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amenità  e    la    utilità   di  i 
cAe    leggonsì    in    /, 
del    nostro    Almana         ( 

tali  che  i  i  fanno  sperare  al 
a  trovare  presso  di  te  quel  favore  medesimo 
con  cui  fu  accolto  neW  anno 
antecessore,   A  renderlo  meritevole  dei  feto 

i  agio  noi  usammo  le  cure  magi 
per  riguardo   alla  correzione  di 
come  per  rispetto  alla  sceltezza  de*  i 
della  carta.   Fa  dunque  d>  accoglierlo  /<  • 

.metile,     che    ciò     animali   noi  /  I 

studiarci  di  porgerti  ogni  anno  nuove  prò* 
mi    le   quali   ti  possano   sempre  pik 
diU  tiare  e  giovare* 
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DELLE 

G  H  I  A  G  G  I  A  J  E. 


Q 


ueste  masse  enormi  di  ghiaccio,  dette 
anche  impropriamente  montagne  di  ghiac- 
cio ,  formano  uno  degli  oggetti  più  osser- 
vabili delle  Alpi.  11  loro  nome  tedesco 
Glaischer  pare  d7  origine  celtica. 

Oricine  delle   Ghiàcci  a  je. 

Tutte  le  ghiacciaje  5  qualunque  sia  la 
loro  forma  e  situazione  9  traggono  ori- 
gine da  un  grande  acci  nul;  mento  di  neve 
imbevuta  di  acqua  ?  la  quale  5  dopo  d'  es- 
sersi congelata  durante  V  inverno,  non  può 
dileguarsi  interamente  nel  breve  spazio 
dell'  estate ,  e  sussiste  quindi  fino  ali*  in- 
verno successivo.  Egli  è  nelle  più  alte  valli 
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delle  montagne  che  le  ghìacciaje  hanno  co- 
mincialo a  formarsi  ,  senza  eccettuarne  ì 
rami  che  scendono  lino  nelle  più  fertili 
vallale.  Pochissime  sono  le  ghìacciaje  nella 
direzione  da  levante  a  ponente,  e  tutte  sono 
circondale  da  montagne  altissime  ,  P  ombra 
delle  quali  indebolisce  considerabilmente 
P  effetto  del  sole  ne'  tre  mesi  d'  estate. 
Per  ben  nove  mesi  dell'anno  le  nevi  vanno 
accumulandosi  in  quelle  alte  regioni.  Va- 
langhe d'  enorme  peso  cadono  continua- 
mente dall'  allo  de'  monti  vicini  nel  fondo 
delle  valli,  dove  vanno  ammucchiandosi, 
come  in  un  gran  catino,  in  istrali  compat- 
tissimi e  grossi  parecchie  centinaia  di  piedi. 
Egli  è  facile  il  concepire  clic  tali  masse  di 
ghiaccio  e  neve  non  possono  sciogliersi  pcr- 
f<  Ltamente  in  acqua  durante  f  (.-siate  ,  onde 
al  ritorno  dell'  inverno  prendono  poi  1  as- 
petto d5  un  ammasso  di  neve  congelata  in 
piccoli  grani  mediante  La  filtrazione  delle 
acque  che  penetrano  internamente  per  la 
superficie]  e  che  ne  aumentano   il  volume* 


Moto  progressivo  delie  Giiiàcciaje 

TERSO     LE    TALLI    INFERIORI. 

Non  è  valle  nelle  Alpi  ?  il  cui  suolo 
non  formi  un  piano  inclinalo  j  quindi  ?  al- 
lora qunn  do  la  parte  superiore  d?  una  val- 
lata è  occupata  da  una  ghiacciaja  5  la  cui 
mossa  ed  estensione  Tanno  d'  anno  in  anno 
crescendo  in  ragione  del  freddo  prodotto 
dalla  gliiacciaja  stessa  9  debbe  necessaria- 
mente risultarne  una  forte  pressione  dei 
ghiacci  Terso  la  parte  inferiore  che  posa 
sulla  montagna  j  le  correnti  che  provengono 
da  questo  scioglimento  di  ghiacci  formano 
lunghe  e  spaziose  Tolte  5  le  masse  di  ghiac- 
cio fermate  negli  angoli  di  queste  Tolte 
vengono  filialmente  trasportate  dalle  acque 
accumulate  alla  loro  base  5  e  1'  aria  rac- 
chiusa entro  le  cavità  del  ghiaccio  ?  acca- 
dendo delle  variazioni  nel  peso  dell'  atmo- 
sfera, tende  a  mettersi  in  equilibrio  coli' aria 
esterna  e  spezza  parte  dc'sostegni  delle  volte. 
Tutte    queste    circostanze    diminuiscono    il 


numero  de-  punii  di  contatto  e  la  resistenza 
degli  attriti.  La  forza  impulsiva  delie  parti 
superiori  vince  le  forze  che  le  si  oppon- 
gono j  e  quindi  P  intiera  massa  si  avanza. 
Finalmente  quando  i  ghiacci  hanno  riem- 
piuta la  parte  superiore  della  valle  7  essi 
vengono  spinti  verso  la  gola  della  valle,  e 
di  là  vanno  poi  scendendo  di  grado  in 
grado  nelle  valli  fertili  5  dove  un  grado  mag- 
giore di  calore  arresta  sino  ad  un  certo 
punto  ogni  loro  ulteriore  progresso.  I  se- 
guenti fenomeni  non  permettono  all'  osser- 
vatore di  dubitare  di  questo  movimento 
progressivo:  i.°  bene  spesso  accade  di  ve- 
dere 1'  estremità  inferiore  della  ghiacciaia 
avanzarsi  ?  spingere  innanzi  i  mucchi  di 
sassi  che  circondano  la  sua  base?  arrivar 
sino  ad  alcuni  alberi  >  piegarli  e  quindi 
ricoprirli  5  2.0  a  capo  d'  ira  mese  si  può 
accorgersi  che  le  pietre  che  si  trovano 
incastrate  sulla  superficie  del  ghiaccio  si 
sono  approssimate  di  molti  piedi  al  fondo 
della  valle  5  5.°  la  specie  de'  rottami  di 
pietre  ch§  veggonsi  a'  piedi  della   ghiaccia]* 
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dimostra  che  i  ghiacci  occn parono  da  prima 
la  parie  più  alta  della  valle  ,  poiché  questi 
rottami  vengono  manifestamente  da  monta- 
gne più  alte  distanti  da  6  in  8  leghe  e  com- 
poste di  pietre  assai  diverse  da  quelle  che 
formano  le  rocce  della  parte  più  bassa  della 
valle  3  4-°  alcune  antiche  fessure  si  vanno 
chiudendo  ,  mentre  se  ne  formano  delle 
nuove  ,  a  tal  che  alla  sera  nel  ritornare 
più  non,  si  conosce  la  strada  fatta  il  mattino 
sul  ghiaccio.  Una  serie  d'  osservazioni  state 
sovente  ripetute  nella  valle  di  Clumouny, 
dove  a  quest'  oggetto  si  sono  piantati  de' 
tronchi  d1  albero  entro  le  crepature  dei 
ghiacci  ,  ha  dimostrato  che  questi  s'  inno!- 
trano  di  circa  i4  piedi  all' anno.  Con  altre 
osservazioni  si  è  potuto  conchiudere  che 
le  ghiacciaje  del  Grindelwald  avevano  olii  ri- 
passato uno  spazio  di  ben  5o  passi  in  6  anni, 
ciò  che  farebbe  circa  25  piedi  all'  anno. 
Egli  è  però  impossibile  di  stabilire  una  re- 
gola generale  intorno  al  progresso  dAle 
ghiacciaie  ,  imperocché,  oltre  alla  situazione 
fisica  della  valle,  ia  cui  si  vanno  formando, 


SO 

il  loro  accrescimento  proviene  principal- 
mente dalla  maggiore  o  minor  durata  dell'in- 
verno e  dall'abbondanza  più  o  meno  grande 
delle  nevi  nel  corso  dell'  anno. 

Accrescimento  e  diminuzione 

DELLE     GkiàCCIAJE. 

Accade  talvolta  che  le  ghiacciàie  vadano 
■diminuendo  per  molti  anni  di  seguilOj  cioè 
clic  P  estremità  loro  inferiore  situata  nella 
parte  fertile  delle  valli  ?  perdendo  pei  ca- 
lori d'  estate  una  quantità  di  ghiaccio  ?  nel 
mentre  che  la  massa  totale  non  è  spinta 
avanti  quanto  basti  per  supplire  alla  per- 
dita y  abbandoni  una  parte  del  terreno  che 
occupava.  Si  danno  per  lo  contrario  al- 
cuni anni  in  cui  le  ghiacciaie  Tanno  cre- 
scendo e  si  avanzano  più  oltre  nelle  valli 
fertili  ?  e  coprono  dei  prati  e  delle  colline 
fruttifere  3  ma  sì  nell'  aumento  come  nella 
diminuzione  loro  non  osservasi  nessuna  re- 
golarità ?  e  lutto  dipende  dalla  lunghezza 
e  dal  rigore  dell' inverno  ?  dall'1  abbondanza 
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delle  nevi  e  dalia  temperatura  delP  estate. 
Egli  è  d'  ordinario  alla  primavera  che  le 
ghiaeciaje  cominciano  a  crescere  5  e  quando  5 
durante  lo  spazio  di  un  anno5  esse  si  sono 
avanzate  oltre  P  ordinario  nelP  interno  di 
una  valle  ?  accade  comunemente  di  vederle 
diminuire  per  alcuni  anni  di  seguito.  Pro- 
Labilmente  ciò  accade  perchè  colP  accresci-» 
mento  straordinario  nelle  valli  più  basse  j 
le  più  alte  si  sono  sbarazzate  dai  ghiacci 
che  le  occupavano  ?  a  tal  segno  che  ci  vo- 
gliono parecchi  anni  prima  che  esse  siano 
nuovamente  riempiute ,  e  che  nuovi  am- 
massi di  ghiaccio  producano  la  pressione 
necessaria  perchè  1'  azione  si  comunichi 
fino  all'  estremità  più  bassa. 

Natura  della  superficie  delle  Ghiacciaie. 

La  superficie  e  la  figura  delle  ghiaccia^ 
sono  determinate  dalle  qualità  del  suolo 
su  cui  posano.  Nelle  valli  a  livello,  o  poco 
inclinate  ?  esse  sono  piane  e  non  presentano 
che  poche  crepature;  ma  quando  esse  scen«« 
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dono  lungo  un  declivio  rapido  5  e  giacciono 
sopra  un  terreno  assai  diseguale ,  la  loro 
superficie  è  sparsa  di  fessure  di  5o  in  100 
piedi  d'  altezza  5  e  presentano  un  aspetto 
simile  alle  onde  d'  un  mare  agitato.  Se  il 
declivio  è  inclinato  più  di  3o  o  di  40  gradi  ; 
gli  strati  di  ghiaccio  si  spezzano ,  cambiano 
di  luogo,  si  ammucchiano  e  prendono  mille 
Varie  e  strane  forme.  La  superficie  delle 
glùacciaje  è  più  o  meno  tagliata  da  fessure, 
alcune  delle  quali  hanno  ben  sovente  al- 
cuni piedi  di  larghezza  e  più  di  100  piedi 
di  profondità.  I  grandi  freddi ,  i  cangia- 
menti subitanei  della  temperatura  dell'  at- 
mosfera ,  e  1'  inclinazione  del  suolo  sono  le 
cause  principali  di  queste  fessure  7  il  cui 
fondo  scorgesi  d'un  azzurro  carico  ?  e  gli  orli, 
gli  angoli  e  le  punte  d'  un  bellissimo  ver- 
dazzurro. Durante  Fin  verno  regna  sulle  ghiac- 
ciaie un.  profondissimo  silenzio  3  ma  sì  tosto 
che  1'  atmosfera  comincia  ad  intepidire  5  e 
duranti  i  calori  dell'  estate  odesi  di  tempo 
in  tempo  un  mugghiare  spaventevole  ac- 
comparato    da   terribili    scosse    che    fanno 


tremare  la  montagna  3  e  tutte  le  volte  che 
apresi  qualche  crepatura  senlesi  un  rumore 
uguale  a  quello  del  tuono.  Ove  questo  ru- 
more facciasi  sentire  replicatamele  tra 
giorno ,  è  facile  predire  un  cangiamento 
di  tempo.  Le  crepature  si  formano  e 
variano  ad  ogni  momento  ?  e  da  esse  di- 
pendono i  perìcoli  clie  minacciano  i  piag- 
giatori. 

Venti  delle  Ghiacciaje,  Torrenti  ?  Pozzi» 

I  venti  delle  ghiacciaie  sono  un  fenomeno 
che  dimostra  P  agitazione  dell'  aria  racchiusa 
nelle  loro  cavità  inferiori.  I  cangiamenti  su- 
bitanei dell'  atmosfera  fanno  talvolta  uscire 
dalle  crepature  delle  ghiacciaje  delle  correnti 
diaria  d'una  freddezza  insopportabile  che  seco 
strascinano  dei  piccoli  grani  di  ghiaccio  ?  e 
gli  spargono  come  una  sottil  polvere  di  neve. 
Sentesi  poi  da  ogni  parte  il  mormorio  ed  il 
fracasso  delle  correnti  d'acqua  che  si  aprono  il 
passo  sotto  alle  ghiacciaje^  e  sovente  accada 
the  non  trovando  queste  acque  interne  un 
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luogo  per  dove  scaricarsi  ?  vadano  accumu- 
landosi in  tale  quantità  da  spezzar  le  pa- 
reti che  si  oppongono  alla  loro  uscita  ;  e 
formino  un  furioso  torrente  che  esce  da 
un5  ampia  crepatura. 

Si  trovano  talvolta  dei  pozzi  di  forma 
circolare  scavati  verticalmente  nel  ghiaccio 
e  pieni  d7  acqua  fino  alla  loro  apertura. 
Fu  creduto  che  essi  traessero  origine  da 
qualche  grossa  pietra  che  scaldata  dai  raggi 
del  sole  avesse  fuso  il  ghiaccio  nell'interno, 
e  continuasse  per  tal  modo  a  penetrare  nel 
ghiaccio  stesso.  Questa  spiegazione  non  è  però 
sufficiente  5  come  quella  che  non  fa  cono- 
scere come  la  pietra  5  che  internandosi  nel 
ghiaccio  ha  dovuto  perdere  il  suo  eccesso 
di  calore  ?  possa  continuare  a  profondarsi. 
Il  sig.  conte  di  Rumford  fa  menzione  di 
-questo  fenomeno  in  una  sua  memoria  che 
trovasi  tradotta  nel  n.°  i  del  voi.  XXVI  della 
Biblioteca  Britannica.  I  compilatori  di  que- 
sto giornale  ritengono  essi  pure  la  pre- 
senza d'  una  pietra  come  causa  prima  della 
formazione  di    questi    pozzi  (  v.  Bib.  Brit* 


volarne  XXVH?  n.°  2  .  pag.  179).  Alcune 
sperienze  espressamente  istituite  hanno  dimo- 
strato che  l'acqua  nel  suo  massimo  grado  di 
densità  e  nel  suo  minimo  grado  di  volume  ha 
da  circa  3o  in  {o  gradi  del  termometro  di 
Réaumur.  Avviene  quindi  che  le  particelle 
d' uno  strato  di  acqua  a  questa  tempera- 
tura poste  sopra  altri  strati  più  freddi  5  sieno 
specificamente  più  pesanti  di  questi  ultimi  ? 
e  che  delibano  quindi  andare  al  fondo. 
Per  tal  modo  incominciata  che  sia  V  aper- 
tura 3  le  particelle  della  superficie  riscaldate 
dal  sole  e  dai  venti  caldi  sino  a  questa 
temperatura  e  portate  a  questo  grado  mas- 
simo di  densità,  cadono  al  fondo  ?  ove  tro- 
vandosi in  contatto  col  ghiaccio  9  lo  fanno 
gradatamente  liquefare  ?  e  per  tal  modo  va 
crescendo  la  profondità  di  questi  pozzi. 
I  viaggiatori  si  divertono  talvolta  a  gettare 
i  loro  bastoni  sino  al  fondo  di  questi  pozzi } 
per  vederli  risalire  a  galla. 
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Pietre  che  si  trovano  sulla  superficie 
ed  appiedi  delle  ghiacciaje. 

Havvi  dì  molle  ghiacciaje  3  la  cui  super- 
ficie è  d?  un  colore  sporco  e  bruno  ?  il 
quale  procede  da  pietre  scomposte  e  ridotte 
in  una  specie  di  fanghiglia  :  imperciocché 
tanto  ne7  ghiacci  quanto  sulla  loro  super- 
ficie trovasi  una  quantità  di  rottami  di 
rocce  ?  cui  le  tempeste  e  le  valanghe  hanno 
fatto  precipitare  dalla  cima  delle  montagne 
più  alle.  Queste  pietre  vanno  sempre 
ad  arrestarsi  su  gli  orli  ed  a7  piedi  delle 
ghiacciaje  7  ove  formano  dei  colli  che  tal- 
volta hanno  da  ben  100  piedi  d?  altezza, 
&  estremità  inferiore  della  ghiacciaja  spinge 
avanti  a  se  questa  specie  di  diga.  Lungo 
le  rive  delle  ghiacciaje  scorgesi  pure  una 
.specie  di  parapetto  di  considerevole  altezza, 
e  composto  di  rottami  di  roccia  5  ma  più 
spesso  addiviene  che  la  forza  inconcepibile 
dei  movimenti  delle  ghiacciaje  riduce  que- 
ste   pietre  in    una    specie    di    sabbia  o     di 


rena  per  la  pressione  che  esse  soffrono 
tra  i  ghiacci  e  le  pareti  della  vallata.  Du- 
ranti i  calori  dell'  estate  le  ghiaccia] e  sono 
meno  alte  di  queste  colline  di  rottami  7 
e  ne  sono  separate  da  uno  spazio  in  cui 
non  trovasi-  neve  ?  ed  è  chiaro  che  ci? 
proviene  dall'accrescimento  della  fusione  de? 
ghiacci.  Talvolta  nel  bel  mezzo  delle  ghiac- 
ciaie e  nella  parte  più  prominente  delie  alte 
valli  si  veggono  dei  mucchi  di  pietre  rotondati 
in  forma  di  tombe  e  disposti  in  linee  para- 
ìelle  d' altezza  e  lunghezza  considerevole. 
Questa  specie  singolare  di  banchi  è  cono- 
sciuta nella  Svizzera  tedesca  sotto  il  nome 
di  Gujerlinien  ;  quelli  della  ghiaceiaja  di 
Rosboden  sono  forse  i  più  alti  e  i  più  lar- 
ghi che  si  possano  vedere.  Debbono  essi 
probabilmente  la  loro  origine ,  o  alle  va-* 
langhe  che  cadono  sempre  nella  medesima 
direzione  da  certe  montagne  ?  od  a'  mucchi 
di  sassi  opposti  e  situati  sulle  estremità  della 
ghiaceiaja  ?  e  che  a  poco  a  poco  vanno 
scendendo  verso  il  mezzo  della  sua  super- 
ficie,    o    finalmente    allo    scioglimento    dei 
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ghiacci  predo  Ito  dal  riscaldamento  degli 
ammassi  di  pietre  poco  alti  che  essi  cir- 
condano ,  laddove  i  ghiacci  che  coprono 
dei  mucchi  di  pietre  d5  un'  altezza  più  con- 
siderevole non  possono  sciogliersi,  e  quindi 
s*  innalzano  sopra  il  livello  degli  altri.  Am-« 
mirasi  anche  un  altro  fenomeno  che  ha 
grande  analogia  con  questo.  Vedesi  talvolta 
sopra  la  superficie  d'  una  ghiacciaia  5  come 
per  esempio  su  quelle  dell5  x4ar?  una  grande 
piramide  regolare  di  ghiaccio  con  in  cima 
un  grosso  macigno.  Se  non  si  avesse  co- 
gnizione di  questo  fatto  ?  si  durerebbe  gran 
fatica  ad  immaginarsi  ed  a  spiegare  la  for- 
mazione delle  afare  piramidi  che  si  veggono 
non  avere  in  cima  il  macigno  che  le  ha 
preservate  dallo  scioglimento.  Havvi  pure 
un  piccolo  numero  di  ghiacciaje  talmente 
coperte  da'  rottami  delle  vicine  montagne  che 
non  si  possono  scoprire  i  loro  ghiacci  se  non 
se  nel  luogo  da  cui  esce  il  torrente.  I  mucchi 
di  pietre  che  trovansi  ai  piedi  delle  ghiac- 
ciaje sono  d?  altissima  importanza  agli  ocelli 
dei  naturalisti  3  sono  essi  immensi  gabinetti 
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di  litologia  ?  in  cui  si  trovano  mostre  di 
pietre  delle  cime  più  alte  e  pili  inaccessi- 
bili della  catena  centrale. 

Natura  de*  Ghiacci  delle  Ghiacciaie, 

Quando  si  vede  una  ghiacciaja  senza  fes- 
sure j  senza  tagli  e  senza  punte  od  orli  af- 
filati ?  è  facile  il  credere  che  non  si  vegga 
altro  che  neve  ?  e  spesso  per  lo  contrario 
è  facile  il  prendere  per  vere  ghiaeciaje  delle 
montagne  di  neve  coperte  da  una  sottile 
crosta  di  ghiaccio.  Le  ghiaeciaje  non  si  pos- 
sono conoscere  che  alle  loro  crepature  e 
agli  angoli  assai  rilevati  delle  masse  che 
offrono  sì  grande  somiglianza  colla  neve  3 
alla  distanza  di  alcune  leghe  poi  si  distin- 
guono pel  color  verde  od  azzurro  delle  loro 
crepature.  Il  ghiaccio  loro  non  è  compatto 
come  quello  dei  fiumi  e  de'  laghi  durante 
P  inverno  3  ma  è  composto  di  grani  e  di 
pezzi  di  parecchi  pollici  di  grossezza  pieni 
di  cavità  e  di  prominenze 5  le  forme  di  questi 
pezzi  sono  tortuose   e  stravaganti  3   e  s'  in- 
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castrano  tra  di  loro  in  modo  tale  che, 
sebbene  non  sì  possano  slaccare  dalla  grande 
massa  senza  spezzarne  parecchi ?  sono  però 
suscettivi  d'  una  tal  quale  specie  di  mo- 
vimento come  articolato.  La  causa  di  questa 
straordinaria  conformazione  è  Fazione  del- 
l' aria  che  si  sviluppa  durante  P  agghiac- 
ciarne]) to  delle  masse  di  neve  imbevute 
d'  acqua,  e  che  forma  colla  sua  dilatazione 
delle  piccole  bolle  di  varia  figura.  Queste 
diverse  figure  servono  poi  a  determinare 
quelle  delle  particelle  di  ghiaccio  che  con- 
servano ?  anche  quando  s'  ingrossano  1  di 
mano  in  mano  che  P  acqua  va  congelan- 
dosi. Soltanto  le  superficie  assai  declivi  ,  i 
tagli  trasversali,  le  fessure  e  le  crepature 
lungo  le  quali  P  acqua  esce  liberamente  ? 
presentano  nn  ghiaccio  solido  ?  d5  un  bel 
verde  chiaro  e  assai  trasparente.  Gli  stiati 
inferiori  pei  ?  presso  ai  mucchi  di  rena 
e  di  sabbia  che  circondano  le  ghiacciaje,  sono 
di  un  colore  azzurro  nericcio.  Non  avvi  clic 
una  sola  eccezione  a  questa  regola  5  ed  è 
la  ghiacciaia  di  Bcsboclea^    la    cui  massa  è 
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formata  ci'  un  ghiaccio  durissimo  e  com- 
pattissimo e  cP  un  azzurro  nericcio  5  a  tale 
che  non  pare  formato  che  cP  un  solo  pezzo 
ci'  enorme  grandezza. 

Volte  di  ghiaccio  ? 
torrenti  delle  ghiacci  a je. 

Le  volte  di  ghiaccie  che  veggonsi  alle 
falde  delle  ghiacciaje  e  dalle  quali  escono  i 
torrenti  ?  si  formano  sempre  ne'  luoghi  più 
bassi  9  dove  vengono  a  sfogare  tutte  le 
acque  provegnenti  dalla  liquefazione  dèi 
ghiacci.  D'  inverno  esse  non  sono  punto 
visibili  perchè  sono  riempiute  di  ghiacci  e 
di  nevi  7  e  i  ruscelli  che  n'  escono  sono 
assai  piccoli  $  ma  di  primavera  e  d'  estate 
le  acque  rigonfiate  considerevolmente  soez- 
zano  i  ghiacci  ?  e  ne  risultano  delle  volte 
di  100  piedi  d'  altezza  sopra  5o  ih  80 
piedi  di  larghezza.  U  acqua  delle  ghiacciaje 
è  di  un  azzurro  biancastro,  e  i  torrenti  con- 
servano questo  colore  per  parecchie  leghe, 
qualora    altri    ruscelli    non    lo    alterino  mi* 


schiandovi  le  loro  acque.  Questo  colore 
particolare  procede  dalle  numerose  parti- 
celle di  quarzo  ?  di  feldspato  9  di  mica 
e  d'  altre  specie  di  roccia  attenuate  col- 
P  attrito. 

Numero  ed  estensione  belle  ghiacciaje. 

Nella  catena  delle  Alpi,  dal  monte  P>ianco 
imo  al  Tirolo  ?  si  contano  da  ben  4°*° 
ghiacciaje  ?  e  fra  queste  pochissime  sono 
quelle  la  cui  estensione  non  sia  che  di 
una  lega  di  lunghezza  ?  mentre  sono  in 
gran  numero  quelle  di  6  in  ^  leghe  di  lun- 
ghezza sopra  1/2  lega  in  3/4  di  lega  di 
larghezza  ?  e  di  100  in  600  piedi  di 
profondità.  E  impossibile  misurare  esat- 
tamente la  superficie  di  tutte  queste 
ghiacciaje  ?  e  non  ce  ne  possiamo  formare 
che  un'  idea  generale.  Calcolando  però  per 
approssimazione  P  estensione  di  queste  su-« 
perfide  ?  si  è  trovato  che  la  parte  delle 
Alpi  compresa  nella  Svizzera  tra  il  monte 
Bianco  e  la  frontiera  del  Tirolo  debbe  for* 
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mare  im  mare  di  ghiaccio  di  oltre  a  iùo 
leghe  quadrate.  Tali  sono  gli  inesauribili 
serbato]  che  mantengono  i  principali  fiumi 
di  Europa. 

Del  S.  Gottardo. 

Il  S.  Gottardo  è  uno  dei  passaggi  pia 
frequentati  tra  la  Svizzera  e  P  Italia.  La 
strada  ?  che  è  larga  da  io  in  1 5  piedi  ?  è 
selciata  con  larghe  lastre  di  granito.  La 
sua  lunghezza  da  Amsteg  fino  ad  Airolo  è 
di  io  leghe.  D7  inverno  la  neve  vi  ascende 
all'altezza  di  20  in  00  piedi  j  ma  siccome 
vi  si  adoperano  continuamente  i  buoi  di 
Airolo  e  di  Orsera  ad  aprire  il  passo  ? 
così  è  raro  che  la  strada  resti  impratica- 
bile per  8  giorni  di  seguito.  Le  mercanzie 
Vengono  trasportate  da  cavalli  da  soma  ?  i 
quali  impiegano  4  giorni  a  percorrere  3o  leghe 
da  Fluelen  a  Bellinzona.  L'  inverno  è  la  sta- 
gione in  cui  si  fanno  i  maggiori  trasporti 
di  mercanzie  sopra  alcune  slitte  tirate  da 
due  buoi.    Si  calcela  che  passino   pel    San 
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Gottardo  da  3oo  cavalli  da  soma  per  set-» 
rimana  ?  e  da  ben  i5?ooo  viaggiatori  alPanno. 
All'Ospizio  del  S.  Gottardo  i  viaggiatori 
poveri  godono  gratuitamente  un  pasto  ?  e 
qualora  sia  loro  accaduta  qualche  sciagura 
in  viaggio  5  vi  trovano  lutti  i  soccorsi  ne- 
cessarj.  La  scuderia  è  degna  di  osser- 
vazione come  quella  che  nello  spazio  di 
36  piedi  di  diametro  può  contenere  47 
cavalli.  Dirimpetto  a  questo  Ospizio  se  ne 
trova  un  altro  servito  da  due  cappuccini 
italiani,  e  i  viaggiatori  vi  trovano  tutti  i 
soccorsi  che  può  comportare  la  natura  del 
luogo  ?  e  per  lo  meno  sono  sicuri  di  tro- 
varvi de'  buoni  letti  e  del  vino.  Non  vi 
si  esige  pagamento  da  nessuno  }  le  persone 
ricche  fanno  un  dono  qualunque  a  loro 
piacere  ,  ma  è  bene  che  si  ricordino  che 
quei  buoni  religiosi  debbono  alloggiare 
gratuitamente  un  gran  numero  di  poveri. 
INel  i56o  S.  Carlo  Borromeo  aveva  pen- 
sato di  far  fabbricare  un  Ospizio  su  questa 
montagna  j  ma  la  morte  troncò  questo  suo 
disegno*    II    Cardinale    Federigo    Borromeo 


i5 
vi  spedi  un  prete  nel  1602  5  e  nel  1629 
vi  fece  fabbricare  una  casa  la  quale  rimase 
disabitata  dal  1648  sino  al  1682,  e  non  fu 
die  nel  i683  che  il  Cardinale  Visconti 
terminò  la  fabbrica  dell'Ospizio.  I  doveri 
de7  cappuccini  consistono  nel  soccorrere  i 
viaggiatori  che  si  trovano  in  pericolo  ,  nel 
prestar  loro  le  cure  necessarie^  e  nel  celebrare 
in  quel  luogo  la  Messa.  Nel  177^  una  valanga 
rovesciò  P  Ospizio  3  che  due  anni  dopo  fu 
rimpiazzato  da  una  fabbrica  piti  vasta. 
Ne'  combattimenti  che  vi  ebbero  luogo 
nel  1799  e  nel  1800  V  Ospitale  e  V  Ospizio 
furono  saccheggiati  ?  e  gli  abitanti  dovettero 
fuggire.    Durante    P  inverno    del    170,0,    al 
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1800  vi  fu  posto  un  picchetto  di  5o  Fran- 
cesi 1  die  abbruciarono  le  porte  ?  le  fine- 
stre ?  e  le  travature  della  fabbrica  che  fi- 
nalmente fu  distrutta.  Nel  1800  il  comune 
d'  Airolo  vi  fece  costruire  una  miserabile 
capanna  per  servir  d5  alloggio  a  tre  persone 
destinate  a  custodire  le  mercanzie.  Nel  1801 
il  sig.  Pozzi  Parroco  (P  Airolo  invitò  con 
una  circolare  le   persone    benefiche  d'  ogni 
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paese  a  voler  contribuire  al  ristabilimento 
dell'  Ospizio.  Questa  fabbrica  giaceva  a 
G090  piedi  sopra  il  livello  del  mare  se- 
condo il  sig.  Saussure  ,  65 ~  3  secondo  il 
sig.  Pini  ^  6700  secondo  il  sig.  WtìSSj 
e  6620  secondo  il  sig.  Mailer  d'Engelberg. 
Altezza  media  Gj^o  piedi. 

La  valle  del  S.  Gottardo  ?  in  cui  giace 
F  Ospizio  5  è  nuda  e  selvaggia  ?  e  forma  un 
catino  d'  una  lega  di  lunghezza  dal  Nord 
al  Sud  circondato  d*  ogni  intorno  d'  altis- 
simi pieclii.  AlP  Est  sorge  il  Prosa  7  il 
Sella,  lo  Schlpsius  ed  il  Sorescia  $  ai  S.  O. 
il  Fibia  ,  il  Fieudo,  il  Picco  Luzendro 
(  9700  p.  )  e  F  Orsino  (  9944  p.  )  Il 
Fieudo  secondo  il  sig.  Saussure  è  8268 
piedi  sopra  il  livello  del  mare  j  il  sig.  Pini 
gliene  dà  8568 .  il  sig.  Weiss  q55o  ?  ed  il 
sig.  Mulìer  9Ì70.  L'altezza  del  Prosa  è  di 
8262  piedi  ?  e  quella  del  Fibia  di  9000 
secondo  il  sig.  De  Saussure.  In  due  o  tre 
ore  di  cammino  si  arriva  senza  grande  fittica 
sulle  cime  del  monte  Fieudo  e  del  monte 
Prosa,  ma  quest'ultimo  è  assai  più  del  primo 
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scosceso.  Magnifica  è  la  vista  che  si  gode  da 
queste  alte  cime  su  gli  spaventevoli  abissi 
e  sulle  tante  montagne  da  cui  sono  cir- 
condali. Per  entro  la  valle  ?  ove  trovasi  il 
passaggio  superiore  della  montagna  ,  si  ve- 
dono da  otto  in  dicci  piccoli  laghi.  Il  lago 
di  Luzendro  giace  a'  piceli  del  Picco 
dello  stesso  nome  e  dell'  Orsino  ?  ed  è  di- 
stante 5/4  di  lega  dall'  Ospizio  verso  N.  O. 
Esso  è  come  incassato  fra  rocce  di  terribile 
aspetto  7  e  serve  di  scolo  alla  ghiaccia ja  di 
Luzendro.  Da  questo  lago  esce  la  Keuss , 
che  riceve  due  grossi  torrenti  nella  valle 
cY  Orsera  :  il  primo  che  viene  dal  Furca 
mette  nella  Reuss  all'Ospitale  ed  è  ingrossato 
dalle  acque  di  1 3  ruscelli  j  il  secondo  vi 
sbocca  presso  Andermatt 5  e  questo  che  può 
riguardarsi  come  un  terzo  ramo  della  Reuss, 
scende  dall'  Ober-Alpe  e  dalP  Unter-Àlpe. 
A  Seedorf  la  Reuss  sbocca  nel  lago  de5 
Waldstettes  e  va  a  cadere  nel  Pieno  presso 
Koblenz  dopo  essersi  unito  col  Limmat  e 
coli'  Aar  non  lungi  da  Brouck.  Nel  lago  di 
Luzendro    si    trovano    delle    trote    rosse  ? 
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laddove  quelle  della  Reuss  e  del  Ticino 
sono  bianche.  Il  Ticino  trae  le  sue  sor- 
genti da  un  piccol  lago  che  giace  presso 
P  Ospizio  a'  piedi  del  monte  Prosa  ?  e  dal 
lago  di  Sella  che  giace  sulP  Alpe  dello 
slesso  nome  tra  i  monti  Prosa  ?  Sella  e 
Schipsius$  alP  estremità  della  valle  Tremola 
esso  riceve  un  torrente  che  sbocca  dalla 
valle  Sorescia  5  e  presso  ad  iiirolo  parec- 
chi altri  ruscelli  più  considerevoli  che  scen- 
dono dalle  valli  di  Bedretto?  Canaria  e  Piora 
e  mette  quindi  nel  Lago  maggiore  a  Magadi* 
no,  ed  in  Po  poco  lungi  da  Pavia.  I  quattro 
piccoli  laghi  che  veggonsi  avanti  l'Ospizio  co- 
municano tra  di  loro  e  formano  molii  piccoli 
ruscelli  che  sboccano  nella  Reuss  e  nel  Tici- 
no. Volendo  formarsi  un5  idea  dall'  altezza 
da  cui  scende  il  Ticino  basti  riflettere  clic 
¥  Ospizio  è  476  tcse  piu  au<0  di  Airolo  j 
che  Airolo  è  4°6  tese  più  alto  di  Giornico, 
e  che  quesl?  ultimo  paese  è  77  tese  più 
alto  del  Lago  maggiore,  da  cui  non  è  di- 
viso che  per  una  valle  d?  insensibile  de- 
clivio.   \j   altezza    totale    risulla    quindi    di 
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la  linea  verticale  che  potrebbe  rappresen- 
tare la  sua  discesa  è  di  878  lese  ,  cioè  dal 
lago  di  Luzendro  fino  alP  Urnerloch  3o4 
tese  y  di  qua  sino  ad  Ani  Steg  497  tcse  ? 
e  da  Am  Steg  sino  al  lago  de'  Waldsteltes 
43  tese.  Il  Lago  maggiore  poi  è  106  tese  7 
e  quello  eie7  Waldsteltes  220  tese  più  alto 
del  livello  del  mare. 

\J  inverno  dura  circa  nove  mesi  sul 
S.  Gottardo  ,  e  le  nevi  vi  si  accumulano 
in  parecchi  luoghi  alP  altezza  di  ben  venti 
in  quaranta  piedi.  Non  ostante  a  ciò  ,  qua- 
lora soffino  a  lungo  i  venti  del  Sud  3  vi 
piove  anche  di  gennajo.  È  raro  che  il  ter- 
mometro di  Piéaumur  discenda  oltre  a  -  19.0 
I  luoghi  di  passaggio  pericolosi  per  le  va- 
langhe d?  inverno  e  di  primavera  sono  il 
Felci  al  Nord  dell'Ospizio.,  la  strada  nuova 
che  costeggia  le  rocce  al  Sud  7  e  tutto 
il  tratto  dalP  Ospizio  fino  ad  Airolo  ,  ma 
principalmente  la  Piota,  S.  Antonio,  S.  Giu- 
seppe ,  tutta  la  valle  Tremola  e  la  Ma- 
donna.   I    turbini   accompagnati    da    nuvole 
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eli  neve  in  polvere  ?  ivi  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Gougseten  sono  as^ai  pericolosi 
clalPAlpe  di  Iludunt  lino  all'Ospizio.  Co- 
loro che  fanno  questa  strada  durante  la 
cattiva  stagione  devono  obbedire  scrupolo- 
samente ai  consigli  dei  montanari  che  co- 
noscono il  momento  in  cui  cessa  ogni  pe- 
ricolo di  valanghe  e  di  turbini  di  neve. 
Se  il  viaggiatore  è  forzato  da  circostanze 
imperiose  a  proseguire  il  suo  cammino  in 
momenti  di  pericolo  ?  egli  debbe  almeno 
usare  la  precauzione  di  staccare  i  sonagli 
dai  cavalli  5  e  d'  affrettarsi  a  traversare  i 
passaggi  cattivi  nel  più  gran  silenzio,  poi- 
ché il  più  piccolo  rumore  serve  talvolta 
a  far  staccare  masse  enormi  di  neve  che 
minacciano  di  cadere.  Si  calcola  che  tutti 
gli  anni  periscano  tre  o  quattro  persone 
sulla  strada  del  S.  Gottardo.  In  tutta  la 
valle  del  S.  Gottardo  non  vi  sono  che  le 
Alpi  di  Ruclimt  ?  di  Sella  e  di  Luzendro 
ove  possano  pascere  i  cavalli  e  le  vacche  , 
e  dove  si  trovino  delle  capanne. 
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DalP  Ospizio  ad  Airoìo  vi  sono  due  le- 
ghe di  discesa  assai  rapida.  Per  lo  spazio 
di  un5  ora  si  cammina  lungo  la  valle  Tre* 
mola  e  si  passa  il  Ponte-Tremolo.  Qui 
d5  inverno  le  nevi  si  accumulano  sino 
a  5o  piedi  di  altezza  ?  e  perfino  nel 
cuor  delP  estate  veggonsi  sul  Ticino  delle 
volte  di  neve  che  possono  portare  dei  pesi 
assai  notabili.  Nella  valle  Tremola  si 
trovano  due  strade  ,  una  delle  quali  serve 
per  P  inverno  ?  e  P  altra  per  Pestate.  Dopo 
il  secondo  ponte  la  strada  traversa  un 
verde  pascolo  5  passa  presso  alla  cappella 
di  S.  Anna  5  e  per  la  foresta  di  Pioteìla 
scende  nella  valle?  dove  si  è  ad  1^4  di  lega 
da  Airolo.  Al  di  sopra  del  bosco  di  Pioteìla 
e  nel  bosco  istesso  si  scoprono  alcune  belle 
vedute  della  ridente  valle  Levantina  su- 
periore 7  ed  al  S.  O.  si  scorge  la  valle  del 
Beciretto. 

Sebbene  il  S.  Gottardo  non  sia  la  massa 
più  alta  delle  Alpi  ?  come  si  credette  fino 
alia  metà  dello  scorso  secolo  ?  esso  non 
lascia    però    d?  essere    assai    ragguardevole 
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per  essere  posto  in  una  situazione  centrale 
tra  il  monte  Bianco  ed  il  monte  Rosa  al 
S.  O.  e  alF  E.  tra  P  Orteleii  ,  il  WilJ- 
spitz  e  il  Fermunt  sulla  frontiera  del  Ti- 
rolo  ?  e  principalmente  se  lo  si  consideri 
non  tanto  sotto  il  rapporto  dell'  altezza 
delle  sue  ciine?  quanto  sotto  quello  dell'e- 
stensione  ch;  egli  occupa.  I  seguenti  pic- 
chi determinano  la  circonferenza  di  questo 
vasto  centro  delle  Alpi.  Dal  Galenstock 
all'  O.  la  curva  di  questa  circonferenza 
si  stende  al  N.  pel  Bielerhorn  o  mon- 
tagna della  ghiacciaia  ?  pel  Spitzberg ,  pel 
Moutzberg  e  pel  Teufelsberg  sino  al  Crispalt. 
Di  là  dalla  parte  dell'  E.  pel  Calmot  e  il 
Badoutz  fino  al  Lukmanierj  quindi  verso 
il  S.  fino  al  Platifer  detto  anche  il  Pet- 
tino o  Piotino  5  di  là  verso  PO.  pei 
monti  Ravina  7  Naret  ?  Moutthorn,  Furca 
e  Galenstock.  La  gran  catena  delle  Alpi 
traversa  questo  centro  passando  pei  monti 
Furca}  Motitthorn  o  Pisciora,  Fibia,  Fieudo, 
Prosa ?  8eHa5  Peterstock.  Nera,  Cornerò  e 
Uomo   sino    al    Lukmanier.    11    più   alto  di 
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tutti  questi  picchi  è  il  Galenstock  che  se- 
condo il  sig,  Pvliillcr  è  iiq5o  piedi  sopra 
il  livello  del  mare,  in  questa  circonfe- 
renza giacciono  le  due  grandi  valli  Or^ 
sera  e  Levantina  supcriore,  come  pure 
le  valli  di  Canaria  e  Piora  ?  di  Termini  5 
Codelina  ,  Cornerò  ?  Magis5  Gamer?  Ober- 
À3pe  ed  Unter-Alpe.  In  econdo  luogo  vi 
si  possono  vedere  da  28  in  3o  piccoli  la- 
ghi ?  il  più  lungo  dei  quali  ha  una  lega  ^ 
e  i  più  piccoli  hanno  alcune  centina ja  di 
tese  di  lunghezza.  In  terzo  luogo  debhonsi 
notare  otto  ghiacciaje,  cioè  quelle  del  Furca? 
di  Riel,  di  Molt,  del  Crispalt,  di  S.  Anna 
di  Weittenwasser  ,  di  Luzeudro  e  di  Pi- 
sciora.  Finalmente  le  sorgenti  del  Ticino , 
della  Reuss  ?  del  Rodano  e  quelle  del  Pieno 
anteriore  e  medio.  Delle  sorgenti  dei  primi 
due  fiumi  si  è  già  parlato 3  resta  ora  a  dire 
che  il  Rodano  sorge  a?  piedi  del  monte 
Turca  ?  il  Reno  anteriore  dal  Crispalt  ?  dal 
Badoutz  e  dalla  valle  di  Gourneren  ?  e  il 
Reno  medio  dalla  valle  di  Codelina.  Tutte 
queste    montagne    mostrano    da  per  tutto    i 
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segnali  della  distruzione  5  e  non  si  può 
aver  dubbio  che  anticamente  non  fossero 
assai  più  alte  che  oggi  non  sono.  La  valle 
di  rocce  ove  giace  P  Ospizio  3  è  ingom- 
brata da  una  infinita  quantità  di  rottami 
caduti  dalle  vette  che  la  circondano.  La 
grande  quantità  di  gneis  poco  compatto  ed 
a  grani  fini  ^  e  di  granito  venato  che  at- 
traversano il  S.  Gottardo  ?  è  probabilmente 
la  causa  di  queste  devastazioni  straordinarie. 
La  disposizione  che  ha  questa  specie  di 
roccia  a  fendersi  in  foglie  triangolari  ed  in 
prismi  quadrati  è  degna  d'  osservazione. 
La  valle  superiore  di  forma  quasi  circo- 
lare era  alìre  volte  chiusa  d^  ogni  intorno. 
Yeggonsi  tuttora  assai  chiare  tracce  degli 
avanzi  delle  rocce  che  la  chiudevano  al 
Nord  avanti  al  ponte  di  Rudunt,  in  un 
luogo  dove  la  Reuss  forma  una  bella  ca- 
duta. Dalla  parte  del  S.  sotto  P  Ospizia 
la  somiglianza  delle  rocce  dall'  uno  e 
dall'  altro  lato  è  si  chiara ,  eh'  è  im- 
possibile il  non  riconoscervi  la  rovina  ac- 
caduta. Prima  di  quest'  apertura,  quest'alta 
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valle  formava  un  lago  profondissima.,  e  non 
è  men  certo  che  anche  la  valle  d'  Orsera? 
prima  che  succedesse  P  apertura  lungo  il 
Teufelsberg  e  la  valle  Levantina  superiore  7 
e  prima  che  le  rocce  del  Platifer  fossero  ro- 
vinate presso  Dazio  Grande  9  formassero 
esse  pure  de?  laghi  di  considerevole  pro- 
fondità e  lunghezza. 


DO 

COSTUMI  SVIZZERI. 

I. 

Paesano  delle   vicinanze   di  Àrbon 
in  Turgovia. 

La  Turgovia  5  il  cui  terreno  è  forse  iì 
più  fertile  della  Svizzera  ?  offre  principal- 
mente nella  bella  stagione  V  aspetto  della 
più  ridente  abbondanza.  In  quest'  epoca  gli 
orti  e  i  giardini  che  circondano  ogni  villag- 
gio ed  ogni  capanna ,  e  tutti  gli  alberi  frut- 
tiferi che  cingono  campagne  vastissime,  par 
che  sieno  meri  coperti  di  foglie  che  di  fiori. 

Gli  abitanti  di  questi  paesi,  stando  al  pro- 
verbio antico,  usano  di  coprire  e  di  tener  as- 
sai caldo  il  petto  ,  la  testa  e  i  piedi.  Eglino 
portano  sempre  sotto  al  cappello  una  grossa 
berretta  di  cotone ,  ed  è  ben  raro  che  sor- 
tano di  casi  senza  uose.  I  loro  calzoni  assai 
larghi  non  sono  guerniti  di  pieghe  che  fin 
verso  la  metà  della  coscia  5  e  portano  sotto 
alla  loro  giubba  a  due  petti  de'  panciotti 
di  fustagno  o  di  flanella. 


i.    Pae<ra7io  )      ?  ■    ^ 

>  ai  lurgovid' 
2.    -rae+raiias) 
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2. 

Paesana  di  Turgovia. 

Iy  abbigliamento  delle  donne  e  delle  gio- 
vinette di  questo  paese  non  differisce  che 
poco  da  quello  delle  donne  di  S.  Galle . 
Se  il  busto  guerniio  d'  ossi  di  balena  ( 
poco  alto  ?  esse  si  coprono  assai  più  col 
fazzoletto  da  collo.  La  catena  di  otlone  o 
d'  argento  di  maggiore  o  minore  valore  7 
con  cui  allacciano  il  loro  busto  è  un  se- 
gnale della  minore  o  maggior  agiatezza  loro 
e  del  più  o  men  lusso  di  quelle  che  se  ne 
adornano.  La  bella  cesta  di  frutta,  de  questa 
paesana  porta  sulla  testa  7  è  un  testimonio 
dell'  abbondanza  che  Pcmona  compiate  a 
questo  bel  paese. 
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i. 

Paesano  de'  Frevtaemter. 

Gli  abitami  de'  Freyaemter,  o  de'  Baliaggi 
liberi  ,  attualmente  uniti  ,  come  il  Cantone 
di  Baden,  al  Cantone  di  Argovia,  sono  tutti 
cattolici.  La  religione  protestante,  che  aveva 
fatto  grandi  progressi  in  questi  paesi,  vi  fu 
spenta  in  conseguenza  della  guerra  civile 
del   i53i. 

Questi  popoli,  sebbene  poveri  e  supersti- 
ziosi ,  sono  dotati  di  un  carattere  semplice 
e  buono.  Generalmente  parlando  gli  uomini 
sono  di  alta  statura  e  di  temperamento  assai 
robusto  e  forte.  Portano  de'  grandi  cappelli 
rotondi  e  schiacciati  guerniti  di  un  nastro 
o  di  una  ciarpa  le  cui  estremità  pendono 
da  una  parte  fuori  dell'  orlo.  Una  lunga 
cravatta  nera  scende  loro  lungo  il  petto. 
Portano  una  specie  di  panciotto  senza  bot- 
toni che  scende  a  coprire  sin  verso  la  metà 
i  loro  grandi  calzoni  a  pieghe,  e  la  sopra y* 
veste  scende  loro  oltre  il  ginocchio. 


i.  Paesano    del  Frei/aemteTV 
z.  Frutta /ola;  di   FiiUy 
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2. 

Frtjttàjola  di  Pully 

NEL     CANTONE     DI     YAUD. 

La  fertilità  del  terreno  eli  questo  cantone 
gareggia  quasi  con  quella  delle  belle  contrade 
d'Italia.  Desta  meraviglia  la  vegetazione  degli 
alberi  di  noce  e  di  castagno  j  i  fichi  e  i  gelsi 
vi  maturano  a  perfezione  ?  e  nei  giardini  vi 
sono  de'  grossi  cespugli  e  delle  macchie  di 
rosmarino.  Non  hawi  Europeo  che  non 
conosca  i  belli  e  rari  fiori  che  ci  sono  por-» 
lati  da  Yevey.  Assisa  sulla  sua  gerla  questa 
giovitie  donna  guarda  con  dolcezza  di  sotlo 
ad  un  cappello  di  paglia  assai  singolare  i 
passaggeri  per  allettarli  a  comperare  i  frutti 
che  stanno  a'  suoi  piedi  in  una  bella  cesta. 
Il  bianco  fazzoletto  da  testa  le  scende  sulla 
spalla  ,  e  modestamente  d'  un  altro  fazzo- 
letto fa  velo  al  seno.  La  sua  veste  violetta 
adattasi  graziosamente  alle  sue  forme  ?  ed 
ella  infingendo  di  far  calze  non  lascia  di 
girare  intorno  lo  sguardo  lusinghiero, 
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I. 

Ragazza  d'  Interlaken. 

La  giovine  di  cui  diamo  la  figura  è  abbi- 
gliata de'  suoi  abiti  da  festa.  Questa  maniera 
di  vestire  non  manca  però  d'una  tal  quale 
eleganza  ,  massimamente  nelle  donne  ricche 
ohe  vestono  stoffe  di  seta  e  di  velluto. 
2. 

Giovinetto  del  cantone  di  Lucerna. 

Questa  maniera  di  vestire  non  offre  nulla 
di  singolare  ,  e  presso  a  poco  è  quella  dei 
paesani  della  maggior  parte  della  Germania 
9  della  Svizzera.  Gli  uomini  di  questo 
cantone  distinguonsi  per  una  statura  alta  e 
svelta,  e  per  un  certo  aspetto  di  vigore  e  di 
salute,  Il  territorio  di  questo  cantone  e  dei 
piti  fertili  di  tutta  P  Elvezia  5  e  sebbene 
non  vi  fiorisca  nessun  commercio  5  e 
quindi  1'  industria  e  Y  attività  fors'  anche 
vi  siano  minori  che  in  altri  paesi  non  fa- 
voriti dalla  natura  di  eguali  vantaggi,  siamo 
però  assicurati  che  in  un  mezzo  secolo  la  po- 
polazione di  questi  paesi  siasi   raddoppiala. 


i  Kcymxtv  d'Interlalien m,  abito  dù  Domenica/ 
2  Giovinetti)  del    Centone,   dir lucerna, 
3.  Tae<f -ancu de    contorrw  di;  Berna/  . 
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Paesana  de'  contorni   di  Bebna. 

Questa  paesana  ^  spirando  innocenza  e 
felicità  ?  ritorna  dal  suo  campo.  Sostien  essa 
coli' una  mano  lo  siromento  del  suo  lavoro 
che  leggermente  appoggia  alla  spalla  ?  e 
dall'  altra  una  cesta  eli  patate  che  ha  rac- 
colte. Un  gran  cappello  di  paglia  le  co- 
pre il  capo  ?  ma  non  già  i  capegli.  Una 
candida  camicia  di  tela  grossolana  non  la- 
scia scoperta  che  la  parte  superiore  del 
collo.  Il  suo  giubbettino  scarlatto ,  fregialo 
di  velluto  nero  la  copre  senza  stringerla  di 
troppo.  Le  maniche  della  sua  camicia  sono 
rivoltate  m  su  sino  al  gomito  ?  e  il  suo 
grembiale  di  tela  rigata  è  ripiegato  fin  so- 
pra le  ginocchia  ?  e  la  sottana  guernita 
d'  un  orlo  rosso  o  giallo  lascia  vedere  una 
gamba  forte  5  svelta  e  ben  fatta. 


I. 

VaCCAJO    d'  Ap]?£.NZELL. 

Tale  è  l'abbigliamento  de'Vaccaj  quando 
guidano  le  loro  mandre  sulle  alpi  ì  e  quando 
le  riconducono  al  villaggio.  Questi  due  giorni 
sono  per  essi  veri  giorni  di  festa  nei  quali 
non  lasciano  di  distinguersi  con  una  pompa 
straordinaria.  Si  pongono  la  camicia  più 
bianca  e  più  fina  che  abbiano  ?  un  pajo  di 
calzoni  di  traliccio  che  tingono  d;  un  color 
giallo  splendente  con  una  mistura  di  uova 
e  di  latte  quagliato  3  e  che  sostengono  con 
due  larghe  strisce  di  scarlatto  su  cui  sono 
ricamati  in  seta  e  con  delle  ghirlande  più 
o  meno  ricche,  l'epoca  del  loro  servizio  o 
vero  il  nome  del  loro  padrone.  Un  bel 
fazzoletto  di  tela  stampata  serve  loro  di 
ciarpa  intorno  alla  quale  svolazzano  agitati 
dall'  aria  de'  nastri  ?  donati  loro  dalle  pro- 
prie amanti  insieme  col  mazzo  di  fiori  che 
portano  nel  cappello. 


1  Tticea/o    d^ppenxell  . 

2  Paesana   di  .  Werise/twa/ide^ 
5  Paesano  di  M or  ai  . 
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2. 

Paesana  di  Merisschwànden. 

Un  cappello  di  paglia  ornato  di  fiori  ?  rial- 
zato ai  due  lati?  non  copre  che  una  piccola 
parte  della  fronte  e  delle  chiome.  Una  doppia 
gorgiera  di  seta  lavorata  a  \arj  colori  co- 
pre il  collo  e  il  petto  j  ma  verso  il  basso 
essa  è  tagliata  in  modo  che  l' occhio  sco- 
prir potrebbe  il  moto  e  le  forme  del  seno 
a  traverso  d'  una  camìcia  di  semplice  tela, 
se  non  gli  fosse  chiusa  la  via  da  una  spe- 
cie di  cravatta  di  seta  nera,  un  largo  e;  pò 
della  quale  ?  che  porta  una  croce  d?  oro  o 
d'  argento,  cade  fin  sul  busto. 

3. 
Paesano  di  Morat, 

L?  abito  corto  di  questi  abitanti  è  di 
lana  ?  fregiato  d5  un  nastro  rosso  sopra 
tutte  le  cuciture.  Essi  portano  de'  piccioli 
cappelli  ?  e  i  loro  calzoni  ?  assai  larghi  e 
lunghi  5  sono  attaccati  alla  cintura  con  un 
doppio  o  triplo  giro  di  cordoni. 
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I. 

Paesano  ei  Meuissckwànden. 

Dopo  estinta  la  casa  di  Hiinenherg  ,  cui 
la  signoria  di  Me.isschwanden  apparte- 
neva ,  gli  abitanti  eli  questo  paese  si  sot- 
tomisero volontariamente  nel  i3g4  al  Can- 
tone di  Lucerna  ,  riserbandosi  però  il 
ragguardevole  diritto  di  scegliersi  ogni 
due  anni  il  loro  podestà  tra  i  cittadini  di 
Lucerna  .  tanto  membri  del  magistrato 
quanto  particolari. 

L'abbigliamento  di  questi  abitanti,  altron-* 
de  assai  simile  a  quello  di  molti  altri  della 
Svizzera,  distinguesi  per  la  parte  anteriore 
della  loro  giubba  di  panno  scarlatto  che 
usano  di  non  abbottonare  ?  e  per  la  parte 
inferiore  de' loro  calzoni  piegata  e  che  non 
s\  stringe  che  sotto  il  ginocchio  ed  alcuni 
pollici  sopra  il  legaccio  nero  ,  che  fa  risal- 
tare le  loro  calze  bianche  di  cotone  o 
eli  lana. 


i.  Paesano   di    Merischmanderv 
2,.  Z,  affai  a,  di  ritorno   dalla.  3£andra 
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2. 

Lattaia  del  cantone  di  Glarcs 
che  ritorna  dalla  mandra. 

Questa  giovane  abbigliata  con  tutta  sem- 
plicità ?  sebbene  troppo  neglettamente ,  scen- 
de dalle  Alpi  col  suo  bastone  appuntato  per 
portarsi  nella  valle  a  vendere  il  latte  ai 
suoi  vicini  o  per  farne  del  burro.  Col 
secchio  sul  braccio  e  cól  cappello  dietro 
alla  bigoncia  in  cui  tiene  il  latte  5  pare 
eh'  essa  pensi  al  danaro  che  ne  può  ri- 
cavare. Le  grazie  non  possono  stare  in- 
sieme con  occupazioni  di  questa  specie  5  e 
non  si  lasciano  vedere  che  su  fìsonomie 
allegre  e  felici  le  quali  mostrano  un 
carattere  leggie  o  e  gioviale  che  ama  dì 
godere  de'  beni  presenti  senza  riflettere 
tristamente  sopra  un  avvenire  sempre 
incerto. 
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1. 

Paesana  della  parte  tedesca 

DEL    CANTONE    DI    FbiBORGO. 

La  fascia  che  le  cinge  la  testa,  le  sue  belle 
trecce  disposte  in  forma  di  berretta  e  la 
gorgiera  fregiata  di  velluto  nero  si  adattano 
si  bruno  colorilo  della  sua  pelle  e  prestano 
a  tutta  la  sua  iisonamia  un'  aria  di  dolce 
malinconìa. 

2.         j 

Giovine  Paesano  di  Buonas. 
TI  suo  cappello  di  paglia  carico  di  nastri 
e  di  fiori  s^  accorda  coi  nastri  gialli  della 
sua  giubba,  col  rosso  nastro  con  cui  è  al- 
lacciata, e  colla  gran  lattuga  che  sporge  in 
fuori.  La  cravatta  a  più  colori  ,  i  calzoni 
azzurrognoli  ripiegali  ad  arte  ,  i  legacci 
rigati  5  le  calze  bianche  a  grandi  fiori,  e 
i  lacci  gialli  delle  scarpe  su  cui  ricadono 
due  pezze  rosse  ,  insieme  col  soprabito  da 
festa  ed  una  pipa  elegante ,  indicano  che  que- 
sto rustico  Adone  abita  un  paese  felice  ove 
F  allegrezza,  il  vino  e  la  danza  sono  le  più 
ordinarie  occupazioni. 


±    Paesana,  ai  Priburoo 
ft.   Paesano   db  Buonas 
3.  Paesana;  di  Prattelerv 
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Paesana  di  Prattelen 
nel    cantone     di  b  asi  le  a. 

L'abito  delle  donne  di  questo  cantone 
è  di  varj  colori.  L'ornamento  della  testa  è 
formato  di  piccioli  ritagli  di  seta  ed,  è 
gucrnito  di  nastri.  Le  donne  maritate 
ravvolgono  intorno  al  capo  le  loro  trecce  3 
ma  le  giovani  le  lasciano  cadere  sul  dorso. 
Il  collo  è  coperto  d'  un  largo  fazzoletto  di 
seta  di  varj  colori.  Il  busto  è  pur  esso  di 
molti  colori  ?  e  la  parte  anteriore  di  panno 
scarlatto  è  guernita  di  nastri  di  colori  assai 
diversi.  La  sopravveste  superiore  scappa 
iuflietro  perchè  abbiasi  a  vedere  il  busto 
coperto  di  seta  ricamata  che  ne'  giorni 
eli  festa  è  cinto  d'  una  fascia  di  seta.  La 
sottana  di  traliccio  nero  a  piccole  e  strette 
pieghe  copre  un'  altra  sottana  rossa  ?  ed 
ambe  sono  assai  corte  perchè  si  possa  vedere 
buona  parte  delle  calze  di  lana  rossa  con 
cui  cuoprono  le  gambe.  Il  grembiale  final- 
mente è  di  tclii  di  cotone  del  Siam  a  righe» 


m 

ARRIVO  e  PARTENZA 

delle   LETTERE ,    de'  PIEGHI, 

DELLE    MERCI,    DE7  GRUPPI    EC. 

Ver  mezzo    dell'  Ufficio    della  Posta. 


ARRIVI 

dall'  Italia  e  dall'  Estero. 

LUNEDI'  -  Staffetta  da  Voghera  colle 
lettere  di  Lucca,  Genova,  Novi  ecc.  -  Idem 
da  Novara  colle  lettere  del  Piemonte,  Fran- 
cia meridionale.  Spagna,  Portogallo  -  Car- 
riere da  Venezia  colle  lettere  di  Vienna  , 
Germania  ,  Nord ,  Monaco  ,  Augiuta  ,  Bol- 
zano, Bergamo  ecc.  -  Messaggere  da  Soma 
e  GaHarate  -  Diligenza  da  Como ,  Sondrio , 
Lago  ed  adiacenze  -  Idem  da  Asso,  Desio, 
Valsassina  ed  adiacenze. 

MARTEDÌ'  -  Staffetta  da  Firenze  collo 
lettere  di  Napoli,  Sicilia  ,  Abruzzo ,  Rema, 
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Stalo  Pontificio  ,  Parma  e  Piacenza  -  Idem 
da  Mi  ttova5  Lodi  ecc.  -  Idem  da  Vienna 
coìle  lettere  di  Venezia  ,  Trieste  ,  Lubiana , 
Gorizia  ,  Vicenza  ?  Verona  ,  Brescia  ed 
adiacenze  -  Messaggìere  dalla  Svizzera  colle 
lettere  di  Francoforte ,  Inghilterra,  Scozia, 
Paesi  Bassi  ,  Francia  settentrionale  e  Spa- 
gna -  Idem  da  Cuggiono  e  sue  adiacenze  - 
Idem  da  Treviglio  -  Idem  da  Como  -  Di" 
Vigenza  da  Varese  ,  Ltrino  ecc.  -  Idem  da 
Lecco ,  Monza  e  Vimercate  -  ir/era  da  Pavia. 

MERCOLEDÌ'  -  Staffetta  da  Voghera, 
Genova,  Lucca,  Novi  ecc.  -  Idem  da  No- 
vara, Torino  ecc,  come  nel  lunedì  -  Idem 
dal  Valese  colle  lettere  di  Berna,  Neuchà-* 
tei,  Sesto  calende  ecc.  -  Idem  da  Vienna  ecc. 
come  nel  martedì  -  Messaggìere  da  Ab- 
biategrasso  e  sue  adiacenze  -  Idem  da  Monza, 
Vimereate  ed  adiacenze  -  Diligenza  da  Ber- 
gamo -    Idem  da  Cimo. 

GIOVEDÌ'  -  Staffetta  da  Vienna  ecc. 
come  nel  martedì  -  Diligenza  da   Pavia. 

VENERDP  -  Staffetta  da  Voghera,  Ge- 
nova ecc.  come  nel  lunedì  -  Idem  da  No- 
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vara  ?  Torino  come  nel  lunedì  -  Idem  dal 
Valese  ecc.  come  nel  martedì  -  Corriere 
da  Firenze  ecc.  come  nel  martedì  -  Idem 
da  Mantova  ecc.  come  nel  martedì  -  Idem 
da  Venezia 5  Vienna  ecc.  come  nel  lunedì  - 
Messaggere  da  Treviglio  -  Idem  da  Cug- 
giono  -  Diligenza  da  Varese  come  nel  mar- 
tedì -  Idem  da  Lecco  ecc.  e  Monza  ecc.  - 
Idem  da  Como  e  Valtellina  come  nel  lu- 
nedì -  Idem  da  Asso  7  Ganzo  ecc.  come 
nel  lunedì. 

SABBATO  -  Staffetta  da  Vienna  ecc. 
come  nel  Martedì  -  Me  ss  aggi  ere  da  Fussacco 
colle  lettere  di  Lindo  7  Coirà  ,  Chiavenna 
e  Grigioni  -  Idem  da  Monza  ecc.  come  nel 
mercoledì. 

DOMENICA  -  Staffetta  dal  Valese  ecc. 
come  nel  mercoledì  -  Idem  da  Vienna 
come  nel  martedì  -  Diligenza  da  Varese 
come  nel  martedì  -  Idem  da   Pa\ia. 


PAR  T  E  N  ZE 
Per   l'  Italia  e  ter  l'  Estero. 

LUNEEtiP.  Ore  4  pomer.  -  Staffetta  per 

Vienna  e  latta  ìa  monarchia  escluso  il  Ti- 
rolo.  Ore  6  pomer.  -  Diligenza  per  Como  - 
Idem  per  Àsso?  Ganzo  ?  Valsassina  ed  adia- 
cenze.  O/e  9  pomer,  -  Staffetta  per  Pavia  ? 
Veglierà  3  Genova  5  Lucca  ecc.  -  Idem  per 
Novara  5  Piemonte  ?  Spagna  ;  Francia,  Por- 
togallo ,  Inghilterra  e  Scozia. 

MARTEDÌ'.  Ore  1 1  antimer  -  Staffetta 
per  Sesto  7  Valese  3  Ginevra  7  Berna  ecc. 
Mezzodì  -  Messaggiere  per  Tre  viglio  - 
Diligenza  per  Varese  9  Luino,  Macagno  5 
Ga  virate  ecc.  /<r/e.772  per  Lecco,  Vimercate  ecc. 
Ore  4  pomer.  -  Staffetta  per  Vienna  come 
nel  Lunedì.  Ore  9  pomer.  -  Diligenza 
per  Pavia. 

MERCOLEDÌ'.  Ore  n  antimen*  Mes* 
saggiere  per  Fussacco  colle  lettere  di  Chia~ 
venna  7  Coirà  5  Lindo  ecc.  Mezzodì  -  i<r/t7/z 
per   Cuggiono  7  Abbiategrasso  ?  Monza ;   Vii 
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mercato.  Ora  i  pomer.  -  Messaggicre  per 
la  Svizzera  9  Francofone  5  Paesi  Bassi  ed 
Olanda.  Ore  4  pomer.  -  Corriere  per 
Vienna  ecc.  come  nel  lunedì  pel  Tirolo , 
Monaco,  Augusta ?  Germania  e  Nord.  Ore  9 
pomer.  -  Corriere  per  Firenze  ?  Parma  9 
Slato  Pontificio  ?  Napoli,  Sicilia  ecc.  -  Idem 
per  Mantova  ed  adiacenze.  Ore  9  pomer.  - 
Staffetta  per  Pavia  ?  Voghera  come  nel  lu- 
nedì -  Zìiem  per  Como  ?  Chiavenna  ed 
adiacenze  -  Idem  per  Novara  ecc.  come 
nel  lunedì. 

GIOVEDÌ'.  Ore  1 1  antimtr.  -  Staffetta 
pel  Vaìese  ecc.  come  nel  martedì.  Ore  4 
pomer.  -  jfrfein  per  Vienna  ecc.  come  nel 
lunedì. 

VENERDÌ'.  Mezzodì  -  Messaggicre  per 
Soma  j  Gallarate  e  Tre  viglio  -  Diligenza 
per  Varese  e  per  Monza  come  nel  mar- 
tedì. Ore  4  pomer.  -  Staffetta  per  Vienna 
come  nel  lunedì.  Ore  6  pomer.  per  Como. 
Asso  e  Pavia. 

SABBATO.  Mezzodì  -  Messaggicre  per 
Cuggiouo  ,    Abbiategresso    ed    adiacenze  - 
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Idem  per  Monza  come  nei  martedì.  Ore  4 
pomer.  -  Staffetta  per  Vienna  come  nel 
lunedì.  Ore  g  pomer.  -  Staffetta  per  To- 
glierà e  per  Novara  come  nel  lunedì  -  Idem 
per  Firenze  ?  per  Mantova  e  per  Como 
come  nel  mercoledì  -  Corriere  per  la  Ger- 
mania 5  Tirolo  7  Nord  5  Baviera  5  Venezia  7 
Bergamo  ecc. 

DOMENICA.  Ore  n  antimer.  Staffetta 
pel  Valese  come  nel  martedì.  Mezzodì  - 
Diligenza  per  Varese  come  nel  martedì. 
Om  i  pomer,  -  Messaggere  per  la  Sviz- 
zera ecc.  come  nel  Mercoledì.  Ore  4  pomer. 
-  Staffetta  per  Vienna  come  nel  lunedì  - 
Diligenza  per  Pavia. 


AVVERTENZE   GENERALT. 


i .°  Le  lettere  contenenti  danaro  od  effetti 
preziosi  dovranno  essere  impostate 
nell'  Ufficio  de]1  e  Consegne  ?  e  chi 
mancherà  a  questa  disciplina  non  potrà 
reclamare  per  qualunque  smarrimento. 

i.°  Chiunque  scrive  ad  Autorità  o  Funzio- 
nar] pubblici  che  godono  franchigia;  do- 
vrà affrancare  le  proprie  lettere  e  pieghi 
mediante  il  pagamento  della  metà  tassa. 

5.°  Le  slampe  e  le  mostre  sotto  fasce  iti 
croce  devono  venir  affrancate  ali'  atto 
delP  impostazione  ?  pagandosi  per  queste 
soltanto  il  terzo  della  tassa. 

4:°  E  lecito  a  chicchessia  di  rifiutare  una 
o  più  lettere ,  attergando  però  dietro 
ad  vssc  la  causa  del  rifiuto. 

5.°  In  causa  del  rifiuto  di  una  Lettera,  non 
potrà  P  impiegato  della  Posta  negare 
di  rimettere  le  altre  che  il  particolare 
acconsentisse  di  ricevere. 
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IMPRESA 

DELLE    DILIGENZE    E    MESSAGGERIE. 

Contrada  dell'  I.  R.  Monte,  num.   12995 
casa  Melzi. 

Essa  è  sotto  la  sorveglianza  delP  I.  R. 
Direzione  delle  posie  di  Lombardia  ^  ed  è 
rappresentata  dai  signori  Giuseppe  Maria 
Franchetlij  Amministratore  principale,  Pie-* 
tro  Balabio  e  Carlo  Besana^  Amministratori. 

Il  sig.  Carlo  Carparli  è  Controllore  e 
Verificatore  delP  I.  R.  Direzione  delle  poste 
presso  la  detta  Impresa.  Piazzale  dell'  OZ- 
metto  a  S.  Alessandro  num.  SgSg. 

PARTENZA  ED  ARRIVO 
IM  MILANO 

DELLE  DILIGENZE  IN  POSTA 
IN  CONDOTTA  DELL7  IMPRESA  GENERALE 

Coi  prezzi  dei  rispettivi  posti. 
Partenza  da  Milano        Arrivo  in  Milano 


Ì Chiari  .  L.    i 

Brescia  .  »    i 

Dcsenzano  v   iL.Ì        .     .        7. 
xt  z    l  ogni  giovedì 

Verona  .  »   3o.>    b      & 
tt-  -7     i       €  sabato 

Vicenza  .  «  09.» 

Padova  .  »   4§- 

Mestre  .  »  5o.  j 
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Partenza  da  Milano    Arrivo  in  Milano 


f 

Venezia     .  5o. 

,\ 

.Treviso     .  53. 5oj 

ogni  lunedì  , 

'Conegliano  58.      ( 

ogni  giovedì 

e  giovedì 

1 

jSacile     .   .  62.      C 
Pordenone  64-      \ 
Udine     .   .   70. 
Lodi   .  .  .     5.     > 
Casale  Pus.    8. 
Piacenza    .    it. 
[Firenzuola  i5. 

e  sabato 

ogni 

domenica 

Borg.s.Don.17. 
Pai-ma    .  .   21. 
Cremona  .    17. 
Bozzolo     .    20. 
Mantova    .   25. 
Novara      .      6. 
Vercelli    .    n.5o 
Torino  .   .  21. 
Chambery  76. 
t  Lione     .   .  95. 

ogni 
giovedì 

ogni 

|  Parigi     .     171. 

^  ogni  lunedì 

domenica  ? 

1  Calais     .    2O1. 

martedì 

Londra  .    281. 

e  martedì 

e  giovedì 

Lehaun  .    196. 
Rouen   .    186. 
Strasburgo  166. 
Marsiglia    j5o. 
Bordeaux  2  4  (5. 

-  Bajona  .    25o. 

, 

Partenza  da  Milano 
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Arrivo  in  Milano 


(Tolosa    .    1^5. 
ogni       1  Lilla    .  .    21 3, 
domenica,  j  Brusselles.256 


martedì 
e  L'io  vedi 


ogni^ 
lunedì 


Ginevra  .    96. 
E  per  tutta 
la  Francia. 


l  Pavia 
l  Voghera 
(Tortona 
Novi   .  . 
'  Genova 


5. 
i3. 


35. 


ogni  lunedì 
e  martedì 


ogni 
martedì 


NB.  Le  suddette  Diligenze  partiranno  di 
buon  mattino. 


Le  Diligenze  da  Novi  e  Novara  in  avanti 
sono  in  corrispondenza  con  quelle  dei  si- 
gnori Fratelli  Bonafous  e  Comp.  di  Torino. 

S'  incarica  pure  ,  anche  oltre  tutte  le 
suddette  piazze,  della  spedizione  per  Vien- 
na consegnando  per  conto  dei  mittenti  al- 
l' ufficio  del  Bastimento  a  vapore  la  Caro* 
lina  in  Venezia.  Egualmente  s' incarica  me- 
diante la  consegna  per  conto  dei  mittenti  al 
Carrozzone  L  e  R,  che  da  Verona  parte  set- 
timanalmente per  Trento,  Ptoveredo,  Bolza- 
no, Insprucke  Vienna,  Monaco,  Augusta  ecc. 


Go 

ITINERARIO  POSTALE 

PER  LE  PRINCIPALI  STPvADE 

NELLE    PROVINCE    LOMBARDE. 


Rolla  di   Mantova. 

Da    Milano  a  Melegnano  ?  poste  n.  i    1/2 

Melegnano  a  Lodi n  1    1/4 

Lodi    a    Casalpuslerlengo  .  .  .  »  1    1/2 
Casalpusterlengo  a    Piacenza  3 

poste  n.  2. 
Casalpusterlengo    a    Pizzighelto- 

ne »  1     — 

Pizzighettone  a   Cremona    .   .   .  »  2    — 

Cremona  a   Cigognolo "  I    — 

Gigognolo  a  Piadena "  1    1/+ 

Piadena  a  Bozzolo n  -  5/4 

Bozzolo  a   Castelluccliio  ....>;  1    1/2 

Castellucchio  a  Mantova ....  »  1 

poste  n.  12  5/4 


Gì 

Reità  di  Casalmaggiore. 

Da  Milano  a  Piadena  .  .  .  poste  n.     9   1/2 
Piadena  a  Casalmaggiore    ..."     1    i/4 

^a  Bozzolo,  p.  n.  1  1/2 

Casalmaggiore  <  a  Parma  .  .  »   2  — 

Brescello  .  »   1   — 

poste  n.    io   3/4 
itoto  <&'  Pavia. 

Da  Milano  a  Binasco.  .  .    poste  n.      1    1/2 

Binasco  a  Pavia ?>      1    i/4 

Pavia  a  Casteggio^  poste  11.   2  1/2 

poste  n.     2  3y4 
Rotta    di  Jtbbiategrasso* 

Da  Milano  ad  Abbiategrasso  poste  n.     2    — 

A1i  .  ,  (a  BoILlora    .  p.  n.    1 

Abbiategrasso)  r 

Va  Vigevano  .  •  .  »   1 

poste  n.     2    — > 


Co 

Rotta  di  Beffai  or  a. 

Da  Milano  a  Sedriano  .  .  poste  n.     i    1/2 
Sedriano  a  Boffalora »     1    — 

Boffalora  a  No  vara ?  poste  n.  2  — * 
Sedriano    a    llho   ....>?    i  — 


poste  n.      2    1/2 
Rotta  di  Sesto   Calende. 
Da  Milano  a  Rhò    ....  poste  n.     1    1/4 
I\hò  alla  Cascina  Buon  Gesù    »      1    12 
Cascina  Buon  Gesù  a  Sesto  Ca- 
lende   J5      2     — 

Sesto  ad  Arona  ,  poste  n.   1    — 

poste  n.     4  3/4 
Rotta  di   Varese. 

I)a  Milano  a  Saronno   .   .   .  poste  n.     2  — 

Saronno  a  Varese »     2  — 

v          (a  Laveiio j  poste  n.  2   — 
(a  Como »   2  — 

poste  Di    4   — 
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Rotta  di  Como  per    la    via  di  Saro  imo. 

Da  Milano  a  Saro  uno  .   .   .  poste  n.     2    — ■ 
Saronno  a  Conio »      2    — 

poste  n.      4    — ' 
'Rotta  di  Como  sino  a  Capo  di  Lago^ 
per  la  via  di    Barlassina. 
Da  Milano  a  Barlassina  .  .  poste  n.      1    i/a 

Barlassina  a  Como »      1    1/3 

Como  a  Capo  di  Lago,  p.    1    1/2 

poste  n.  5    — ■ 
Rotta  della    Brianza. 
Da  Milano  a  Paina,  per  la  via  di  De- 
sio, Nova  ecc poste  n.  2    — 

Faina  ad  Asso »  21/2 

poste  n.  4  1/2 
Altra  Rotta  della  Brianza. 

Da  Milano  a  Monza    .  .  .  peste  n.  1    l/4 

Monza  a  Paina »  1    — 

poste  n.     2   1/4 
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Rotta  di  Lecco. 

Da  Milano  a  Monza    .  .  .  poste  n.  i  i/4 

Monza  a   Carzaniga «  i  — 

Carzaniga  a  Lecco »  i  1/2 


poste  n.  5  5   4 

Rotta  di  Brescia  e   Verona 
per  la  via  di  Bergamo. 
Da    Milano     alla  Cascina    de'  Pec- 

chj poste  n.  1    1/2 

Cascina  de'Pecchj  a  Vaprio  .  .»  1    — 

Vaprìo  a  Bergamo   (  in  borgo  )   »  1    1/2 
Bergamo  salendo  in  città  e  vi- 
ce versa,  un  quarto  di  posta. 

Bergamo  a  Cavernago n  1     — 

Cavernago  a  Palazzolo     .  .  .   .  »  1     — 

Palazzolo  ad  Ospedalelto  .   .  .  99  j    1J2 

Ospedaletto  a  Brescia 99  1    — 

Brescia  a  Ponte  S.  Marco    .   .  n  1    1/2 

Ponte  S.  Marco  a  Desenzano  .  «  1    — » 
Dcsenzano  aCastcluovo7p.n.  1  1/2" 

poste  n.  11  — 
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Rotta  di  Brescia 
per  la  vìa  di    Caravaggio  e  Chiari. 

Da    Milano    alla    Cascina    de5  Pec~ 

chj poste  n.      i    1/2 

Cascina  de'Pecchj  a  Cassano.  ?? 
Cassano  a  Caravaggio  .  .  «  .  .  » 
Caravaggio  ad  Antignate     ...  « 

Antignate  a  Chiari " 

Ciliari  ad  Ospedalctto » 

Ospedaletto  a  Brescia ?> 

poste  n.     7   1/2 

Rotta  da  Brescia  a  Mantova* 

Da  Brescia  a  Ponte  S.  Marco  5  p.  n.     1    1/2 
Ponte  S.  Marco  a  Castiglione  delle 

Stiviere »     1   1/2 

Castiglione  delle  Stiviere  a  Man- 
tova   .  .  .  7>     3    — 

poste  n.     6   — 


w 

Rotta  di  M  niova  per  Verona. 

Da  Mantova  a  Roverbella,  poste  n.      i     — 
Roverbella  a  Villafranca  ?  p.  n.  —  3/4 

Rotta  di  Mantova  per  Legnago. 

Da  Mantova  a  Castellerò  j  poste  n.      i    1/2 
Castellerò    a    Sanguinetto  ,    p.  n.      1     — - 

Rotta  di  Mantova  per  Ferrara. 

Da  Mantova  a    Castellerò,  poste  n.      1    1/2 

Castellare  a  Revere »      1    1/2 

Revere  a  Sermide n      11/2 

Sennide  a  Bondeno  ?  p.  n.    1    5/4 


poste  n.     4   ^2 

ito/ta   <ft  Mantova    per  Modena. 

Da  Mantova  a  S.  Benedetto  ,  p.  n.      1    1/2 
S.  Benedetto  a  Novi  ?  p.  n.  1   1/2 
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Rotta  eli  Mantova  per  Reggio. 

Da  Mantova  a  Borgoforte,  poste  n.      i     — - 
Borgoforte  a  Guastalla  9  p.  n.   i 

Rotta  da  3111  ano  a  Crema. 

Da  Milano  a  Lodi poste  n.     2  3/4' 

Lodi  a  Crema 55     1    1/2 

_  (ad  Antìenate,  p.  n.   2 

Crema  ;  '  .       * 

(  a  Caravaggio .  .  .  »  2 

poste  n,     4  J/4 
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Regolamento  intorno  al  numero  de'  ca- 
valli pel  servigio  delle  vetture  di  viag- 
gio a  due  e  a  quattro  ruote  ;  con  ba- 
gaglio o  senza* 


Art.  i.  Le  vetture  a  due  ed  a  quattro 
ruote  con  due  viaggiatori  ed  un  bauli  ; 
oppure  con  tre  viaggiatori  con  picciolo  ba- 
gaglio 5  ma  senza  baule  ?  saranno  servite 
con  due  cavalli. 

2.  Quando  avvenisse  che  le  strade  si 
guastassero  5  rendendosi  molto  disastrose 
ed  incomode  7  i  Mastri  di  posta  potranno 
notificarlo  alla  Direzione  7  ricercando  P  au- 
torizzazione per  attaccare  un  terzo  cavallo. 
Senza  tale  autorizzazione  ?  che  dovrà  te- 
nersi affissa  nella  stazione  postale  3  non  po- 
tranno i  Mastri  di  po^ta  attaccare  più  di 
una  coppia  di  cavalli  nella  concorrenza  del 
numero  de'  viaggiatori  e  della  qualità  del 
bagaglio  indicati  nel  precedente  artico]  . 


«9 

3.  Ogni  qual  volta    i    viaggiatori  fossero 

più  di  tre.,  o  ?  essendo  soltanto  due  ?  aves- 
sero seco  due  bauli  di  mediocre  grandezza, 
o  un  bagaglio  in  peso  corrispondente  ?  po- 
tranno i  Mastri  di  posta  attaccare  un  terzo 
cavallo. 

4-  Se  la  vettura  fosse  di  peso  straordi- 
nario o  per  se  stessa  (  il  che  s;  intende 
quando  appartenga  al  viaggiatore)  .  oppure 
pel  suo  carico  ^  i  Mastri  di  posta  po- 
tranno attaccare  quattro  cavalli ?  il  qual  nu- 
mero non  potrà  mai  essere  sorpassato. 

5.  Qualunque  arbitrio  o  atto  vessatorio 
commesso  dai  Mastri  di  posta  a  danno  dei 
viaggiatori  sarà  punito  con  tutto  il  rigore, 
giusta  il  prescritto  dai  veglianti  regola- 
menti. 

6.  Le  premesso  disposizioni  non  sono 
comuni  alle  Messaggerie  ed  ai  Corrieri 
dello  Stato  y  restando  ferme  in  proposito 
le  discipline  in  vigore. 


Tariffa  portata   dal  decreto 
9  settembre  1808. 

Prezzo  della  corsa  per  ciascuna  posta 

per  ogni  due  cavalli  ....  lire  5.  5o 
Mancia  di  ciascun  postiglione  , 


dei  legni  sco- 
perti a  2  e  4 


sommi- 
nistrati 


dei  legni   co-  (     _  -      -,. 
P  l   stri    di 


perti  a  2    e 
4  ruote 


»   1.  00 


Nolo  )    -,  .  -,     '*.'*')  dai  Ma-  )  »     -.    Lo 


posta.      \  ?>    -.    80 


FIERE  E  MERCATI  PRINCIPALI 


nella  Provìncia  di  Milano- 


Comuni. 

Gorgonzola     . 
Legnano  .   .   . 


Epoche. 

il  16  novembre, 
dal  2  al  5  detto. 


Monza j    dal  24  al  26  giugno. 

Seregno j   nell'ultimo  lunedi  di 

aprile. 


Vaprio 


il  29  giugno. 


M 


ERGATI. 


Busto  Àrsizio    .  .  . 

Venerdì. 

Gajlarate 

Giovedì    e  sabato. 

Legnano 

Lunedì. 

Melegnano 

I    Giovedì. 

Melzo    ........ 

!    Martedì. 

Milano  .       

Ogni  giorno  in  Ero, 

letto    ed     ogni  sa- 

bato fuori  di  Porta 

Ticinese. 

Monza    ....... 

Giovedì. 

Oggionno 

Venerdì. 

Rhò 

Lunedì. 

Saronno ! 

Mercoledì  e  Venerdì . 

Seregno 

Mercoledì  della  terza 

settimana    d?  ogni 

mese. 

Sesto  Caleiidc  .  .  . 

Mercoledì. 

7^ 
TARIFFA  DELLE  MONETE. 

D*  ORO  YALORE 

^^r-^r—^S  ÀXJSTR.       ITAL. 

austriache.  LR.  Zecch.semp.     4  3o  n  86 

Sovrana  d'ero  intiera  -  -   i3  20  35  i4 

Detta  mezza-  ------     6  £o   ij  5n 

Italiane.  Pezzo  da  lire  40  -  — -  —  4°  — * 

Pezzo  da  lire  20    ----  —  —  20  — • 

Francesi.  Pezzo  da  40  fran. 4°  — ■ 

Pezzo  da  20  franchi  -  - 20  — 

Luigi  doppio   ------  —  —  47  20 

Luigi  semplice —  -  - 23  55 

Milano.  Doppia —   J9  77 

Zecchino n  g4 

Venezia.    Zecchino  ?    e    gli 

spezzati  in  proporz.  -  -  —  —  12  o3 

Bologna.  Doppia  e  sua  metà 17  io 

Zecchino  e  sua  metà-  - 11  72 

Parma.  Doppia  nuova ■  21  41 

Genova.  Doppia  dn  lire  965 

metà  e  quarto  w   prop,  —,  —,  78  74 


Ti 

Savoja.  l)oppia  nuova  dal  1787 

in  avanti  e  metà  in  prop.  —  —  28  4° 

Firenze.  Zecchino  -  -  -  - n  88 

Roma,  Doppia  e  metà  in  prop. 17  o5 

Zecchino  e  metà  in  prop.  — ■  —  11  68 
Germania.  Ongaro  di  Baviera 

e  Salisburgo- 1 1  74 

Ongaro  de'  Principi  «  -  -  —  —  11  65 

Prussia.  Federico  .«-.-  —  —  20  53 


?5. 
TARIFFA  DELLE  MONETE. 

D>  ARGENTO  VALORE 

AUST.    ITAL. 

Monete  di  convenzione. 

Tallero  di  convenzione  -  *  *  2  —  5  20 
Fiorino  o  sia  mezzo  Tallero  1  —  2  60 
Detto  mezzo    *------  —  3o   1   3o 

Detto  quarto    »••'-« i5  -  65 

Pezzo  da  20  carantani  -  ~  —  20  -  86 
Detto  da   io  carantani    -  -  —   io  —  4-3 

Italiane.  Pezzo  da  cinque  lire  —  —  5  — 

Detto  da  due  lire-  «  -  •< 2  — 

Lira  e  spezzati  in  propor.  —  — *  j  < — 

Frantesi.  Pezzo  da  5   franchi 5  — 

Detto  da  due  franchi  -  -  -  — *  —  2  * — 
Franco  e  spezz.  in  propor.  — -  —  1   — 

Scudo  da  lire  sei  tornesi 5  80 

Mezzo  dettò-  -.---.,-.- .   2  75 

Milano.  Scudo  e  metàinprop. 4  60 

Lira  vecchia    e  sua  metà »  —  76  j 

Lira  nuova  del  1778  e  metà  — ■ 76  * 


7* 

Bologna,  Scudo  della  Madon- 
na e  sua  metà  in    prop. 5  "Sj 

Scudo  da  paoli   io  e  metà  — •  —  5  5i 

Testone —  i   do 

Modena.  Scudo  di  Frane.  III. >  5  5| 

Scudo  di  Ercole   III.   1782 

e  suoi  spezz.   in  propor.  —  — «  5  60 
Venezia.  Ducatone  e  spezzati 

in  proporzione  ---«-•—••—  6  66 
Giustina  e  suoi  spezzati  in 

proporzione    -  —  - 5  86 

Savoja.  Scudo  nuovo  -  -  -  -  —  —  696 

Genova.  Scudo  nuovo    -  - »  6  4$ 

Parma.  Ducato 5  02 

Firenze»  Francescone  — —  5   4  5 

Roma.  Scudo  da  paoli    io 5  24 

Fiandra*  Scudo  delle  Corone 
o  Crocione  ?  il  mezzo  e 

quarto  a  proporzione 5  62 

Baviera,,  Crocione-  -----  —  —  5  62 

Spagna.   Pezza  nuova-  -  -  »  —  —  5  29 


">T 


MONETE  EUOSE   E  DI  RAME. 

Pezzo  da   io  centesimi  —  io 

\    Pezzo  da     5  centesimi  —  o5 
lialiane.    I  _  .    . 

ito  da     o  centesimi    —  o3 


j  Det 
t  Det 


etto  da     i   centesimo   —  01 

^  Mezzo  soldo  -----  —  02 
Milanesi.  . 

t-  Quattrino-  — 01 


Mantovane  per  la  provincia  di  Mantova, 

Lira  di  Carlo  VI. —   18 

Pezzo  da  soldi  60    \  /Q  7 

-r,  t         il-,       r  di  Maria  Teresa     ,»  1 

Pezzo  da  soldi  40    ^  20 

Lira  di  Leopoldo  II----- 2  4 

Venete  per  le  province    di  Brescia  e  di 
Bergamo  7  e  pel  distretto  di  Crema, 

Lirazza  o  Petizza   -  -------  —  5g  4 

Pezzo  da  soldi   i5    -  ••  m  »*»,-•  -  —  29 
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TAVOLA  di  ragguaglio  tra  la  Lira 
italiana  ed  il  Fiorino  di  convenzione  P  e 
viceversa. 
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Lire  italiane  ridalle  in  Fiorini 
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AVVERTENZE. 


I.e  II  dato  fondamentale  del  ragguagli  della 
presente  tavola  si  è  quello  di  un  iioriuo 
per  lire  2.  60  italiane  ,  e  quindi  di  ca- 
rantani  20.  i/i3?  eguali  a  carantani  23  ? 
pfennig    o?   4/*  3  per  una  lira  italiana. 

2.°  Una  lira  italiana  si  divide  in  100  cen- 
tesimi, un  centesimo  si  suddivide  in  io 
millesimi  di  lira. 

5.°  Un  fiorino  di  convenzione  si  divide  in 
60  carantani  5  un  carantano  si  suddivide 
in    {    pfennig. 

4-°  Le  frazioni  di  pfennig  sono  qui  espresse 
in  parti  tredicesime  ?  cosicché  1 3  di  tali 
parti  corrispondono  ad  un  pfennig.  Le 
frazioni  o  siano  parti  tredicesime  di  pfen- 
nig che  risultano  nella  riduzione  di  una 
somma  ,  quando  siano  maggiori  della 
metà  di  un  pfennig  .,  si  calcolano  per 
un  pfennig  ,  sprezzandosi  al  contrario 
quelle  clie  sono  minori  della  metà  di 
un  pfennig  j  p  e.  le  frazioni  7/1 3  , 
8/i3,  9/ 1 5,  io/i3  ?  n/i3?  12  i37  si 
prendono  per  un  pfennig  ?  ed  ai  con- 
trario non  si  calcolano  punto  le  frazioni 
i/io,  21  5,  3/i3,  4/i35  5/i3?  6/r3. 
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UBICAZIONE  dei  DICASTERI 

e  Stabilimenti   pubblici    in   Milano. 

Cancelleria  di  S.  A.  I.  P  Arciduca  Vicep.e? 
nel  Palazzo  Reale,  n.  i. 

I.  R.  Giunta  del  Censimento  del  Regno 
L  ombardo -Veneto ,   Palazzo  Reale  ,  n.   i. 

I.  R,  Governo,  borgo  di  Monforte,  n.  270, 

I.  R.  Ufficio  Fiscale ,  contrada  del  Marino  , 
num.   1142. 

I.  R..  Direzione  Generale  di  Contabilità, 
lungo  il  naviglio  di  P.  N. ,  n.  n^5. 

I.  R..  Direzione  degli  Archivj ,  locale  di 
s.  Fedele,   n,    191 3. 

Congregazione  Centrale,  piazza  de' Tribunali. 

I.  R.  Direzione  Generale  della  Polizia,  con- 
trada di  s.  Margherita  ,11.   11 26. 

I.  R.  Ufficio  Centrale  di  Censura  e  Revi- 
sione dei  libri ,  contrada  di  s.  Gio.  alle 
Case  Rotte,  n.   11 53. 

J.  R.  Amministrazione  Generale  del  Censo 
e  delle  Imposizioni  dirette  3  piazza  di 
s.  Fedele,  n.  2913. 


I.  R.  Direzione    Generale   delle   Pubbliche 

Costruzioni  ,   Palazzo    della    Canonica  in 

P.  N.?  num.  ^5o. 
I.  R.  Delegazione    Provinciale  ,   nel    locale 

dei  Broletto  ?  num.    ijbi* 
Congregazione    Provinciale,   nel   locale  del 

Broletto  ?  n.   i  j 4 T  • 
I.  R.  Giudicatura  Politica,  contrada  di  s.  An- 
tonio ,  num.  48o5. 
Congregazione    Municipale  ,    nel    locale  del 

Broletto  ,  n.   i  j4 *• 
I.  R.  Istituto  di  Scienze,   Lettere  ed  Arti, 

nelP  I.  R.  Palazzo  delle  Scienze  ed  Arti. 
I.  R.  Accademia  di  Belle  Arti,  idem. 
I.  R.    Liceo   in    s.    Alessandro ,  piazza    di 

s.  Alessandro. 
I.  R.  Liceo  in  Porta  Nuova  7  nel  Collegio 

Imperiale  Longone. 
L  R.    Ginnasio    neìP  I.    R.    Palazzo    delle 

Scienze  ed  Arti. 
I.  R.  Ginnasio  in  S.  Alessandro. 
Ginnasio  Comunale  5  nel  locale  di  s.   Marta. 
J.  R.  Scuola  Elementare  Maggiore  Normale, 

piazza  de5  Tribunali ,  n.  0207. 


\ 
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L  R.  Scuola  Elementare  Maggiore  pei  ma-» 

sebi  ,  s.   Orsola  ,  n.  5524. 
I.  R.  Scuola  Elementare   Maggiore    per    le 

femmine  ,    s.    Tommaso    in    terra    mala  7 

n.    2322. 

I.  R.  Scuola    cP  Ostetricia  ,  nelP  Ospizio  di 

s.  Caterina  alla  Ruota. 
I.  R.  Conservatorio  di  Musica,  alla  Passione, 
I.  R.  Scuola    Veterinaria  ,    a    s.  Francesca 

ne'  Corpi  Santi  di  P.  O. 
I.  R.  Scuola    de'  Sordi    e    Muti  ,    borgo  di 

s.  Calocero* 
Collegio  Imperiale  Longone  ,  lungo    il   na- 
viglio di  P.  Nuova,  n.    1 442- 
Collegio    Calcili    Taeggi  ?   in  P.  Yigentina  , 

num.  45T^* 
I.  R.  Collegio  di    s.  Filippo  ,   stradone  del 

Foppone  dell'  Ospitale. 
Collegio  della  Guastalla,  contrada  della  Gua* 

stalla,   num.   77. 
Collegio  delle  Salesiane ,  contrada   di  santa 

Sofìa  ,  n.  442* 
I.  R.  Biblioteca ,   nelP  I.   R.  palazzo    delle 
Scienze  ed  Arti. 
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I.  R.  Gabinetto  Numismatico  ?  nell5  I.  R. 
Palazzo  delle  Scienze  ed  Arti. 

Biblioteca    Ambrosiana  5  piazza  s.  Sepolcro. 

Borsa  di  Milano  ,  piazza  cle?  Tribunali. 

Camera  di  Commercio  ?  Arti  e  Manifatture, 
piazza  de'  Tribunali. 

Commissione  Centrale  dì  Beneficenza,  piazza 
de?  Tribunali. 

Congregazione  di  Carità  ,  nelP  Ospitale 
Maggiore. 

Orfanotrof.  de'niaschù  s.  Pietro  in  Ges.  n.169. 

Detto  delle  femmine  ,  alla  Stella  ,  Borgo 
delle  Grazie  ,  n.   2668. 

Detto  a  s.  M.  di  Loreto,  Borgo  di  s.  Vit- 
tore ,  n.  2695. 

Pio  Albergo  Trivulzi  ,  contrada  della  Si- 
gnora ,  n.  70. 

Collegio  delle  Vedove,  lungo  la  strada  di 
s.  Angelo  ,  n.    1401. 

Pia  Crsa  d'Industria  a  s.  Vincenzo,  Borgo 
di  s.  Vincenzo  in  Prato,  n.  3o48. 

Pia  Casa  d'  Industria  a  5.  Marco,  nel  sop- 
presso convento  di  s.  Marco  ,  n.  5556. 

Monte  di  Pietà,  contrada  del  Monte  di 
Pietà ,  n.  i5"8. 


io5 

1.  R.  Direzione  delie  Dogane,  delle  Pri- 
vative e  dei  Dazj  Consumo,  contrada 
del  Marino  ,  n.    1142. 

Ispettoria  dell'  I.  R.  Fabbrica  de'  Tabacchi, 
stradone  di  s.  Teresa,  n.    14  36. 

I.  R.  Raffineria  dei  Nitri  ed  I.  R.  Fab- 
brica delle  Polveri  ,  stradone  di  s.  Te- 
resa ,  n.  1 4^4- 

L  R.  Direzione  del  Demanio,  Tasse  e  Bo- 
schi ,  Bollo  della  Carta  e  Diritti  uniti  , 
locale  del  Bocchette)  ,  n.   2466. 

I.  R.  Stamperia  ,  sul  piazzale  della  Cano- 
nica in   P.  N.  j  n.  75o. 

I.  Pv.  Zecca  5  strada  della  Cavalchina  , 
n.    1426. 

I.  R.  Direzione  delle  Poste  .  contrada  dei 
Rastrelli ,  n.  52^g. 

I.  R.  Direzione  del  Lotto,  locale  del  Giar- 
dino «   corsia  dei  Giardino  .  n.  5 4-64« 

X.  R.  Prefettura  del  Monte  ,  contrada  del 
Monte,  n.  83 1. 

I.  R.  Cassa  Centrale ,  contrada  del  Marine, 
n.    1142. 

I.  R.  Tribunale  d'  Appello  generale ,  con- 
trada de'  Clerici,  n.   1761. 


io  4 

I.  R.  Tribunale  di  Prima  Istanza  Civile  7 
contrada  de'  Clerici  ?  n.    1761. 

I.  R.  Tribunale  di  Prima  Istanza  Crimi- 
nale 5  palazzo  di  Giustizia  :  n.   io. 

I.  R.  Tribunale  Mercantile  e  di  Cambio , 
contrada    decelerici,  n.   1761. 

I.  R.  Archivio  di  Deposito  Giudiziario  1 
lungo  il  Naviglio  di  s.  Damiano  1  n.  280. 

I.  R.  Archivio  generale  Notarile  ?  piazza 
de'  Tribunali. 


ELENCO 


Agnelli  Federico ,    giù    del  ponte  di  P.  N. 

nel  locale  della  Canonica  n.  ^So. 
Angiolini  Domenico  ?  e.  del  Monte  n.   870. 
Barinetti  Paolo  ?  e.  di  s.  Paolo  n.  g53. 
Barozzi    Giovanni ,    e.    della   Maddalena  al 

Cerchio  11.  2912. 
Battaglia  Antonio  2  corso  di  P.  R.  n.  4209. 


io5 
Bazzoni  Giuseppe  ,    alla  Torre  de'  Moriggi 

n.  285g. 
Bellani  Antonio  ,  e.  di  s.    Maria  Fulcorina 

n.  256 1. 
Berretta  Felice,  e.  di  Brera  n.    \55g. 
Berini  Lodovico  ,  Borgo  di  santa  Croce  in 

Casa  Àndreoli. 
Berrà  Paolo  ,  corsia  de7  Servi  n.  622. 
Bcsozzi  Giuseppe  ,  e.  di  s.  Orsola  n.  2827, 
Biffi    dott.    CarP  Antonio  ,    e.  Soncina  Me- 
rari n.  914. 
Biunii  Matteo ,    e.  del  Fieno  n.  4^9' 
Bona  Vitaliano,  e.  del  Lauro  casa  GiulinL 
Bona  Carlo  ,  Borgo  Monforte  n.  2.5o. 
Bonsignore  dott.  Luigi,  piazza    di  s.  Ulde* 

rico  n.  4672. 
Borgazzi  Gio.  Batt.,  e.  Poslaghetto  n.  4680. 
Bossi  Pietro,  alla  Torre  de?  Moriggi  n.  2819. 
Bottami  Francesco,  corso  di  P.  O.  n.  634» 
Brambilla    Saturnino ,    e.    di    s.    Dalmazio 

n.   1821. 
Brugnatelli  Giacomo ,    e.    della    Maddalena 

casa  Zucchetti. 
Passi  Gaspare  3   e.    di  Sr  Antonio  n.  47^1  ♦ 


io6 

Castelli  dolt.  Cario  ?  piazza  di  s.  Ulderico 
n.  4668. 

Castiglioni  Giovanni  ?  Piazza  Borromea 
n.   2837. 

Cavalieri  Gio.  Batt  ?  e.  di  Zebedia  n.  4*34- 

Conti  Bartolomeo 5  e.  della  Passarclla  n.  5  io. 

Calcaterra  Gius.?  e.  di  s.  Vicenzino  n.  234  I« 

Crivelli  Pietro  :  e.  di  s.  Zeno  11.  475. 

Cioja  Francesco^  corso  di  P.  Pi.  casa  Torelli. 

Collini  Giovanni  ?  e.  di  s.  Romano  n.  391. 

Cattaneo  Giuseppe  7  e.  di  Ciovasso  n.  5071. 

Capretti  Ludovico  5  e.  del  Durino    n.  437. 

Calderara  Ignazio  :  corso  di  P.  Romana 
casa  Calderara. 

Camuzzi  Giuseppe  ?  e.  di  s.  Vito  al  Carob- 
bio  n.  3883. 

Carozzi  Giuseppe  3    e.  de'  tre  Re  n.  4°84- 

Cattaneo  Carlo ,  e.  di  s.  Vicenzino  n. 

Castelli  Maggioni  Giovanni  ,  e.  di  s.  Mar- 
gherita n.   1 128. 

Castiglioni  Antonio  ,  e.  s.  Stefano  in  Bor- 
gogna casa  Annoili. 

Codazzi  Pietro  3  e,  di  s.  Vittore  al  Teatro 
n.  232 1. 


io7 

Contini  Giovanni,  e.  del  Teatro  Filo-Dram- 
matici n.   i83o. 

Corti  Cesare,  e.  di  s.  Andrea  n.  823. 

Cova  Pietro  7  e.  de'  Restretti  n.  5iZn  P 
stabilito  in  Desio. 

Curii  Petarda  Pietro  ,  e.  di  s.  Maria  alla 
Porta  n.  Q.5n5. 

Del  Majno  dott.  Agostino  ,  e.  di  s.  Michele 
alla  Chiusa  n.  3849- 

DelP  Acqua  Giuseppe,  e.  del  Lauro  n.  1842. 

De  Lorenzi  Paolo,  e.  di  s.  Prassede  n.  124. 

De  Vincenti  Luigi. 

De-Vecchj  Giuseppe  ,  e.  di  s.  Gio.  in 
Conca  11.  4I4°« 

Ferrari  Giovanni ,  vicolo  Porlezza  n. 

Fioroni  Pompeo,  e.  s.  Ambrogio  alla  Palla 
n.  34o8. 

Francia  Giuseppe,  e.  di  Pantano  n.  4690. 

Falzoni  Gaspare  ,  e*  del  Durino  n.   4^9* 

Ferrano  Carlo  Andrea  ;  e.  della  Torre 
de'  Moriggi  11.  2817. 

Ferrano  Carlo  ,  e.  di  s.  Ambrogio  de'  Di- 
sciplini  11.    i'2'20. 

Fraporti  Luigi,  e.  di  s.  Radegonda  n.  1025. 


io8 

Gadda  Francesco  ?  e.  della  Spiga  n.   1082. 

Gagliardi  Carlo  ,  e.  del  Monte  n.   872. 

Gerardi   Luigi,  e.  di  s.  Silvestro    n.   1607. 

Grandini  Tommaso,  e.  de'  Meraviglj  n.  2379. 

Galli  Paolo  ,  e.  dell'  Olmetto  in  P.  Tici- 
nese n.  55 17. 

Gentoli  Giuseppe,  e.  di  s.  Agnese  n.  2766. 

Ciancila  Giacomo,  corso  di  P.  R.  n.  4207. 

Gamba  Francesco  ,  e.  di  s.  Orsola  n.  2829. 

Gazzari  N.  ,  e.  di  s.  Prassede  11.   124. 

Glissenti  Lauro  ,  e.  del  Monte  di  Pietà 
n    1592. 

Guangiroli  Valeriano  ?  e.  di  Bassano  Por- 
rone  n.   1726. 

Imperatori  Giacomo ,  e  nuova  di  s.  Orsola 
n.  5427. 

Longhi  Carlo,  borgo  di  Viarenna  n.  3j6o. 

Lepori  Carlo  ,  e.  di  Zecca  vecchia  n.  2175. 

Lnini  Giuseppe,  Torre  de' Moriggi  n. 

Luini  Conte  Stefano  9  e.  della  Cerva  n.  546. 

Lotteri  Girolamo,  e.  del  Morone  n.   1164. 

Lossetti  Giacomo ,  e.  di  s.  Antonio  n.  4802. 

Martignoni  G  aribaldo,  giù  del  Ponte  dei 
Fabbìi  n.  0060. 


log 

Manara  Bassiano,  vicolo  s.  Fedele  n.  1179. 

Medici  Lodovico,  e.  di  Chiossetto    n.  223. 

Marocco  Carlo,  e.  di  s.  Andrea  n.  817. 

Marocco  Giuseppe,  e.  dell'Agnello  ».  g65. 

Minoja  Giovanni,    e.  del  Morone  n.    1 164- 

Martinez  Diego  ,  corso  di  s.  Celso  n.  44°4* 

Margherita  Giovanni,  e.  Borromea  n.  2842. 

Manzi   Giorgio,  e.  del  Nerino  n.   3349» 

Mantegazza  Pietro  ,  stabilito  in  Gallarate. 

Minonzi  Ferdinando  ,  corso  di  P.  Romana 
n.  42^5. 

Martani  Luigi,  e.   di  s.  Vicenzino  n.  234 1. 

Negri  dott.  Francesco,  e.  di  s.  Maria  Porla. 

Nervi  Giulio,  e.  del  Monte  di  Pietà  n.  i58o. 

Nicolini  Pietro,  e.  s.  Pietro  all'Orto  n.  890. 

Oldrado  Vitaliano ,  e.  della  Zecca  Vec- 
chia n.  3170. 

Orombelli  Luigi,  e.  di  s.  Paolo  n,  948. 

Osio  Ignazio ,  e.  dell'  Dimetto  in  P.  Co- 
masina  n.    162 3. 

Pedroli  Carlo,  e.  de'  Borromei  n.  285 1. 

Parravicini  Pietro,  corsia  de'  Servi  n.  622. 

Predabissi  Francesco,  e.  del  Durino  n.  44c*. 

Piacentini  Gaspare  5  e.  della  Passerella , 


I  IO 

Pianazza  Gio.  Battista  ;  e.  del  Bocchette 
n.  2556. 

Piana  Gaetano  ,    e.  di  s.  Maurilio  n.  0420. 

Piccioli  Benedetto  ?    e.    di    Bagutta  n.  835. 

Parrà  vicini  Gio.  Battista  ,  e.  di  Soncina 
Mera  ti  n.   918. 

Pioltini  Gius.  ?  piazza  delle  Galline  n.  1701. 

Paganini  Antonio,  e.  di  s.  Simone  n.  2996. 

Pellegrini  dott.  Francesco  ,  strada  di  s.  Da- 
miano ,  n.  324. 

Pellegrini    Alessandro  ,      e.     di     Rugabella 

11.    42I2. 

Perlasca  Giacomo  9  e.  di  s.  Paolo. 
Piccini  Giuseppe  ,  e.  di  s.  Andrea  n.  825. 
Piantanida  Cristoforo,  in  casa  Settala  n.  1 4 1 1  • 
Pinaroli  Carlo,  e.  de*  Meravigli  n.  23j4- 
Quadri  Ambrogio ,  e.  di  s.  Orsola  n.  2829. 
Quattrini  Alessandro  3  corso  di  P.   Romana 

n.  42 io. 
Riva  Girolamo  ,  in  Pantano. 
Riva  Barone  Cristoforo  ,   in  Pantano  alias 

casa  Settala. 
Ripamonti  Gio.  Battista  3    e.  del    Monte  di 

Pietà  n.   i5So. 


Ili 
Rizzi  Lorenzo  ?  e.  de?  Mcroni  n.  4 1 2 1 . 
Repossi  Giuseppe  5  corsia  de'  Servi  n.  620. 
Rezzaghi  Pietro  ?  piazza  del  Teatro  Filo- 
Drammatici  n.  181 2. 
Robecchi  Antonio  5  e.  di  s.  Antonio  n.  5098. 
Robecchi  Pietro,  e.  di  Soncina  Merati  n.  91 5» 
Rossi  Girolamo  7  piazzale   di    s.  Maria  Bel- 

trade  n.  3270. 
Rusconi  dott.  Giuseppe  ?  in  Verzaro  n.  54 o 3. 
Rusca  Luigi  5  e.   di  Soncina  Merati  n.  918» 
Rusca    conte    Girolamo ,    e.    del    Crocifisso 

n.  4^o5. 
Sacchi  Gaspare  ?  e.  di  s.  Paolo  n.  940. 
Salvi  Giuseppe  5  e.  di  Bagutta  11.  847» 
Silva  Giuseppe. 

Solerà  Cristoforo  5  e.  de?  Visconti  n.  49 io. 
Stoppani  Andrea  5  corsia  de'  Servi  n.  601 
Sopransi  Agostino  7  e.  di  s  Paolo  n.  949 
Sorniani  Alessandro  3  e.  del  Fieno  n.  4*74 
Scannagati  Vincenzo  5  e.  Amadei  n.  3962 
Staurenghi  N.,  e.  di  s.  Vittore  e  4o  martiri 

n.    1197. 
Tarlarini  dott.  Giuseppe  3    corso  di  P,  Ro* 
mana  n.  4245. 
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Tosi  Pietro  ,  e.  della  Passione  n.  294* 

Turati    Cesare  .    e.  di  s.  Vittore  al  Teatro. 

Ticozzi  Francesco. 

Valesi  Carlo,  e.  del  Crocifisso    n.  4^26. 

Valli  Pietro. 

Valse  echi  Luigi. 

Venture-Ili  Gius.,  e.  di  s.  Giuseppe  n.  1604. 

Venini  Antonio,   e.  di  s.  Dalmazio  n.  1820. 

Vegezzi  ;     e.    di    s.    Vittore    e  io    martiri. 

yimercati    Francesco  ,    e.    di    s.   Dalmazio 

n.    1820. 
Vittr.dini  Vincenzo,    e.  delle  Ore  n.   4873. 
Ubicini  Pietro,    e.    della  Passarella  n.  5o5. 
Zoppi  Pietro  ,  e.  de'  Meravigli  n.  2082. 
Zoccoli  Giacomo  ,  e.  di  s.  Tommaso  2026. 
Zanetti  Sigismondo,  e.  di  s.  Antonio  n.  4j5i. 
Zini  Francesco  ,  e.  del  Monte  n.   870. 
Zutti  Francesco  ,  e.  suddetta  n.  1277. 


no 
ELENCO 

de'   signori    n  o  t  a  j. 

Àgnesina  Paolo  ,  e.  di    s.    Pietro    in    Cam- 

minadella  n.   2999. 
Albuzzi    Ferdinando  ,    e.    di    s.    Vicenzino 

n.  2044. 
Arpeggiaci    Giuseppe  ,    e.    del    Cappuccio 

n.   2909. 
Baroffio  Pietro ,  e.  del  Nei  ino  n.  5364. 
Baroggi  Ignazio  ,  e.  de'  Cavanaghi  n.  2S28. 
Belloli  Frane.  Maria,  e.  di  s.  Paolo  11.  935. 
B esozzi  Gius.  5  e.  di  s.  Yicenzino  n.  2342. 
Bioltraffio  Giovanni,  e.  di  s.  Paolo  n.  939. 
Borglii  Zaccaria  ,  e.  degli  Amedei  n.  2896* 
Brambilla  Pio  9  e.  di  s.  Paolo  n.  934. 
Cacciatore  Benedetto  3  e.  de'  Bigli  n,  1246, 
Caimi  Cristoforo  ,  e.  di  s.  Maria  Fulcorina 

n.  2565. 
Carcano  Frane.  Maria,  e.  de' Bigli  n.  1243. 
Carozzi  Giuseppe,  e.  di  s.  Andrea  n.  825. 
Carpani  Giacomo,  vicolo  della  Ptosan.  3179. 
Castiglioni  Antonio  3    contrada   di  s.  Pietro 

all'  Orto  n.  885. 
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Cavalelti  Vinceslao,  e.  de?  Bigli  n.   1243. 

Cesati  Francesco,  strada  di  s.  Sofìan.  44 1 6* 

Corneliani  Antonio  ,  contr.  de5  Mera\igU 
n.  2577. 

De  Castiglia  Giorgio,  e.  di  s.  Ambrogio 
alla  Palla  n.  33 16. 

Della  Croce  Girolamo  -  piazza  di  s.  Ulde- 
rico n.  4687- 

Fassi  Francesco ,    e.    di    s    Andrea  n.  827. 

Finali  Alessandro  ,  e.    della    Spiga    n.    789. 

Francia  Gio.  Alfonso,  e.  di  Pantano  11.  4$cp. 

Franzini  Frane. ,   e.    del  Zenzuino  n.  002. 

Frascaroli  Pio  ,     e.  di  s.  Simone  n.  3o6j. 

Goliardi  Mauro  y  e.  di  s.  Tommaso  n.  1819. 

Gariboldi  Salvatore  ,  e.  del  Nerino  n.  3347. 

Gianorini  Giuseppe  Moria  y  e.  di  s.  Pietro 
all'  Orlo  n.   836. 

Giudici  Gio.  Battista ,  e.  degli  Omenoni 
n.    1721. 

Giusti  Giuseppe  ,  corso  di  P.  R.  n.  4242. 

Lampugnani  Luigi  ,  e.  di  s.  Tommaso 
n.  2326. 

Lonati  Carlo  ,  corso  di  P.  R.  casa  Ti  inizi. 

Lonati,  c;;v-    Pietro  ;  e.  de'  Nobili   n.  3992* 

Luiui  Carlo,   vicolo  Porkzza  u.  25o4- 


i  r5 

M  aderna  Antonio   ?  e.    di  .  Gio.  sul  Muro 

n.  2404. 
Mangiagalli    Ambrogio  ,    con    residenza    in 

Melzo  ,    Chiossetto    in    P.    Tosa    n.  2i6« 
Marzoni  Francesco  7    piazza    di  s.  Ulderico 

n.  4672. 
Menagliotti  Levino,  e.  deìP  Agnello  n.  966, 
Miliefanli     Rocco  ?    Nirone     s.     Francesco 

n.  2787. 
Moreschi  N. ,  e.  di  s.  Silvestro  n.    1607. 
Peruzzotti  Gio.  Batt. ,  e.  de'  Clerici  n.  1755. 
Pianca    Massimiliano  ,    e.    di    s.    Ambrogio 

de'  Disciplini   n.  42I9« 
Pozzi  Bernardino  7   e.    de'  Medici  n.   34%. 
Pozzi  Federico  ,  fri. 

Qninterio    Carlo,   piazza    del  Teatro  Filo- 
Drammatici. 
Recalcati  Ambrogio,  borgo  del  Gesùn.  1292. 
Ptodriguez     Pietro     Giuseppe ,     strada     di 

s.  Pietro   Celestino  n.  772. 
Rosnati  Giovanni. 

Sacchi  Giorgio  ,  e    di  Brera  n.   i5G2. 
Simonetta    Giuseppe    Ferrante  ?    vicolo    d*, 

s.  Marta  n.  3g3j. 
8 
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Sirtori  Paolo  ,  e.  de*  Fiori  scuri  n.  iS^q. 
Sorniani  Francesco  ,  e.  de' Moroni  n.  4  120. 
Val  secchi  Innocenzo  .  e.  del  Nerino  n.  536o. 
Visconti    Giulio    Cesare  ,    e.    di    s.  Vito  al 

Carobbio  n.  0878. 
Volpino  Ignazio,  e.  di  s.  Maurilio  11.  3/[20. 
Zamperini    Giuseppe  ,    e.    di     Chiosetto  iti 

P,  Tosa  n.  297. 

ELENCO 

DE'   SIGNORI     INGEGNERI. 

Àdamoli  Carlo,  e.  del  Moronc  n.    1167. 
Agttdìo  Giuseppe,  e.  di  s.  Pietro   all'  Orto 

n.  898. 
Aìbertario  Antonio,   ponte    delle  Pioppetle 

n.  0739. 
Aluyisetti  Giulio,  architetto,  borgo  di  Porla 

Gomasina    n.   2076. 
Ambrosoli  Gio.  e.  de^  Bigli  n.   1240. 
Arstoliui  Giovanni. 

Appiani  Giulio  ,  e.  del  Rovello  n.  2009. 
Appiani  iuichele,  corsia    de:  Servi  n.   5g5> 


11^ 

Arganini  Girolamo,  e.  eie'  Meravigli  n.  $586. 
Balarati  Giuseppe,  e.  di  s.  Orsola  n.  2829. 
Ballio  Giuseppe  Lorenzo,    e.  eli  s.  Simone 

n.  2999. 
Balzaretti  Francesco,  e.  del  Durino  11.  4^8. 
Bareggi  Gio.   Battista;  e.  di  s.  Giovanni  sul 

muro  n.  2409. 
Barofììo  Antonio,  e.  del  Cappuccio  n.  2909. 
Belinzaghi  Carlo,  e.  s.  Ambrogio  alla  Palla 

n.  55u. 
Bellati  Gaetano,  vie.  del  Zenzuino  n.  628. 
Belletti  Cristoforo,  e.  del  Monte  n.  870. 
Bellotti  Francesco,  ingegnere  presso  PI.  R. 

Direzione    delle    pubbliche     costruzioni  , 

contrada  de-  Visconti  n,   49^9. 
Beneggi  Clemente,  b.  di  P.  Vigentina  n.  45>24« 
Benelli  Pietro ,   e.  di  s.  Maurilio    n.  342 1 . 
Bianchi  Paolo  ,  e.  della  Sala  n.   §5j. 
Biffi  Gaetano  \  e.  del  Durino  n.   I\i6. 
Bignami  Santo,  cav.  della  Corona  di  Ferro* 

&  de'  Bigli  n.   1208. 
Biraghi  Carlo  ,  ivi. 

Bonacina  Cesare,  cors,  del  Giardino  n.  ii?.§. 
Bonelli  Giacomo. 
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Monsignore  Luigi  ?  e.  di    Bassano    Porrone 

n.   17  25. 
Borgomaneri    Giuseppe    Antonio  5    e.    del 

Cappuccio  11.  2901. 
Borgomaneri    Gaetano  ?    e.    del    Cappuccio 

n.   2909. 
Boruaghi   Dott.    Gio.  ?  borgo    di  P.  Vigen- 

tina  11.   44^6. 
Borsini  Pestalozza  Bartolomeo  ?  e.  di  s.  Na- 

zaro  Pietra  Santa  n.  2317. 
Brei  Gaetano  5  e.  del  Monte  n.  5555. 
Brioschi  Carlo  ?    e.    de7  Meravigli    n.   2076. 
Briosclii  Giovanni  5  e.  s.  Vittore  al  Teatro 

n.  2526. 
Brioschi     Girolamo  ?    borgo    di    s.    Spirito 

n.   iSi?. 
Buffoni    Giuseppe  5    e.    di    s.    Maria    Valle 

n.  3940. 
Caglio    Antonio  9     e.    del    Monte    di    Pietà 

n.   1254. 
Cai  mi  Carlo  7   ingegnere    di    seconda  classe 

presso  PI.  R.  Direzione  delle  pubbliche 

costruzioni  3    e.    di    s.    Vittore  al  Teatro 

n.  a52i. 


ii9 

Caldaroni    Bernardo  ?    e.     de'  Stampi     casa 
Brasca. 

Galdarini  Luigi  5  e.  di  Brera  n.  1068. 

Calvi  Anastasio  5  e.  di  Bagutta  n.  83y. 

Calvi  Stefano  ,  e.  di  s.  Maurilio  n.  34^2. 

Campigli  Castiglioni  Francesco  5  e.  di  Gio- 
vasse. 

Cauevari  Ambrogio ,  ingegnere  di  prima 
classe  presso  FI.  B.  Direzione  delle 
pubbliche  costruzioni  5  contr.  del  Lauro 
n.   1804. 

Canevari  Luigi  ?   borgo    di  P.  R.  n.  4536. 

Canzi  Giuseppe  9  piazza  della  Torre  dei 
Moriggi  n.  2869. 

Carini   Giuseppe  ?    e.    della    Cerva   n.  546. 

Caronni  Carlo  7  borgo  di  s.  Spirito  n.  ìoiiS. 

Casaletti  Gio.   Ballista. 

Casanova  Pietro. 

Castelli  Pietro  j  borgo  di  P.  Orient.  n.  664. 

Castoldi  Angelo  ;  lungo  il  naviglio  di  Porta 
Tosa  n.    80. 

Cattaneo  Carlo  ?  ingegnere  di  seconda  classe 
presso  V  I.  R.  Direzione  delle  pubbliche 
costruzioni. 
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Ceruti  Luigi  ,  e.  di  s.  Paolo  n.  929. 
Clerici  Lodovico  9  e.  della  Spiga  n.  793. 
Codazzi  Francesco  ?  e.  di  Valpetrosa  n.  3*299. 
Colombani  Alessandro  e.  del  Morone  n.  1 170. 
Colombara  Francesco  5  corsia  del  Giardino 

Ti,    1255. 

Compagnoni  Domenico  9  e.  di  s.  Primo. 

Corbetta  Carlo  ?  e.  di  s.  Vicenzino  n    'i53g. 

Corti  Antonio  5  e.  di  s.  Andrea  n.   823. 

Crippa  N.?  e.  di  s.  Prot.  adMonacosn.  17 15. 

Daccò  Giuseppe  9  ripa  di  P.  Ticin.  n.  5o. 

Dari  Luigi  5  ingegnere  presso  P  I.  R.  Dire- 
zione delle  pubbliche  costruzioni. 

Daroni  Luigi  ?   e.    del    Gambaro    n.     0990. 

De  Cesari  Cesare ,  e.  di  s.  Prospero  n.  2064. 

Della  Porta  Arcangelo  ?  nel  locale  della 
Vittoria  n.  3555. 

DelP  Acqua  Pietro  3  borgo  di  s.  Pietro  in 
Gessate  n.    169. 

Delmati  Stefano  ,    borgo    di  P.  O.  n.   7 55. 

De  Simoni  Baldassare  ?  e.  di  s.  Eufemia 
n.  5435. 

Destrierio  Ambrogio  7  e  dei  Tre  Re  n.  4°9°» 

Donadeo  Antonio,  e.  di  s.  Damiano  n.  587. 


13  ì 

Dordoni  Nicola  5  e.  di  s.  Michele  sul  Dosso 

ii.  3gSi. 
Faoni  Gaetano 9  e.  di  Brera    n.    i5ni. 
Fassi  Emanuele. 
Ferranti >   ingegnere  aggiunto  presso  P I.  B. 

Direzione  delle  pubbliche  costruzioni. 
Ferrarlo  Carlo  ?  e.  di  Brera  n.    i55g. 
Ferrano  G io.  Battista  ?  borgo   delle    Grazie 

n.  2645. 
Ferrari  Matteo. 

Fornaghi  Gio.  Antonio  ?  e.  di  Pantano. 
Fumagalli  Giacomo  ?    ingegnere  di  seconda 

classe    presso    P  I.    R.    Direzione    delle 

pubbliche     costruzioni    ?     strada     Risarà 

n.  n$o. 
Gaeta  Giuseppe ,    piazza    di    s.  Alessandro 

n,  3966. 
Gallarati  Gaetano  ?  borgo  della  Stella. 
Galeani  Bassano  ?  e.  di  s.    Pietro    alP  Orto 

n.  895. 
Galli    Giuseppe  7   e.   di    s.  Pietro  ali   Orto 

n.  897. 
Gallina  Davide,  e.  di  s.  Antonio  n.  4" 38. 
GaiLziaclli  Filippo  ;  e.  de*  Meravigli. 
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Gaslini  Gius.  Antonio  5  e.  di  s.  Zeno  n.  {65. 
Gentoli  Camillo  ,  e.  di  s.  Agnese  n.  2766. 

Gerii   Luigi ,  e.  di  s.  Calimero  n.  44  25. 

Gerosa  Luigi  ,  e.  di  s.  Pietro  alP  Orto 
n.  896. 

Ghiringlielli  Pietro  Camillo  ,  borgo  della 
Fontana  n.    i55. 

Gianella  Carlo  ,  ingegnere  in  capo  presso 
P  I.  R.  Direzione  delle  pubbliche  costru- 
zioni, e.  di  s.   Eufemia  n.  453j. 

Giani  Ercole  ,  e.  di  s.  Vittore  e  4°  martiri. 

Giani  Luigi,  e.  delle  Cornacchie  n.  4*84* 

Gianzini  Giovanni  e.  del  Durino  n.  449- 

Giletli  Carlo  ,  piazza  di  s.  Pietro  e  Lino 
nei  Meravigli  n.   2090. 

Giunone  Giuseppe y  e.  di  s.  Agnese  n.  2772. 

Giussani  Ferrante,  ingegnere  in  capo  presso 
P  I.  R.  Direzione  delle  pubbliche  costru- 
zioni, in  caricato  della  cura  dei  canali 
navigabili  e  del  fiume  Muzza  ,  contrada 
del  Cappuccio  n.   2902. 

Giussani  Giuseppe,  e.  del  Cappuccio  n.  2902. 

Gi listi  Innocenzo  Domenico,  e.  di  s.  Mar- 
gherita n.   ui  8* 
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Grioni  Paolo,  e.  dei  Durino  n.  439. 

Guarnieri  Filippo  ?  corso  di  P.  Coma- 
sina. 

Guerra  Andrea,  e.  di  s.  Marta  n.  3399. 

Guanzali  Alfonso,  corso  di  P.  C.  n.  22r4« 

Krentzlin  Galeazzo  ,  ingegnere  di  seconda 
classe  presso  P  I.  R.  Direzione  delle 
pubbliche  costruzioni  ,  borgo  di  P.  Orien- 
tale   EU    11^, 

Lavelli  De    Capitani    Gio.    Angelo  ,    vicolo 

di  s,  Zeno  n.  535. 
Lavelli  De  Capitani  Giuseppe  ,  e.  di  s.  Pie-» 

tro  Celestino  n.   760. 
Leva  Siro. 

Lochis  Gio.  Battista  5  Borgo  nuovo  11.  1529. 
Lodei  Pietro. 

Lombardi  Giovanni,  corso  di  P.  O.  n.  63 1. 
Longhi  Filippo,  lungo  il  naviglio  di  P.  N. 

a  P    O.  ».   764. 
Lorini  Felice,  e.   del  Marino  n.  5_»59. 
Lucilio  Erasmo  ,  e.  del  Rovello  n.  25o8. 
Lucini  Giuseppe,  e.  del  Durino  n.  435. 
Macchi  Agostino. 
Macchi  Antonio  ,  e.  Larga  n.  47  7  5. 
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Mauini  Angelo ,  e.  delle  Cornacchie  n.  0992. 

Mantelli   Luigi  ,  e.  della  Spiga  n.  792. 

Mariani  Carlo,  e.   de7  Meravigli  n.  258j. 

Marzoli  Giuseppe  ,  ingegnere  di  prima 
classe  presso  P  I.  R.  Direzione  delle 
pubbliche  costruzioni  y  piazza  della  Ca- 
nonica n.  748. 

Masetti  Agostino  ,  Direttore  generale  del- 
l' I.  R.  Direzione  delle  pubbliche  co- 
struzioni 9  P.  Orientale  casa  Barbò  n.  jiì* 

Maspoli  Gaetano,  Vetra  de'  Cittadini  n.  3494* 

Mauri  Giuseppe,  borgo  delle  Grazie  n.  2645. 

Mazza  Carlo  Frane.  ,  strada  di  s.  Barnaba 
11.  4596. 

Mazzeri  Gio.  Battista,  e.  di  s.  Vicenzino 
n.  2347- 

Mazzoni  Carlo ,  e.  del  Cappuccio    11.  2909. 

Medici  Francesco,  e.  del  Pontaccio  n.  1997. 

Merli  Giuseppe ,  e.  della  Croce  rossa  in 
P.  Nuova  iì.   1507. 

Mojoli  Antonio  Maria,  e.  della  Passarella 
n.  492. 

Molteni  Ferdinando  ,  e.  di  s.  Andrea  casa 
Ajroldi. 
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Sfartignoni  Gaetano  1  e.  del  Durino  n.  44^. 

Moreschi  Antonio,  e.  di  s.  Silvestro  n.  1607» 

Mugiasca  Luigi  ?  corso  di  P.  Romana. 

Mugiasca  Venanzio  1  ivi. 

Negri  Ferdin.  9  borgo  di  s.    Spirito  n.  1 5o5. 

Negri  Giuseppe  ,    borgo  di  P.  R.  n.   4604. 

Negri  Prospero  ?  lungo  il  naviglio  di  P.  N. 
in  casa  Rossi. 

Nicolini  Carlo. 

Noè  Angelo  Giuseppe  ?  corso  di  P.  Ro- 
mana n.  4200. 

Norsa  Girolamo,  e.  del  Pesce  n.  491  7- 

Oggioni  Ambrogio. 

Oggioni  Pietro. 

Oggioni  Gerardo,  e.  di  s.  Prospero  n.  2370. 

Orighetti  Giuseppe,  e.  del  Rovello  n.  2008. 

Orleri  Filippo  5  e.  di  s.  Vittore  e  4o  martiri. 

Pagani  Felice  5  e.  di  s.  Ambrogio  de:  Di- 
sciplini   DU   OQIO. 

Paganini  Carlo  ,  c^  del  Monte  n.    1268. 

Parca  Carlo  ?  ispettore  presso  P  I.  Pi.  Di- 
rezione delle  pubbliche  costruzioni,  piazza 
di  s.  Gio.  suir  Era  5  sul  Durino  n.  412* 

Pavesi  Giuseppe. 
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Pavia  Giovanni,    borgo  di  P.  R.  n.  4^25'. 

Pavia  Giuseppe  7    e.  di    s.  Orsola  n.  2829. 

Perego  Giovanni,  e.  del  Gesù  n.   1298. 

Piacenza  Pietro  ,  in  P.   Orientale. 

Pini  Carlo  ,  e.  di  s.  Andrea  n.   808. 

Pirola  Carlo  ,  e.  di  s.  Paolo  n.  903. 

Pirola  Francesco  ,  ivi. 

Pisani  Mauro  ,  e.  di  s.  Pietro  alla  Vigna 
n.  2812. 

Piuri  Giosuè  ,    corsia  di  s.  Celso   n.  4224. 

Pogliani  Gaetano  ?  Nirone  di  s.  Francesco 
n.  2787. 

Poraa  Giovanni. 

Porta  Gio.  e.  di  s.  Bernardino  alle  Mo- 
nache n.   2968. 

Prada  Giuseppe  ^   e.  di  s.  Simone  n.  3o66. 

Prina  Carlo  ,  e.  degli  Andegari  11,   121  o. 

Kadaelli  Carlo  ,  e.  del  Monte  n.   1267. 

Ranneri  Giuseppe,  borgo  di  P.  O.  n.  742. 

Fiamperli  Pietro,    corso  di    P.  C.  n.  2014. 

Ranci  Carlo  ,  a  s.  Pietro  Celestino   n.  766. 

Ratti  Annibale  ,  e.  della  Torre  de?  Morivi 
n.   2820. 

JRatti  Antonio,    e.  di  s.  Maurilio    n.  34*8. 
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Batti  Gaetano  y    e.  della  Torre    de'  Moriggi 

n.  2820. 
Batti  Natale  5  ingegnere  presso  PI.  B.  Di* 

rezione  delle  pubbliche  costruzioni. 
Becalcati  Giovanni,    e.    del  Gesù  n.   1292* 
Reina  Carlo  Antonio  ,    e.  delle    Cornacchie 

n.  4*8i. 
Restelli  Michele  ;   terraggio   di    s.  Damiano 

n.  368. 
Righetti  Carlo  ,  ingegnere  di    prima     classe 

presso  PI.  R.  Direzione  delle  pubbliche 

costruzioni  7    e.  di    s.  Mattia  alla  Moneta 

n.  0142. 
Ripamonti  Carpani  Paolo  ,  strada  della  Pas- 
sione n.  288. 
Ripamonti  Federico  ,  corso  di  P.  C.  n.  2020, 
Ripamonti  Luigi,  strada  della  Pass.  n.  288. 
Ripamonti  Pietro,  corso  di  P.  C.  n.  2014» 
Riva  Pinoli  Carlo  ,  e.  di   s.  Bernardino  in 

P.  Ticinese  n.  2902. 
Rosari  Giuseppe,  e.  della  Passarella  n.  5o8  . 
Rossi  Francesco  ?  e.  di  s.  Agnese  11.  277/j- 
Rossi  Giuseppe  5  lungo  il  naviglio  di  P.  N; 

n.  i444- 
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Rota  Andrea. 

Rovagli;;  Francesco,  e  di  s.  Antonio  n.  4800. 

Rovida  Luigi  ,  e  de'  Medici  11.   34 44* 

Roggeri  Carilio ,  corso  di  Porta  Romana 
n.  4258. 

Rosea  Carlo  ,  e.  di  s.  Vito  al  Carobbìo 
n.  0861. 

Rosea  Rodolfo,  e.  di  Soneina  Merati  11.  918. 

Sabioni  Carlo  Ignazio ,  e.  de7  Borromei 
n.   285o. 

Sdora  Angelo  Maria  ,  borgo  di  P.  Orien- 
tale n.   716. 

Segala  Gio.  Battista,  e.  di  s.  Andrea  n.  83o, 

Sessa  Giuseppe. 

Sessa  Luigi,  e.  del  Lauro  n.   1842. 

Sesti  Carlo,  borgo  della  Stella  n.  212. 

Speranza  Carlo  ,  e.  di  s.  Tito  al  Pasqui- 
rolo   11.   522. 

Sperati  Pietro  ,  e.  della  Palla. 

Stagnoli  Ercole,    e.  di  s.   Paolo  n.  906. 

Slampa  don  Gaspare,  e.  del  Laghetto  n.  4852. 

Stoppani  Antonio,  corsia  de' Servi  ti.  601. 

Strada  Gaspare ,  e.  di  s.  Proteso  al  Foro 
11.  2200. 
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Tadlni  Antonio. 

Tazzini  Giacomo  5  nell'I.  R.  palazzo  di  Corte. 
Tagliasacchi  Giuseppe.,  borgo  Spesso  n,  i336. 
Talaccliini    Gio.    Battista  5    e.  de'  Meravigli 

n.   2577. 
Tanzi  Giovanni  ?  e.  del  Durino  n.   428. 
Tarantola  Gaetano,  e.  della  Passerella  n.  486. 
Tognola  Gaetano  ;  corso  di  P.  Nuova. 
Tornaglii  Giovanni    Antonio  .,   Pontaccio  di 

P.   Comasina  n.   1995. 
Torti  Luigi  ?  borgo  di  P.  Orientale  n.  67 3. 
Tosi  Felice  ?  e.  de5  Bìgli  n.   1238. 
Tosi  Filippo. 

Valsecela  Francesco  5  e.  del  Nerino  11.  336o. 
Valsuani  Antonio  ?  ingegnere  presso  P  I.  R. 

Direzione      delle     pubbliche    costruzioni  ? 

piazza  di  s.  Maria  Valle  11.  3942. 
Y annotti  Luigi. 

Vannotli  Paolo  ,  e.  dì  s.  Prospero. 
Verga  Carlo. 
Verteraati  Carlo  Antonio  7    e.    della    Passa» 

rclla  n.  49  *• 
Viola  Felice ,  borgo  di  P.  Orientale,  n  666. 
Viotti  Francesco. 
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Yittadini  Innocente  5  borgo  dì  P.  Vigentina 
n.  4524. 

^anca  Giovanni  5  strada  della  Cavalchina 
n.    1412. 

Zerbi  Carlo  Francesco  ?  borgo  di  P.  Vi- 
gentina n.  4  5 '20* 

Zucchetti  Carlo  ;   corso  di  P.  Vercellina . 

SIGNORI    ARCHITETTI. 

Alnviseti  Giulio  ?  borgo  di  P.  Comasina 
n.  2076. 

Amati  Carlo  .,  professore  d'  architettura 
dell'I.  R.  Accademia  ?  e.  del  Gesùn.  1291. 

Gagnola  marchese  Luigi  ?  ciambellano  di 
S.  M.  5  membro  dell'  I  R.  Istituto  e  di- 
rettore degli  II.  RR.  Teatri  5  e.  della 
Guastalla  n.    109. 

Caniani  Sisto  >  di  Bergamo  5  e.  del  Baggio 
n.  2260. 

Canonica  cavaliere  Luigi,  regio  architetto ? 
e.  di  s.  Agnese  n.  2772. 

Colombani  Alessandro  ?  anche  ingegnere  3 
e.  del  Morene  n.  1170, 
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Colombara    Francesco  ^   anche    ingegnere  3 

corsia  del  Giardino  n.   1255. 
Corti    Antonio  ,    anche    ingegnere  3    e.    di 

s.  Andrea  n.  823. 
Dell'  Acqua  Pietro  ,  borgo    di  s.  Pietro  in 

Gessate  n.    169. 
Destrerio  Ambrogio  ?  anche  ingegnere  5  con* 

trada  dei  Tre  B.e  n.  4090. 
Dordoni    Nicola  9    anche    ingegnere  ?    e.    di 

s.  Michele  sul  Dosso    n.  3o,5i. 
Faoni  Gaetano  ,  e.  di  Brera  n.   iSji. 
Gilardoni  Pietro  ?  I.  R.  architetti  erariale  ? 

e.  de*  Fiori  n.   1888. 
Pestagalli    Pietro,    architetto    della  fabbrica 

del  Duomo ,  corso  di  P.  R.  n.  4^35. 
Pizzagalli  Felice  5  Borgo  nuovo  11.  i5i4« 
Pollak  Giuseppe  ?    architetto  aggiunto  delTa 

Metropolitana ?  borgo  di  s.  Spirito  n.  5290. 
Ratti  Annibale  7  anche  ingegnere  5   e.    della 

Torre  de'  Moriggi  n.  2820. 
Recalcati  Giovanni  ?  anche  ingegnere  ?  e.  del 

Gesù    n.   1292. 
Sacco  Giulio  5  e.  del  Gesù  11.  1297. 
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ELENCO 


Acerbi  Antonio  ,  Nirone  di  s.  Francesco 
n.  2789. 

Acerbi  Pompeo  9   ivi. 

Albuzi  Giovarmi  ?  e.  Soncina  Morati  n.  91 3. 

Alfieri  Giovanni  ,  ispettore  del  bilancio  po^ 
litico-commerciale  presso  V  L  R.  Dire- 
zione delle  Dogane  ,    borgo    di  s.  Celso. 

Aloardi  Luigi  y  e.   di  s.   'Leno  n.  i6y. 

Ambrosoli  Agostino,  e.  di  s.  Andrea  n.  809. 

Ambrosoli  Giuseppe,  e.  del  Durino  11.  441  • 

Aschieri   Gaetano,    e.    de' Clerici  n.    1771. 

Annoili  Marco,  e.  di  Rugabelta  n.  42IT- 

Arcangeli  G;jet.,  e.  della  Passarella  11.   £gi. 

Baroni  Giuseppe,  strada  al  Molino  delle 
Armi  n.  3708. 

Bandini  G.  Batt  ,    in  P.  Orientale  n.    1 35. 

Belinomi  Francesco,  e.  di  s.  Maria  Podone 
n.  2833. 

Bellorini  Giuseppe ,  piazza  di  s.  Maria  Valbc 
n.  3942. 
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Bellramino  Fortunato,  e.  de*  fioroni  n.  4022. 
Belvisi  Carlo. 
Bennati  Angelo. 
Bentiyoglio  Francesco. 
Bergomi  Bernardino  ?    lungo    il  naviglio  di 

s.  Damiano  n.   281. 
Bertani     Francesco  3    borgo    di    s.    Spirito 

n.   1024. 
Beretta  Gio.  Balt.  ?  e.  di  s,  Nicolao  n.  2625. 
Bcretta  Giuseppe. 
Bianchi  Francesco. 
Birago  Luigi,  impiegato  nella  Sezione  Tasse 

giudiziarie  9  e.  della  Madonnina  n.  1948* 
Bobbio  Gaetano ,  e.  del  Cappuccio  n.  558^. 
Bolza  Ignazio  ?    e.  di  s.  Micliele  sul  Dosso 

n.  2955. 
Bolzi  Giuseppe  ?  e.  di  s.  Giuseppe  n.  i654- 
Borella   Luigi,  e.   delle  Ore  n.    43j3, 
Bosisio  Gio.    Battista  y    strada    delia  Caval- 
china n.   i4i5. 
Braglia     Francesco  ?    e.     della     Madonnina 

n.   1879. 
Brambilla    Antonio  :    e.    di    s.    Alessandro 

n.  3977. 
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Branca  Giacinto  ,  vicolo  Cassolo  in  P.  Vi"* 

gentina  n.   4^x3. 
Brioschi  Camillo  5  e.  di  s.  Vittore  al  Teatro 

n.  2626. 
Broglio     Antonio  ,    Canonica    del    Duomo 

n.  4879. 
Brusa  Filippo  ,  e.  di  Brera    n.    i556. 
Buccllari  Marco  ;   e.  della  Signora  n.  72. 
Bucellati  Luigi,  corsia  di  s.  Celso  n.  4224» 
Buonamiei  Alessandro. 
Busca  Ambrogio  Benedetto. 
Bussi  Bartolomeo 9  e,  di  s.  Antonio  n.  47^6. 
Butti   Carlo  ?  e-  di  s.  Nazzaro  Pietra  Santa 

n.  20i5. 
Caccia  Giuseppe  ,  e.  de'  Gorani  n.    2866. 
Campestri  Gaetano,  e.  della  Passarella  n.  5i2. 
Campiglio  Paolo  ,    capo  del  dipartimento  I. 

di  Contabilità  ,  e.  del  Rovello. 
Camuzzi  Attilio,  e.  di  s.  Maurilio  n.  3419. 
Cannetta  Carlo  Giuseppe ,  e.  di  Chiossetto 

n.  229. 
Canna  Francesco  5  e,  della  Sala  n.  953. 
Canziani    Antonio    Maria  7  e.  di  s.  Ambro* 

gio  alla  Palla   a.  54o3. 
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Galiziani  Giuseppe  ,  contr.  della  Maddalena 

n.  4189. 
Carabelli  Angelo  Maria. 
Caralti  Giorgio,  e.  de' Piatti  n.  Zgnt. 
Carati    Giuseppe,    e.    di    s.    Vittore    e  ^0 

martiri  n.    1 195. 
Carganico  Luigi ,  e.  Cusani  n.   2290. 
Carmagnola  Ant,  borgo  di  s.  Spirito  n.  i3o8. 
Carmagnola  Francesco  ,  ivù 
Carmagnola  Paolo  ,  direttore  generale  della 

Contabilità,  ivi. 
Carnago  Gaetano. 
Cartelliere    Filippo  ,    e.  di  s.  Maria  Fulco- 

rina  11.   2547. 
Castelnovo    Giovanni ,    e.    di    s.  Ambrogio 

de'  Disciplini  u.   I^iio. 
Castiglione  Angelo. 
Castiglioni  Felice. 

Castoldi  Domenico  ,  e    di  s.  Zeno    n.  4jo. 
Catella  Giuseppe,  t\  de7  Meravigli  n.  23j2. 
Catena  Bartolomeo. 
Celari  Pietro  ,  lungo  il  naviglio  di  P.  Nuova 

11.  760. 
Gharlhi    Luigi,   premiato    nel  18 18    della 
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menzione  onorevole  per  buon  inchiostro 
da  scrivere  ,  e.  de'  Visconti  n.  4cp3. 

Chiesa  Gaetano,   e.  di  RugabeUa  n.  5«2ii. 

Chiesa  Marco  ,  e.  delle  Ore    n.  4887. 

Chiodi  Antonio. 

Chiverni  Gio.  Battista  ;  e.  di  s.  Michele 
alla  Chiusa  n.  385o. 

Clerichetti  Giuseppe. 

Clerici  Cesare,  e.  del  Monte  di  Pietà  n.  1589. 

Comolli  Vincenzo,  e.  di  s.  Silvestro  n.  1608. 

Corbella  Pietro  ,  corsia  di  s.  Giorgio  al 
Palazzo    11.    3566. 

Cozzi  Carlo. 

Crespi  Francesco,  corso  di  P.  R.  n.  4^4o. 

Grippa  Lodovico  Giuseppe  ,  e.  di  s.  Dal- 
mazio n.   i8rg. 

Curioni  Giuseppe  ,  e.  del  Monte  di  Pietà 
n.    1591. 

Del  Ponte  Filippo,  e.  de'  Cavanaghi  n.  2333. 

Dery  Giuseppe  ,  e.  delle  Ore  n.  49°9* 

Emo  Martino. 

Ferrano  Gaetano,  borgo  di  P.  O.  n.  710. 

Ferrano  Giuseppe,  e.  di  s.  Agostino  nero 
n.  4^18. 
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Franzini  Gaspare  5  e.  del  Gesù  n.   1283. 
Franzini    Ghezzi    Cesare  5    e.    del    Rebeo 

chino  n.  &o!55. 
Fratiini    Ferdinando  j     a     s.    Michele    alla 

Chiusa  n.  3847* 
Fumagalli  Luigi,  e.  de'  Clerici  n.   m 66* 
Gaggi  Carlo  ?  corsia  de'  Servi  n.  5g8. 
Gagliati  Giuseppe,  nel  palazzo  di  Brera. 
Galimberti  Gaetano  5  e.  del  Durino  n.  44  *• 
Galimberti     Giovanni  7    e.    della    Guastalla 

n.    in. 
Gallina  Francesco ?  e.  di  s.  Stefano  in  Borg, 
Gardeliini  Gaetano,  e.  del  Giardino  n.  1162. 
Gariboldi  Carlo  5  e.  dell'  Agnello    n.  969. 
Gentoli  Gio.  Maria  ?  e.  di  s.  Agnese  n.  2766. 
Gherar dini    Carlo  ?    terraggio    de'    Fabbri 

n.  3529. 
Gianni  Giovanni. 
Girami  Carlo. 
Gloria  Paolo. 

Cosini  Bartolomeo  ,  all'  Ospitale  n.  4828. 
Grassi  Lorenzo 

Grassini  Antonio  ?  e.  di  5.  Romano  n.  3go* 
Longoni  Alberico. 
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Lovera  Carlo. 

Macelli  Luigi  )  ponte  Vetro  n.  111^. 

Macchi  Pietro,  e.  del  Fieno    n.  4*74- 

Maestri  Antonio. 

Maestri  Carlo  ,  sulP  angolo  dello  stradone 
della  Passione. 

Magislretti  Francesco,  borgo  delle  Grazie 
ji.  ^66'?,. 

Magnagli!  Pietro,  a  s.  Sepolcro  n.  3 128. 

Mantegazza  Antonio  ,  borgo  di  Cittadella 
n.  3635. 

Mantovani  Luigi ,  e.  Larga    11.  4774» 

Marazzini  Giorgio  Nicola ,  ragioniere  ge- 
nerale della  Congregazione  di  Carità  , 
e.  delle  Orsole  11.  2 499. 

Marazzoli  Giovanni,  e.  di  Pantano  n.  467 o. 

Mari  Antonio,  e.  del  Morone  n.   1166. 

Marocco   Carlo  ,  e.  di    V;  Ipetrosa  n.   33o6. 

Maroni  Lorenzo,  e.  di  s.  Eufemia  n.  4279- 

Martignoni  don  Carlo  Severo ,  ragioniere 
munii  ipale  e  dell'  ecct  llentissima  Con- 
gregazione del  Naviglio  Langosco,  borgo 
drlie  Grazie  n.   26G0. 

Mascheroni   Alessandro;    ragioniere  patena 
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tato  ?  maestro  normale  emerito  5  maestro 
privato  d'  aritmetica  superiore  e  lingua 
francese  ?  e.  de^  Moroni  n.  4121- 

Massara  Gio.  e  di  s.  Vito  al  Carobbio. 

Medici  Giacomo  ?    e.  della    Spiga    ».   1982. 

Merli  Francesco  ,  e.  del  Agnello  n.  969. 

Merlo  Gaetano. 

Minola  Pietro  Antonio  5  e.  di  s.  Maria  Fui* 
corina  n.   2554» 

Mojana  Giuseppe  ?  e.  di  Ciovasso  n.    i655. 

Molinelli  Diego  5  capo  della  Contabilità 
Postale. 

Mongera  Giovanni  Battista. 

Monti  Battista. 

Nova  Giuseppe  ?    e.  del  Cappello  n.  4026. 

Oldrini    Gaspare. 

Pagani  N.  ,  e.  de'  Meravigli  n.  2087. 

Paganini  Antonio  ^   e.  di  s.  Simone  n.  5996. 

Palmieri    Gio.    Antonio  ?   e.   di    s.    Antonio 

n-  4799- 
Panigati  Domenico. 

Panigati  Giovanni  ?  e.  del  Nerino   n.  354  V- 
Pantalini  Francesco. 
Parea  Giuseppe. 
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Pavia  Ambrogio  ,  borgo  di  P.    R.  n.  45^5. 

Pedetti  Luigi  ;  e.  del  Durino  n.   441* 

Perego  Celso  ,  e.  di  s.  Andrea  n.  829. 

Pessina  Carlo. 

Picealuga  Gaetano,  c>  di  s.  Simone  n.  0072. 

Pini  Ambrogio  y  borgo  di  Cittadella  nel  lo- 
cale delle  Vetere  n.  3656 

Pioltini  Carlo  ,  e.  del  Monte  n    1272. 

Pirola   Gaetano  ,  e.  di  s.  Paolo  n.  903. 

Pirotta  Giovanni  ,  e.  di  s.  Valeria  n.  38o5. 

Pizzi  Angelo,  e.  di  Rugabella  n.   42i3. 

Pizzagalli  Gaetano. 

Ponti  Gaetano  ,  e.  di  s.  Pietro  alP  Orto 
11.   907. 

Ponti  Giuseppe ,  ivi* 

Ponti  Pietro,  corsia  del  Giardino  n.    11 59. 

Palici  Carlo  ,  e.  di  s.  Vittore  e  4°  martiri 
11.   1193. 

Raja  Gaetano  ,  e.  de'  Meravigli  n.  238 o. 

Ravizza  Francesco,  e.  della  Spiga    n.  797. 

Ra vizza  Santo. 

Reina  Giuseppe,  e.  delle  Cornacchie  n.  4i8r. 

Restati  Giovanni. 

IlastelU  Giovanni  :  borgo  Nuovo  i528. 
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Rimani  Pietro  ,  e.  della  Cerva  n.  346. 
Riva  Palazzi  Luigi,  e.  del  Lauro 
Robecchi  Angelo,  corso  di  P.  N.  n.  1 4^4» 
Ronzi  Ambrogio  ,    e.  di  s.  Protaso  ad  Mo- 

nacos,  accanto  alla  chiesa. 
R.osa  Ferdinando  ,    e.    delP  Orso    n    269.0. 
Rossi    Eustorgio  ,    e.    della   Torre    de'  Mo- 

riggi  n.  2858 
R.ossi  Giuseppe,  lungo  il  naviglio  di  P.  N. 

n.   14  44- 
Saltarini  Giuseppe  Antonio  ,    e.    degli  An- 

degari  n.    I2i5, 
Sala  Angelo  Maria. 

Sala   Gio.  Battista,  e.  del  Laghetto  n.  4806. 
Sala  Giuseppe  Antonio. 
Salvioni  Angelo,  borgo  di  s.  Spirito  n.  1017. 
Sancbioli  Giuseppe,  e.  delle  Orsole  n.  2499. 
Savioni  Gio,  Battista. 
Saranno  Luigi,  vicolo  Pusterla  n.   3972. 
Sardi  Giuseppe  ,  strada  Risarà  n.  747» 
Savini    Carlo ,    e.    di  s.  Michele  sul  Dosso 

n.  2947. 
Savini  Giovanni  Placido 3  e.  del  Cappuccio 

n,  2909. 


Scalfì  Giovanni. 

Scarani  Benedetto. 

Sesti  Luigi. 

Sorniani  Baldassare. 

Sorniani  Carlo. 

Sorre  Enrico. 

Spagliardi  Ignazio,    e.  del    Durino  n.  44 -*• 

Stucchi  Lazzaro,  borgo  della  Fontana  n.  i3o. 

Taglioretii  Giuseppe  ,    e.    del    Crocifìsso  in 

casa  Rezzonica. 
Tagliaferri  Giuseppe,  e.  di  Bagutta  n.  842. 
Tassani  Gio.  ,  terraggio  di  P.  II.  n.  l^inS. 
Tayeggia  Giovanni ,    anche  maestro  ,  borgo 

di  Cittadella  11.  3658. 
Tosi  Innocente ,  al  Demanio, 
Vacani  Giovanni,  e.  di  s.   Bernardino  delle 

Monache  n.  2900. 
Valesi  Giuseppe ,  e.  del  Crocifisso  n.  4326. 
Varesi  Gio.  Battista ,  e.  del  Monte. 
Veneziani  Paolo,  borgo  di  s.  Celso  n.  4390. 
Veratti  Giuseppe. 
Vigano  Filippo. 
Vigano  Ignazio ,  locale  del   Monte  di  Pietà 

n.   i578. 
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Viglezzi  Antonio  1  Borgo  nuovo  n.  i5i4* 
Viglezzi  Giacomo  9  e.  di  Ciovasso  n.  i635. 
Vigo  Innocenzo. 

Villa  Agostino  ?  corso  di  P.  Nuova  n.  1Z71. 
Villa  Giuseppe. 
Vimercati    Gaspare  ?    borgo    di     Monforte 

n.  279. 
Vismara  Domenico  5    e.     de7  Piatti  n.  5o,54> 
TJbicini    Ferdinando  3    e.    della    Passerella 

n.  5o6. 
Zauca  Giuseppe  ;    strada   della  Cavalchina 

n.   1412. 
Zanetti  Pietro. 
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ELENCO 

De'  MEDICI  ?    CHIRURGHI    MAGGIORI 
E    MINORI    E     LEVATRICI. 


ME   DICI. 

(  Quelli  segnali  con  *  sono  addetti  al  servizio 
delV  Ospitale  Maggiore  e  luoghi  pii  uniti)» 

*  Acerbi  Enrico  ?  e.  di  Brera  n.   1576. 

*  Acerbi  Paolo  Fr.,  e.  de' Visconti  n,  494  °* 

*  Adami  ni  Gius.  ?  e.  del  Morone  n.  1167. 
Alberti  Antonio  ?  e,  del  Gbiossetto  n.  23o. 
Astori  Angelo^  e.  Vetra  de'  Cittadini  n.  5490. 
Barzanò  Carlo  ?  e.  di  s.  Protaso    al  Castello 

n.  2240 

*  Beretta  Gaetano  ?  e.  di  s.  Marta    n.  3937. 

*  BertoJoli  G.  B,  ?   e.  del  Nerino  n.  355o. 
Biancbi  Carlo  9  e.  della  Sala   n.  957. 
Boni  Ant.  Fr.  ?    e.  del  Cappuccio  n.  5587, 

*  Borsa  Gio.  Ant  7  p.  di  s,  Nazaro  n.  5299. 
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Brambilla  Cesare,  e.  di  P.  Com,  n.  2012, 
Buccellati  Luigi ,  e.  dei  Bergamini  n.  2098, 

*  Buccitielli  Carlo ,  slr.  eli  s.  Teresa  u.  i432. 
Butti    Giambattista,    e.    di    s.   Vittore    e  4° 

martiri  n.   1 1 86 . 

*  Cagnola    Antonio  3    e.    di    s.     Margherita 
n.    1 1 16. 

*  Caimi    G.     B.    neh"  Ospitale     Maggiore 
IL    48  i  2. 

Calcagni  Stefano  ,    e.    dell5  Agnello  11.  969. 
Carminati  Bassano ,  e.  di  P.  Rom.  11.  4^54. 
Camelli  Giovanni  ,    e.  della  Vetra  de'  Cit- 
tadini 11,  5491. 
Castoldi  Frane.  9  e.  di  Chiaravalle  n.  4752. 

*  Cavallazzi  Luigi,  e.  di  s.  Marta  n.  5562. 
Cavalieri  Cario,  e.  delle  Orsole  n.  2571. 
Ciceri  Francesco,  e.  de' Meravigli  11.  2585, 
Comerio  Agostino  ,  e.  della  Spiga  n.  799» 
Costa  Carlo   (  anche    chir.  )  ,   corso     di    P. 

Nuova  casa  D'Adda  n.    1^7 1. 

*  Curii  Domenico  ,  e.  di  s.  Marta  n.  3391. 

*  Danioni  Luigi,  e,  degli  Amadei  n.  42I9- 
De  Filippi  Giuseppe  (  anche  chir.  profes,  )? 

&  dei  Mercanti  d?  Oro  n,  4221» 
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*  DelP  Acqua  Carlo,  e.  del  Lauro  n.  1842. 
Del  Conte  Pietro  ,  e.  del  Gesù  n.  T2~j. 
Bel  Rosso  Antonio,  e.  di  s.  Andrea  n.  806. 
Fiazza  Romualdo,  e.  della  Cerva  n.  5421. 

*  Finati     Giuseppe  ,    e.    di    s.    Stefano    in 
Borgogna  n.  364. 

Frigerio  G.  B.   (anche  chir.  )  e.  del  Bollo 

n.  3i53. 
Frioli  Luca  ,  nelP  Ospitale  di  s.  Ambrogio 

n.  2800. 

*  Fumagalli    Gio.    Ant.  ,    e.    del    Carmine 
n.    i645. 

Fossati  Gio.  ,  e.  della  Passerella  11.  494- 

*  Gallarati    Francesco    (  anche  chirurgo  )  , 
e.  della  Madonnina   1879. 

Gallaroli  Bartolommeo,    e.  delP  Olmelto  in 

P.  Ticinese  n.  5g5g. 
Gallimbcrti  Gio.  Battista,  e.  de?  Cavanaghi 

n.  255q 

*  Gallina  Ciuseppe,  e.  del  Becchetto  11.  2469. 
Galvagna    Giuseppe  ,    e.    di    s.    Yicenzino 

n.  234i. 
Gambini  Salvatore,  e.  del  Bocchetton.  254o. 

*  Gherardiui  Michele,  terraggio  de  Fabbri 
n.  3529. 


Gherar dini  Giovanni  ,  figlio  5  terraggio  dei 

Fabbri   n.   35*29. 
Gradini  Brunone ,    e.   eli  Zebedia  n.  4*32. 

*  Gilardoni  Nicola  ?  e.  dei  Tre  Re  n.  4*08, 
Giudici  Cesare  7  corso  di  P.  Orient.  n.  723. 
Gorini  Antonio,  ponte  di  s.  Damiano  n.  282. 

*  Grassi  Giovanni  ,  e.  di  s.  Vittore  al 
Teatro  n.   2477. 

Groffetti  Bernardino  (  anche  chirurgo  )7  al 
Ponte  di  s.  Marco  n.    1988. 

Kluky  Don  Giuseppe  ,  consigliere  di  Go- 
verno ,  protomedico  ed  archiatro  5  borgo 
di  P.  Orientale  n.   706. 

Lampugnano  Rocco  ,  e.  della  Sala   n.  q55> 

*  Locatelli  Cavaliere  Giacomo  9  borgo  di 
P.  Orientale  n.  729. 

Lombardi  Pietro  ,  e.  della  Cerva  n.  544- 
Lombardini   Orazio  ,   e.  de7  Medici  n.  543g. 

*  Macchi   Giuseppe  y  e.   de'  Meravigli. 
Macchi  Luigi,  corso  di  P.  R.  n.  424x* 
Macchi  Giuseppe  ,  contr.   delle    Cornacchia 

n.   2554. 
Maggi  Galeazzo ,    e.  di    s.  Stefano  in  Bor- 
gogna n.  359, 

io 
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Mantovani  Cav.  (  anche  chirurgo  )  5  e.  del 
Houle  di  Pietà  n.    i5jo. 

*  Mari  Lorenzo,  e.  di  s.  Margherita  n.  ii23. 
Martinelli  Gio.  Angelo  (  anche  chirurgo  )  . 

e.  del  Monte  n.    1272. 

*  Martini  Ambrogio  5    e.  di  s.    Vito  al  Ca- 
robbio  n.  0467. 

Massa  Nicola  Innocente  5  e.  di  s.  Tommaso 
in  Terra  Mala  n.  2320. 

*  Mazzi  Gio.  Maria  9  eontr.    di  s.  Prassede 
11.   117. 

*  Mazzoni  Luigi  9  e.  di  Brera  n.   1575. 
Mayer  Antonio  ?  e.    de7  due  Muri  n.    1047. 
Monteggia    Tommaso  ?    strada    di    s.    Pietro 

Celestino  n.  6QS. 

*  Moro  Stefano,  e.  di  s.  Michele    al  Gallo 
n.  3090. 

*  Moscati  Gio.  7  e.  della  Cerva  n.  343. 
Muggetti    Domenico  ?    piazza    di   s.    Carpo- 
foro  n.   1884. 

*  Nardi  Carlo    (  anche  chirurgo  )  ?   ripa  dì 
P.  Ticinese  n.  67. 

Naturani    Angelo  ?    borgo    di    P.    Orientale 
n.  '*32. 
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*  NicoKni    Gio.    Battista  ?   e.    di    s.  Orsola 
il  2827. 

Omodei    Annibale  5    corsia  del  Giardino. 
Paganini  ?  e.  di  s.  Simone  n.  2996. 

*  Paggi     Gio.     Battista  ?    e.     di    Puigabelia 
n.  ii\5. 

*  Panceri  Paolo  ,  e.  di  s.  Antonio  n.  ^5o. 
Panighi  Giuseppe  5  strada  di  s.  Sofia  n.  44*6. 

*  Pavia  Pietro ,  borgo  di  P.  Rom.  n.  4525. 
Perego  Ferdinando  ?  e.  di  Cioyasso  n.  i655 
Petazzi  Giuseppe,  ivi  n.   i638. 

*  Piantanida  .Carlo  ?  e.  del  Pesce  n.  49^4* 
Pini  Vincenzo  5  e.  de'  Visconti  n.  4-92I« 

*  Porta  Anacleto  ,  e.  di  s.  Orsola  n.  2828. 
Pozzi    Gio.   (  anche  veterinario.  )7  corsia  di 

s.  Celso  n.  ^11  4. 
Pozzi  Federico  ?  e.  de'  Medici. 
Prini  Antonio  ?  e.  di  Brera  n.   2556. 
Quadri    Agostino  (  anche  chirurgo  )  ?  e.  di 

s.  Orsola  n.  2825. 
Ramondini    Luigi  ?    piazza  di  s.  Alessandro 

n.  3q66. 
Rapazzini    Carlo  5    e.    di    s.    Vittore    e    4° 

martiri  n.   11 88. 
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Rasori   Giovanni  ?  e.  di  s.  Nicolao  n.  2635. 

Ratti  Gio.     Pietro  ?   e.    di    s.  Zeno  n.  476. 

*  Ricciardelli    Carlo,    vicolo    del   Ghiaccio 
n.  4°44« 

*  Rizzi  Giuseppe  ,  e.  di  Pantano    n.  4699. 

*  Rotondi    Francesco  ?   e.    della    Biblioteca 
Ambrosiana  n.  3i 45. 

'*  Sacchi  Luigi  ?    e.  di  Brera  n.   i562. 

*  Sacco    Luigi    (  anche    chirurgo  )  ?    borgo 
di  Monforte  n.  278. 

Schiera  Gio.  Ambr.  ?  vie.  del  Fieno  n.  4 133. 
Scotti  Gius.  ?  e.  della  Passarella  n.  489. 

*  Strambio     Gaetano  ?     Torre    de'  Moriggi 
n.    2816. 

Strambio    Giovanni  ;   ivi. 

S  nardi  Girolamo  ?    corsia  de9  Servi  n.  600. 

*  Triberti  Antonio  ,  e.  di  s.  Orsola  n.  2827. 
Trovati    Lucio    Emilio   (  anche  chirurgo  )  3 

e.  di  Bassano  Porrone  n.    1726. 

*  Vandoni  Alessandro,  e.  della  Signora  n.  61. 
Vandoni    Giovanni  Antonio  ?   e.  di  s.  Vito 

al  Carcbbio  n.   5877. 
Vertcmati  Filippo   (  anche  chirurgo  )7  corso 
di  P.  Verccllìaa  n.  25^3. 
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*  Vitadini  Gio.  Batt.,  e.  della  Spiga  n.  jg5. 

*  Zambelli  Vincenzo  ,  piazza  di  s.  Vilo  al 
Pasquirolo  n.   5i  i. 

Zenone  Nicola  (  anche  chirurgo  )  3  e.  di 
s.   Maria  alla  Porta  11.   346o. 

Zucchetti  Giuseppe  Maria  ,  e.  della  Mad- 
dalena n.  4J58. 

CHIRURGHI    MAGGIORI. 

*  Alberti  Giusepppc,  e.  di  Chiossetto  n.  23o. 

*  Alemani  Biagio  ,  e.  di  s.  Maria  Podone 
n.  2833. 

*  Antoniazzi  Paolo,  Cordusio  n.    1708. 
Appiani  ,   padre    Ambrogio  ,    nelP  Ospitale 

dei  Fatebenefratelli  n.    1 44  l  • 
Astori  Cesare,  colonne  dis.  Lorenzo  n.  35i  4- 
Baratta  Gio.  (  oculista  )  ,   e.    degli    Amedei 

n.  ii 65. 
Beretta  Luigi,  e.  di  s.  Pietro  all'Orto  n.  891, 
Beretta  Paolo  ,  corso  di  P.  Rom.  n.  44^6. 
Bertoli  Giuseppe,  e.  di  s.  Simone  n.  3o75. 
Berteli  Giuseppe ,  figlio ,  e.  della  Madda- 
lena al  Cerchio  n.  2911. 
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Bigliani    Alessandro  ,   e.    di  Brìsa  n.   2882. 

*  Billi  Felice   (  ostetrico  e  medico  )  ,  strada 
di  s.  Barnaba  n.  4628. 

Birago  Carlo  ,  nelP  I.  R.  Palazzo  di  Corte. 

*  Brianzoni  Anton.,  e.  dei  Rastrelli  n.  5242. 

*  Brugneri  Giuseppe  ,  corso  di  P.  Ticinese 
n.  35o8. 

Cairni  Gio.  Battista,  nell'Ospitale  maggiore 
n.   4812. 

*  Campaniga  Francesco ,  e.  del  Cordusio 
n.  2437. 

Campaniga  Pietro  (  anche  medico  )  ,  corso 
di   ?.   Tosa  n.  27. 

*  Cantoni  Tobia  ,  e.  di  Zecca  Veccliia 
n.  5ì6i. 

Careno  Vincenzo,  e.  di  s.  Maria  Fulcorina 
n.   2544- 

*  Cassimi    Felice ,    Nironc    di  s.  Francesco 

n.  2779. 

*  Castoldi  Francesco  ,  e.  di  Chiara  vallino 
n,  4 7^2. 

Chiappali  Giuseppe  (  medico-chirurgo  del 
Pio  Istituto  Tipografico  di  Milano  ),  e.  di 
s.  Maria  Beltradc  n.  0272. 


1 55 

Coradini  Gìo. ,  corso    di  s.  Ceiso  n.  4334. 

*  Costa  Carlo    (  anche    medico  ) ,   corso  di 
P.  Nuova  casa  D;  Adda  n.   iSyi» 

*  Curti  Pietro  5  borgo  di  Cittadella  ti.  5636. 
De  Vecchj  N.  ,  e.  del  Re-becchino  n.  4o6o. 
Farnesi    Tommaso  P    corso    di    P.  Romana 

n.  4206. 
Ferrari  Gio.  ,  e.  di  s.   Spirito  n.  5o4o. 
Forni  Antonio  ,    e.    degli    Orefici  n.   3 199. 
Frigerio  Gio.   Batt. ,    e.  del  Bollo  n.  3i55. 
Franzini  Luigi,  e.  Belgiojoso  n.    1176. 

*  Frigerio  Francesco,  ponte  Vetro  n.  9253. 

*  Gallìeni  Orlando  ,  e.  di  Pantano  11.  4^00. 
Galoui  Giuseppe,  bogo  di  Monforte  n.  262. 

*  Gariboldi  Pietro,    e.    dei  Pattar!  ri.   56j. 

*  Gariboldi  Stefano   (  anche  medico  ),  e,  di 
s.   Pietro  alP  Orto   n.   896. 

*  Gioja  «Antonio ,  corsia    de?  Servi  n.   591. 

*  Gnecchi    Bernardino  ,    e,    del    Bocchetto 
n.  2540. 

*  Knoli  Giuseppe  ,  e.  di  Kngabella  n.  4^30. 
Macario  Angelo  5  e.  della  Lupa  11.  3260. 
Maganza    Antonio ,    piazza    di  s.  Giorgio 

iu  Palazzo  n.  5555, 
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*  Magistretti  Pietro  (  prof,  oculista  )  ?  e.  di 
Bogutta  n.   845. 

Mantovani    Cav.  ?    e.    del    Monte    di  Pietà 
n.   i579. 

*  Marescotti    Eusebio  5  e.  Nuova. 

*  Marzoli  Leopoldo,  Isp.  e  chir.   del  L.  P. 
della   Senavra  fuori  di  P.  Tosa. 

*  Mazza  Luigi,    vicolo  di  s.  Maria  Segreta 
11.   2482. 

*  Mazzola    Pietro  {  anche  medico  ) ,    e.    di 
s.  Vittore  e  4°  martiri  n.    H99. 

Milesio  Gaetano  ,  e.  degli  Orefici  11.  52o8. 
f  Monti  Giacomo,  e.  de'  Tre  Re  n.   4°9°« 

*  Nani    Daniele ,     corso    di    P.    Vercelìina 
n.  2635. 

*  Paletta  Cav.    Gio.  Battista  ,    e.  di  Chianr 
ra valle  n.  4728. 

Pellegatta  Paolo,  e.  del  Monte    n.   i36o. 
Polli   Giuseppe  ?  corsia  di  s.  Celso  n.  5434* 

*  Ra  vizza  Gaetano  seniore  ,  corso  di  P.  O. 
n.  644. 

*  Ra  vizza  Gaetano  j  uni  ore,  strada  di  s.  Pie- 
tro Celestino  n.  777. 

Ravizza  Giuseppe,  e.  della  Spiga  11.  i3q5. 
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Rezzonìco  Francesco  ;   e.   di  s.  Radegonda 
n.  991. 

*  Roa    Antonio  5  vice  ispettore  nelP  Ospi- 
tale maggiore  11.  481 2« 

*  Sacchi  Francesco  5  e.  di  s    Paolo  n.  gZy, 

*  Sacchi  Luigi  :    e.  di  s.  Yito    al  Carobbio 
n.  5864- 

*  Sampietro  Luigi,  e.  del  Bottonuto  n.  497 3. 

*  Scotti   Giuseppe  ?  e.   della  Passarella  casa 
Litta  n.   4^9- 

Solenghi    Gay.   ^Vincenzo  ?    corso    di  P.  O. 

n.  728. 
*  Taramelli     Carlo  ?     borgo     della     Stella 

n.  212. 
Trovati  Lucio  Emilio  ?  e.  di  Bassano  Por- 

rone  n.   1726. 

*  Vandoni  Carlo  5  e.  di  s.  Vito  al    Carob- 
bio n.  3877. 

*  Yeneroni  Antonio  ?  e.  di  Pantano  n.  h6gg. 
Vigna  Clemente  7   e.    di   s.  Pietro  all'  Orto 

n.  892, 
Viscardi  Baldassare?  e.  di  s.  Gio  alla  Conca 

n.   4147. 
Yismara  Frane. ,  e,  degli  Andcgeri  n.  1209. 


CftlRURGtlt    MINOKK 

Batterio  Giuseppe  (  dentista  ) ,  e.  de7  Tre 
Re  n,   41  T0- 

Barzanò  Alfonso ,  e.  di  s.  Protaso  al  Ca- 
stello n.  2227. 

Berlani  Pietro ?  borgo  di  Cittadella  n.  3670. 

*  Boga  Luigi. 

Bollioli  Nicola  9  borgo  delle  Grazie  n.  2680. 
Bonella  Domenico   (  dentista  )?  coperto  de? 

Figini  11.  4°56. 
Bonella    Gennaro     figlio 5    (idem),    e.  dei 

Rastrelli  n.  5'25g. 

*  Bossi  Bernardo  ,    e.    degli    Osti  n.   4667. 

*  Branca  Luigi  ?  e.  di  s    Sisto  n.  338i. 

*  Bussa  Antonio  ,  piazza  di  s.  Giorgio  ia 
Palazzo  n.   555 1. 

Chiavelli  Gioachimo  ;  e.  di  s.  Salvatore 
n.   1066. 

*  Clerici  Francesco,  e.  del  Passetto  n.  2i44 
De  Vecchj  Ambrogio  ^   e.  delle   Cornacchie 

n.  0921. 
Ferrano  Giuseppe  (  dentista  )?  e.  del  Gesù 
ìì.  5o4o. 
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Ferrari  Giovanni  3  e.  del  Monte  n.  1260. 
Fighetti    Gio.    Battista  ?     e.    delia    Lupetta 

n.  3q85. 
Francescani  Giovanni  ?  Pontaccio    n.    1292. 
Fumagalli    Gio.    (  dentista  )  ,    e.    de'  Servi 

n.  597. 

*  Gagliardi  Francesco,  e.  dei  Ratti  n.  3 108. 
Huber  Giacomo,  e.  del   Monte  ri.   866. 

*  Mante-gazza  Paolo  ,  e.  di  s.  Nicola o 
n.  2620. 

*  Marchetti  Francesco  ,  e.  eli  s.  Raffaele 
n.   iooo. 

*  Massa   Pietro,  borgo  delle  Grazie  n.  2644* 

*  Morosini    Frane.  ,   e.   di   Pantano  n.  46S8. 
Padovani  Antonio   (  dentista  ),  e.  di  s.  Vit- 
tore e  4°  martiri   n.    1200. 

Pallavicini  Pietro  Paolo  ,  vie.  di  s.  Marcel- 
lino n.   2274* 

Paravidino  Carlo,  e.   de'   Tre  Re  n.   4°9T- 

Pasqualini  Giuseppe  (  dentista  )  ,  e.  dì 
s.   Ambrogio   alla   Palla  it.  33 1 3. 

Pasqualini  Alessandro,  figlio  (  idem.  ),  e.  di 
s.  Vittore  e  io  martiri  n.    1200. 

Pedroni  Fortunato 5  e.  de'  Visconti  n.  4'93i. 
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Porrinelli  Tommaso,  borgo  di  P.  Orientale 

n.  738. 
Pozzi  Gaetano,  corsia  del  Giardino  n,  12 19. 

*  Pozzi  Carlo  5  corso  di  P.  Tosa  n.   fi. 
Ramini      Ambrogio  ,    borgo     di    Cittadella 

n.  56 r 2. 
Rossetti  Gaetano,  giù  del  ponte  di  P.  Tosa. 
Rossi  Frane.  ?   corsia  del  Giardino  n.  1206. 

*  Rum  Andrea ,  al  ponte  di  P.  Romana 
11.  4636. 

Tacconi  Luigi,  e.  di  s.  Vito  al  Pasquirolo 
n.  533. 

Tautardini  Carlo  Antonio  ,  vie.  del  Ghiac- 
cio n.  4°44« 

Tramezzani  Giuseppe  ,  borgo  degli  Orto- 
lani n.    14. 

*  Trombetta  Ferdinando  ,  e.  di  s.  Martino 
n.  548. 

Vimercati    Antonio   ,    Borgo     della    Stella 

11.  3o5. 
Volpi    Luigi    (  anche  veter.    ) ,    nelP  I.  R. 

Scuc>la    Veterinaria    a  s.   Francesca  fuori 

di  P.  Orientale. 
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LEVATRICI. 


Quelle  segnale  con  *  sono  al  servizio 
di  Santa  Corona. 

Adami   Maria,  ponte  di  s.  Marco   n.   igjS, 
Bavaslri    Crespi    Maria  1    vie.  del  Mangano 

11.   2449. 
Benedetti    Barbara  ?    e,    della    Croce    Rossa 

ri.    i5o5. 
Benedetti   Maria  5  borgo   Spesso  n.   i34i. 

*  Bernasconi  Margherita  7    e.  di  s.  Raffaele 
n.   iood. 

*  Berrà  Maria  Antonia  5  Ponte  Vetro  n.  1 856. 
Bertolotti    Radegonda  ?    maritata    Missaglia  3 

e.  di  s.  Vittore  e  4°  martiri  n.   8j5. 
Bette  Anastasia  ?  borgo  di  Cittadella  n.  5G4o. 
Borsani    Antonia  3   terraggio    del  Ponte  dei 

Fabbri  n.  5544. 
Brambilla  Orsi  Maria  5    e.  della  Madonnina 

n.    1943. 
Cantù  Clelia  ?  strada  Nuova  n.  55o. 
Carminati  Antonia  ?  e.  della  Lupa. 
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Casati  Maria  .  a  s.  Francesca  fuori  di  P. 
Orientale. 

*  Cattaneo  Colombo  Luigia  ?  e.  del  Boc- 
cLetto  n.   253-7. 

Cattò  Gbislandi  Maria  ?  approvala  dalla  fa- 
coltà medica  di  Parigi  ,  e.  della  Madon- 
nina n.   i  8j5. 

*  Cav  aieri  Bertololti  Antonia  ?  borgo  di 
P.   Orientale  n.  670. 

Centemeri  Bianchi  Astolfì  Marianna  5  corso 

di  P.   Comasina  n.   2009. 
Cerri    Angela  ?    e.    di    s.    Maria    Fulcorina 

n.   2544- 
Chiappa  Teresa,  borgo  degli  Ortolani  n.  it5. 
Clerici  Girolama,  corsia  del  Broletto  n.  ijo5. 
Colombo  Clericini   Maria  Elisabetta  5  e.  del 

Bottonuto  497°- 
Colombo  Elena. 
Colombo    Gaetana  ?    s.    Gio.    in  Guggìrolo 

n.   47i5. 

*  Colombo  Rigola  Domililla  9  e.  de'  Ve- 
drasebi  n.   0798. 

Colombo  Teresa  ?  terra gg io  di  P.  Ycrcel- 
lina  n.  27GJ. 
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Colombo  Vigano  Giuseppa    Antonia  ?    e.  di 

s.   Eufemia  n.  4282. 
De  Bernardi  Maria,  eosta  di  P.  Tosa  n.  187. 
Doveri  Destra    Domenica ?    e.  della  Dogana 

n.  4o33. 
Dubouloz  Lucrezia,  e.  della  Dogana  n.  4o36. 
Ferra  ria    Lucchini    Vittoria  ?    e.    del    Cap- 
pello n.   4o63. 
Franz oni  Isabella  ?  terraggio  di  s.  Damiano 

n.   574. 
Gaggiotti  Gentilini  Giuseppa  ,    in  Cordusio 

n.   iro6. 
Galante    Giovanna  ?    e.    di    s.     Michele    al 

Gallo  11.  3ioi. 
Gargantini    Colombo    Antonia  ?     borgo     di 

P.  Romana  n.   44 4$- 
Ghezzi  Maria  detta  Bia  7  corso  di  P.    Tosa 

11.    52. 
•Gilardini  Giuseppa  nata  Ghislandi.    vicolo 

de7  Fiori  n.   1268. 
Grifanti  Gaetana  y  e.  degli  Orefici  n.  32  12. 
Lodi  Caterina,  borgo  di  Cittadella  n.  Sojo. 
Lombardi   Arpesani  Barbara  ?  e.  della  Vetra 

de5  Cittadini  n.  3855. 
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Magistrati!  Giuseppa,  e.  de'  Tre  Re  n.  4o85  .- 
Mariani  Maddalena,  e.  di  P.  Romana  n,  ^26-. 
M ombretti    Giuseppa  ,    eorso    di    P.  Coma- 

sina  n.   dai  r. 
Metica  Rosalia  ,  corsia  di  5.  Giorgio  n.  3338. 
Pizzi  Colombo  Ida,  vicolo  de'  Tignoni  n.  1 488. 
Polii  nata  Bernasconi  Maria  ,  corsia  de'  Servi» 

n.   620. 
*  Prina  Maria,  e.   Larga  n.  4761. 
Rigoni  Maria  ,  e.  della  Lupa  n.  3265. 
Rigoni  Colombo    Teresa  ,    e.  de'  Mera  vigili 
Rinaldi   Teres:  ,  e.   della   Cerva  n.  545. 
Salice  nata  Bernasconi  Luigia  ,  e.   di   Cliia- 

ravallino. 
San    Dionigi    Mo dorati    Maddalena  ,    e.    di 

Brisa  n.   2879. 
Schiera  Marianna  ,  e.  de'  Pattari   n.  56y. 
Teruzzi  Maria  ,  piazza   del  Teatro  ;  Ha  Scala 

n.    ii45. 
Toselti  Dorotea  ved.  TodcseUi,  e,  de'  Ratti. 
Vigano  Antonia,  e.  di  s.  Eufemia  11.  4^82. 
Vigano  Francese   ,  borgo  di  P.  R.  n.  464r« 


GIORNALE 


PER    VANNO 


i8aa. 


ECLISSI. 


Che  saranno  4  due  parziali  di  Luna  ? 
ed  altrettanti  di  Sole.  Il  primo  Lunare  suc- 
cederà il  giorno  6  Febbrajo  ?  la  sua  con- 
giunzione seguirà  or.  4  m«  47  mattina  ?  e 
terminerà  or.  7  m.  i5.  La  sua  maggiore 
oscurazione  sarà  di  digiti  4  m«  35.  Il  se- 
condo dello  stesso  pianeta  avrà  luogo  il 
giorno  2  e  3  Agosto  ?  principierà  la  sua 
congiunzione  a  or.  11  m.  26  sera  9  e  ter- 
minerà or.  2  m.  35  mattina.  Il  disco  Lu- 
nare verrà  oscurato  digiti  9  m.  27. 

Quelli  di  Sole  il  primo  accaderà  il 
giorno  21  Febbrajo,  la  sua  congiunzione 
comincierà  or.  8  in.  11  sera.  L7  altro  la 
giornata  del  6  Agosto ?  la  sua  congiunzione 
or.  1 1  m.  54  sera  j  ma  saranno  entrambi 
a  noi  invisibili  per  essere  il  Sole  già  Ira- 
montato. 
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FESTE    MOBILI. 


Settuagesima  ,  .  .  . 
Giorno  delle  Ceneri . 
Domenica  I.  di  Quaresima 
Pasqua  di  Risurrezione  . 
Litanie  alla  Romana  .  . 
Ascensione  del  Signore  . 
Litanie  ali*  Ambrosiana  . 

Pentecoste 

Santissima  Trinità.     .     . 
Corpo  del  Signore     .     . 

Ambrosiano  . 

Romano  .     . 


Avvento 


3  Febbrajo 
20  Detto 
24  Detto 

7  Aprile 
i3  Maggio 

16  Detto 
20  Detto 
26  Detto 

2  Giugno 
6  Detto 

17  Novembre 
1  Dicembre 


167 
NUMERI  DELL'ANNO. 


Numero  d'  Oro i  S 

Ciclo  Solare      ........  n 

Epatta yil 

Indizione  Romana X 

(Dominicale          f 

Lettera  <> 

(    del  Martirologio         ...  G 


QUATTRO  TEMPORA. 


Primavera    17    Febbrajo     1  e  2  Marzo 
Estate     29  e  5i   Maggio  .  .   .    1    Giugno 
Autunno     .     .     .     .      18  20  21    Settembre 
Inverno      .     .     .     .     18  20  21   Dicembre 
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GENNAIO  ha  giorni  3i. 

Dal  i    alP  il  i  giorni  crescono  di  min.  1 4^ 

dalVw   al   21   di  min.  io  ;  e  dal  21. 

al  3i   <fó  mi*.  22. 


1   Mail. 


£j*     1   IfJLart.  /a  Circoncisione  di  N.  *S*, 

2  Mere.  s.  Martiniano  arciy.  di  MiL 

3  Giov.  s.  Antero  papa. 

4  Yen.  s.  Tito  vescovo. 

5  Sab.  s.  Telesforo  papa. 

èjf     6  Dora.  /'  Epifania  di  N.  S. 

7  Lim.  la  Cristoforia. 
jLm/z#  piena  or.  4  W-  24  *cra. 

8  Mart.  i  ss.  4°  martiri. 

q  Mere.  s.  Marziano  vescovo, 
io  Giov.  s.  Paolo  I  eremita. 

11  Ven.  s.  Iginio  papa. 

12  Sab.  s.  Massimo  vescovo. 
*fe   i3  Dom.  s.  Ilario  vescovo, 

14  Lun.  s.  Dazio  arcivesc.  di  Milano. 
i5  Mart.  s.   Mauro  abate. 
Ultimo  quarto  or.  6  m.  14  mattina. 
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i6  Mere.  5.  Marcello  papa. 

17  Giov.   s.  Antonio  abate. 

18  Ven.  la  Catt.  di  s.  Pietro  in  Roma. 

19  Sab.  s.  Bassano  vescovo. 

^•20  Dom.  il  Ss.  Nome  dì    Gesù  ?    e    ss. 
Fabiano  e  Sebastiano  nini. 

21  Lun.  s.  Agnese  verg.  e  mart. 

22  Mart.   ss.   Vincenzo  e  comp.   mm. 

23  Mere,  lo  Sposalizio  di  M.  V. 
Luna  nuova  di  Gennajo  or.  6  ni.   2  matU 

24  Giov.  s.  Babila  vescovo  e  martire. 
iS  Ven.  la  Conversione  di  s.  Paolo. 
26  Sab.  s.  Paola  matrona, 

fjf-  27   Dom.  s.  Gio.  Crisostomo. 

28  Lini.  s.   Cirillo   Alessandrino. 

29  Mart.  s.  Francesco  di  Sales. 

30  Mere.  s.  Savina  matrona. 
Primo  quarto  or.  7  m.  26  mattina. 

3i   Giov.  s.  Giulio  prete. 


FEBBRAIO  ha  giorni  28. 


Dal  1  alV  11  i  giorni  crescono  di  min,  28^ 

dall' 11  al  21   di  min,  203  e  dal  21 

#/  28  di  min.  22. 

1     V  en.  s.  Ignazio  vescovo. 
$Jfr     2  Sab,   Za  Purificazione  di  M.   V. 
*£*■     5  Dom.   di    Setluagesima  ?     s.     Biagio 
véscovo  e  martire. 

4  Lun.  s.  Andrea  Corsini. 

5  Mart.  s.  Agata  verg.  e   mart. 

6  Mere.  s.  Porotea  verg.  e  mart. 
Luna  piena  or.  5  m.  5y  mattina. 

n  Giov.  s.  Mattia  apostolo    a/Z'  Ambr. 

8  Vcn.  s.  Gio.  de  Matha. 

9  Sab.  s.   Apollonia  verg.  e  mart. 

fj^  io  Dom.  di  Sessagesima^   s.  Scolastica  v. 

1 1  Lun.  s.  Lazaro  arciv.  di  Milano. 

12  Mart.  s.  Romualdo  abate, 

i5  Mere.  s.  Gio.  Buono  arciv.  di    Mil. 
i4  Giov.  s.  Valentino  prete. 
Ultimo  quarto  or.  3  m.  4*  mattina. 
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1 5  Ven.  ss.  Faustino  e  Giovita  ram. 

16  Sab.  s.  Giuliana  verg.  e  mart. 

*fe  ij  Dom.  Ji  Quinquages.)    s.  Donato  m. 

18  Lun.  s.  Simeone  vescovo. 

19  Mart.  s.  Mansueto  arciv*   di  Milano. 

20  Mere,  le  Ceneri  e  s.  Zenobio  prete. 

21  Giov.  s.  Felice  vescovo 

Luna  nuova  di  Fehbrajo  or.  $  m.  11  sera, 

22  Ven.  s.  Margherita  da  Cortona. 

23  Sab.  s.   Policarpo  martire. 

f£f  24  Dom.   1   di    Quaresima  y    s.     Mattia 
apostolo  alla  Romana- 

25  Lun.  s.   Felice  vescovo. 

26  Mart.  ss.  Felice  e  Fortunato  mia, 

27  Mere.  s.  Giuliano,    Tempora* 

28  Giov.  s.  Macario  martire. 
Primo   quarto  oi\  2  m.  49  sera. 


MARZO  lia  giorni  3i. 

Dal  i  alVn   i  giorni  crescono  di  min.  5i; 

dall' n  ed  21   di  min.  Si;  e  dal  21 

al  5i   di  min,  32. 


,  Yen. 


s.  Albino  Tese.   Tempora. 
2  Sab.  s.  Simplicio  papa.    Tempora, 
ffc      3  Doni.  II  della  Samaritana, 
4-  Lun.  s.  Lucio  popa. 

5  Mart.  s.  Eusebio  vescovo, 

6  Mere.  ss.  Vittore  e  Vittorino  mrn. 
n   Gio.  s.  Tomaso   d?  Aquino. 

Luna  piena  or.  9  m    1  t   sera. 

8  Ven.  s.  Ciò.  di  Dio  Ospitaliere. 

9  Sab.  s.  Fnuiccsca  Romana. 

jj   io  Dom.   ///  cV  Abramo  7  s.  Provino  v. 

11  Lun.  s.  Benedetto  are.  di    Milano. 

12  Mart.  s.  Gregorio  Magno. 
i3  Mere.  s.  Macedonio  prete. 
14  Giov.  s.  Eufrasia  xtrg. 
io  Ven.  s.  Longino  martire. 

Ultimo  quarto  or.   11  m.  54  sera* 
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16  Sab.   ss.  Ciriaco  e  comp.  mm. 
ff*  17  Doni.  IV  del  Cieco ?  s.  Patrizio    v. 

18  Lun.  s.  Gabriele  arcangelo. 

19  Mart.  s.   Giuseppe  Sposo  di  M,    V. 

20  Mere.  s.   Gioachimo  confessore. 
2i    Giov.  s.  Benedetto  abate. 

22  Ven.   s.   Paolo   vescovo. 

23  Sab.  ss.  Vittorino  e   Fedele  mm. 
Luna  nuova  di   Marzo  or.  7  m.   ^6    maiL 
f£*  24  Boni,    V  di  Lazaro  ,  s.    Timòteo  ro. 

20  Lun.  Z;  Annunciazione  di  M.   V> 
26  Mart.  s.  Teodoro  vescovo, 
2j  Mere.  s.   Gio.  eremita, 

28  Giov.  s.   Sisto  papa. 

29  Yen.   s.  Eustasio   abate. 
Primo  quarto  or.    io  m.  41   sera. 

5o  Sab.  s*  Gio.  Cìimaco. 
^f  5i  Dom.  VI  deile  Palme, 
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APRILE  ha  giorni  3o. 

Dal  i  alV  n  i  giorni  crescono  di  min.  Zi} 

dall'  ii  al  21  di  min.  32;  e  dal  21 

tfZ  3o  di  min.  26. 

1  J^/uiic   s.  Teodora  Tergine. 

2  Mart.  s.  Francesco  di  Paola. 

3  Mere.  s.  Pancrazio  vesc.  e  mart. 

4  Giov.   s.  Isidoro  vescovo. 

5  Yen.  s.  Vincenzo  Ferrerio. 

6  Sab.  s.  Sisto  papa. 
Plenilunio  di  Marzo  or.  1   m.   19  sera, 
fjfr     7  Doni.  Pasqua  di  Risurrezione* 
f|*     8  Lun.  £?e/Z*  Angelo. 

9  Mart.  s.  Fortunato  abate, 
io  Mere.  s.  Ezechiele  profeta. 

11  Giov.  la  Deposizione  di  s.  Ambrogio. 

12  Ven.  s.  Giulio  papa. 

i3   Sab.  s    Ermenegildo  re. 
*J*  14  Doni,  in  Albis  ?  s.  Valeriano  m. 
Ultimo  quarto  or.  5  m.   17  sera. 
i5  Lun.  s.  Basllissa  martire. 
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16  Mart.  ss»  Calisto  e  comp.  mart-J 

17  Mere.  s.   Aniceto  papa  e  mart. 

18  Giov.  s.  Caldino  arciv.  di  Milano. 

19  Ven.  s.  Crescenzio  martire. 

20  Sab.  s.  Amanzio  vescovo. 
tf«   21  Dom.  s.  Anselmo  vescovo. 
Luna  nuova  aV  Aprile  or.  4  »*•  55  sera. 

22   Lun.  s.  Cajo  papa. 

i5  Mart.  s.  Marolo  arciv.  di  Milano. 

24  Mere.  s.  Giorgio  martire. 

25  Giov.  s.    Marco    evangelista  3    Lita- 
nie maggiori. 

26  Veri.  ss.  Cleto  e  Marcellino  papi. 
in   Sab.  s.  Anastasio  papa. 

*J*  28  Dom.  ss.   Imitale  e  Valeria  mm. 
Primo  quarto  or.  7  m.  53  mattina. 

29  Lun.  s.   Pietro  martire  di  Verona, 

30  Mart.  s.  Caterina  da  Siena. 


M AGGIO  ha  giorni  3i. 

Dal  i  aW  n  i  giorni  crescono   di  min.  26; 

dalVn   al  i\   di  min.  22;-   e  dal  21 

al  3i  di  min.  20. 


Me 


1  Iti.  ere.  ss.  Giacomo  e  Filippo  app. 

2  Giov.  s.  Atanasio  vescovo  e  dott. 

5  Ven.  P Invenzione  della  s.    Croce. 
4  Sab.  s.  Monica   matrona. 

$Jfr     5  Boni.  s.  Sisto   V  papa. 

6  Lun.  s.  Gio.  Damasceno.' 
Luna  piena  or.  5  in.  28  mattina. 

7  Mart.  s.   Stanislao  vesc.  e  mart. 

8  Mere.  P  Apparizione  di  s.   Michele. 

9  Giov.  s.   Gregorio  Nazianzeno. 
io  Ven.   s.   Isidoro  agricoltore. 

1 1    Sab.  s.   Majoio  abaie. 
A   )2  Dom    s.   Pancrazio  martire. 

13  Lun.  s.   Natale  are.  di  Mil.  fìogaz. 

14  Mart.  s.   Bonifazio  martire. 
Ultimo  quarto   or.  6.  m.   56  mattina. 

i5   Mere-  5.   Demetrio  mai  lire. 
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4fc  \6  Giov.  P  Ascensione  di  N.  S. 

\n  Ven.  s.   Pasquale  Brylon. 

18  Sdih.  s.  Venanzio  màrtire. 
f|*   ig  Dom.  5.   Pietro  Celestino  papa. 

20  Lun    s.  Bernardino  da  Siena  ?  Lite** 
nie  Ambrosiane. 

21  Mart.  s.  Elcna  imperatrice. 

Z«7?a  nuova  di  Maggio  or.  o  m.  20  mail, 

22  Mere.  s.  Eusebio  vescovo. 
20  Giov.  s.   Zenone  martire. 

24  Ven     s.    Robustiano  martire. 

25  Sab.    s.    Dionigi  are.  di  Mil.   pigìi. 
fj*  26  Dom.    /a    Pentecoste. 

*Jfr  27  Lun.  s.   Giovanni  papa. 
Primo  quarto  or.  6  m.  47  séra, 

28  Mart.  s.  Senatore  are.  di  Mil. 

29  Mere.  s.  Massimo  Levita  ?   Temp. 

30  Giov.  s.  Felice  papa. 

3i   Ven.  s.  Canaio  e  Gauzianilla  martiri  ; 
Tempora. 


GIUGNO  ha  giorni  So. 


Dal  i  all' 11  i  giorni  crescono  di  min»  IO; 

dalP  n   al    21   di  min.  4?   e  dal  21 

al  3o  diminuiscono  di  min.  2. 


1    Uà 


*ab.  s.    Gratiniano   m.  >    Tempora^ 
$fe     2  Dom.  /«  &.    Trinità. 

3  Lun.   s.    Clotilde  regina. 

4  Mart.    s.    Quirino    martire. 
Luna  piena  or.  8  772.  58  sera. 

5  Mere.  s.   Bonifazio  vescovo. 
fj+     6  Giov.  *Z  Corpo  di  N.  S. 

7  Ven.  s.  Roberto  abate 

8  Sab.  s.  Ippolito  mart. 

*Jf     9  Dom.  ss.    Primo    e  Feliciano  mm, 

io  Lun.  s.  Marcella  verg. 

3 1   Mart.    s.     Barnaba     apostolo. 

12  Mere.  s.  Basilide  mart. 
Ultimo  quarto    or.  4  m.  5i    .se/vz. 

i3  Giov.  s.  Antonio  di  Padova. 

14  Ven.  s.  Basilio  vesc. 

i5  Sab.  ss.  Vito  e  Mod.  martiri. 


*J*   x6  Dom.  £  Aureliano  martire. 
ih  Lun.  s.  A  grippino  vescovo, 

18  Mari.  s.  .Marcellino  martire. 

19  Mere.  ss.  Gervaso  e  Protaso  min. 
Luna  nuova  di  Giugno  or.  7  m,  7  mattina. 

20  Giov.  s.  Silverio  papa. 

21  Ven.  s.  Luigi   Gonzaga. 

22  Sab.  s.  Paolino  vescovo. 
*£*>  25  Doni.  s.  Gio.  prete. 

24  Lun.  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista, 

25  Mart.  s.  Eligio  vescovo. 

26  Mere.  ss.  Gio.  e  Paolo  mm. 
Primo  quarto  or.   8  m.  4  mattina. 

27  Giov.  s.  Tomaso  apost.  alVAmbros. 

28  Yen.  s.  Leone  papa  7  Vigilia, 

*$*  29  Sab.  ss.  Pietro  e  Paolo  apostoli, 
*$?  3o  Dom.  la  Commemorai,  di  s.  Paolo, 


me 

LUGLIO  ha  giorni  Di. 

Dal  i   alVw   i  giorni  diminuiscono 

di  min.  285  dalV  11    al  11    di  min.  20  ;* 

e  dal  21   al  3i   di  min.  20. 


1  JL/im.  s.  Domiziano  abate. 

2  Mart.  la  Visitazione  di  M.  V. 
5  Mere.  s.  Eulogio  confessore. 

4  Giov*  s.  Ulderico  vescovo. 
Luna  piena  or.  1 1  m.  29  mattina. 

5  Ven.    s.    Margherita  verg.  e  mart. 

6  Sab.  s.  Isaia  profeta. 

%J*     7  Dom.    5.    Consulo    vesc. 

8  Lun.  s.  Àmpellio  arcivesc. 

9  Mari.  s.  Leone  martire. 

10  Mere.  s.  Felicita  con  7  figli  mm. 

1 1  Giov.  s.  Pio  papa. 

Ultimo  quarto  or.   1 1    m.  44  <S£™*. 

12  Ven.  ss.   JXaborre  e  Felice  min. 
i5  Sab.  s.  Anaclet     papa. 

.$Jf-  14  Bora.  s.  Bonaventura  dottore» 
x5  Lun.  s.  Camillo  de  Lellis. 


16  Mari,  la  B.  V.  elei  Carmine. 
in  Mere.  s.  Alessio  confessore. 

18  Giov.  s.    Materno  arciv.    di    Milano. 
Luna  nuova  di  Luglio  or.  2  in.    58  sera, 

19  Yen.  s.  Teodoro  arciv.  di  Milano. 

20  Sab.  s.  Girolamo  Miani. 
*J«  21   Doni.  s.  Prassede  vergine, 

22  Lun.  s.  Maria  Maddalena  penitente, 

2 3  Mart.  s.  Apollinare  vescovo. 

24  Mere.  s.  Cristina  verg. 

25  Giov.  ss.  Giacomo  ap.  e  Cristoforo. 
Primo  quarto  or.  1 1   m.  23  sera. 

26  Ven.  s.  Anna  Madre  di  M.  V. 

27  Sab.  s.  Lorenzo  arciv.  di  Milano. 
$Jf  28  Dom.  ss.  Nazaro  e  Celso. 

29  Lun.  s.  Marta  verg. 

5o  Mart.  ss.  Abdone  e  Sennen  mm» 

3i  Mere,  s.  Calimero   are.  di   Milano. 
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AGOSTO  ha  giorni  3x. 

Dal  i  aìVn   i  giorni  diminuiscono 

di  min.  26  >•  daW  1 1    al  21    di   min.  28^ 

e  dal  21   al  3i  Ji  «zz/z.  3o. 

1  vXiov.  s.  Pietro  ne7  vincoli. 

2  Ven.  s.  Maria  degli  Angioli. 

5  Sab.  F  Invenzione  di  s.  Stefano* 
Luna  piena  or.   o  m.  55  mattina. 
■ajfr     4  Doni.  s.  Domenico  confessore. 

5  Luti.  s.  Maria  delia  Neve. 

6  Mart.  la  Trasfigurazione  di  N.  S* 
n  Mere.  s.  Gaetano  confessore. 

8  Giov.  ss.  Ciriaco  e  comp.  min. 

9  Yen.  ss.  Fermo  e  Rustico  mm. 
20  Sab.  s.  Lorenzo  martire. 

Ultimo  quarto  or.  4  m-  56  mattina. 
fj   11   Doni.  s.  Radegonda  regina. 

12  Lun.  s.  Chiara  vergine. 

i3   Mart.  ss.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 

14  Mere.  s.  Eusebio  prete  ?  Vigilia. 
sji-  i5  Giov-  l'Assunzione  di  M.  V° 
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16  Ven.  s.  Rocco  confessore. 

Luna  nuova  d'Agosto   or.   1 1   m.  54  sera» 

17  Sab.  s.  Anastasio    vescovo. 
*Jfr  18  Doni.  5.  Mammete  martire. 

19  Lun.  s.  Lodovico  vescovo. 

20  Mart.  s.  Bernardo  abaie. 

21  Mere,  la  B.  Gio.  Frane,  di  Chantal. 

22  Giov.  s.  Timoteo  martire. 

23  Ven.    s.    Filippo   Benizzi. 

24  Sab.  s.  Bartolomeo  apostolo. 
Primo  quarto  or.  4  fra.  4°  sera. 

*Jf>  2  5  Dom.  5.  Zw/gp  re  dfi  Francia, 

26  Lun.  s.  Alessandro  martire. 

27  Mart.  s.  Cesareo  vescovo. 

28  Mere.  s.  Agostino    vescovo. 

29  Giov.  la  Decollazione  di  s.  Giovarmi 
Battista. 

30  Ven.    s.    Rosa    da   Lima. 

3i   Sab.  s.  Abbondio  yesc.  ói  Cerno, 


2  $4 

SETTEMBRE  ha  giorni  3o. 

Dal  i  aìP  ni  giorni  diminuiscono 

di  m.  34;  dalV   n   al  i\   di  ni,  24; 

e  dal  21  al  3o  m.  24. 

$J*      1   JLJom.  s.  Egidio  abate. 
Luna  piena  or.   1   m.  3   sera. 

2  Lun.  s.  Stefano  re  (P  Unglieria. 

3  Mart.  s.  Ausano  are.  di  Milano. 

4  Mere.  s.  Rosalia  vergine. 

5  Giov.  s.  Vittorino  vescovo. 

6  Ven.  s.  Zaccaria  profeta. 

7  Sab.  s.  Regina  vergine. 

^     8  Doni,    ta   Natività   di    M.    V* 
Ultimo  quarto  or.  9  m.   5g  mattina. 
9  Lun.  s.  Gioachimo  confessore 
alV  Ambrosiana. 
io  Mart.    s.    Nicola   da    Tolentino. 

11  Mere.  ss.  Proto  e  Giacinto  mm. 

12  Giov.  s.  Valeriano  martire. 
i3  Ven.  s.  Maurilio  vescovo. 

14  Sab.  V  Esaltazione  della  s.  Croce. 
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*J*   i5  Dom.  *7  Ss.  Nome  di  Maria. 
Luna  nuova  di  Settemb.  or.   t  i   m.   28   m. 

16  Lun.  s.  Eufemia    vergine  e  martire. 

17  Mart.  s.  Satiro  confessore. 

18  Mere.  s.  Giuseppe   da  Cop.?   Temp. 

19  Giov.  s.  Gennaro  vescovo   e    mart. 

20  Yen.    s.    Eustachio   martire  ?   Temp, 

21  Sab.  s.  Matteo  apostolo,   Tempora. 
*J*  22  Dom.  s,<?.  Maurizio  e  comp.  martiri. 

25  Lun.  s.  Lino  papa. 

24  Mart.  s.  Tecla  vergine  e  martire. 
Primo  quarto  or.   11   m.  27  mattina. 

25  Mere.  s.  Anatalone  are.  di  Milano. 

26  Giov.  ss.  Cornelio  e  Cipr.°  martiri. 

27  Yen.  ss.  Cosma  e  Damiano  martiri, 

28  Sab.  s.  Tomaso  arciv.  di  Milano. 
^•29  Dom.  s.  Michele  Arcangelo. 

3o  Lun.    s.    Girolamo   dottore. 


m 

OTTOBRE  ha  giorni  di. 

Dal  i   alP  ni  giorni  diminuiscono 

di    min.  21  ;  dalV  n   al    21    di    min,  32; 

e  dal  21  #Z  3i  Ji  mm.  32. 

1  JLtJ. art.  s.  Remigio  vescovo. 
Luna,  piena  or.  o  7?x.  4  mattina. 

2  Mere,  li  ss.  Angeli  Custodì. 
5  Giov.  s.  Candido  mariire. 

4  Ven.  s.  Francesco  d'  Assisi. 

5  Sab.  s.  Placido  e  comp,  mm. 

4jfr     6  Dom.  /«  Solenn.  del  Ss.  Rosai-io. 

7  Lun.  s.  Brigida  matrona. 
Ultimo  quarto  or.  4  m.  20  sera. 

8  Mart.  s.  Pelagia  verg.  e  marfc. 

9  Mere.  s.    Donnino  mariire. 
io  Giov.  s.  Lodovico  Bertrando 

11  Ven.  s.  Germano  vescovo. 

12  Sab.  s.  Mona  arcivesc.  di  Milano. 
*Je-  i3  Dom.  5.  Edoardo  re  d}  Inghilterra» 

14  Lun.  s.   Calisto  papa. 
i5  Mart.  s.  Teresa  verg. 
Luna  nuova  d?  Ottobre  or.  2  m.  8  mattina. 
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i6  Mere.  s.  Gallo  abate. 

17  Giov.  s.  Edwige  regina. 

18  Ven.  s.  Luca  evangelista. 

19  Sab.  s.  Pietro  cP  Alcantara. 
tj«  20  Doni.  5.  Massimo  Levita. 

21  Lun.  ss.  Orsola  e  comp.  mm, 

22  Mart.  s.  Donato  vescovo. 

a5  Mere.  s.  Gio.  da  Gapistrano. 
Primo  quarto  or.  6  m.  23  mattina. 

24  Giov.  s.  Raffaele  arcangelo. 

25  Yen.  ss.  Crispino  e  Crispiniano  mm, 

26  Sab.  s.  Evaristo  p;«pa. 

fj*  27  Dom.  5.  Fiorenzo  martire. 

28  Lun.  ss.  Simone  e  Giuda  apostoli. 

29  Mart.  s.   Quintino    martire. 
5o  Mere.  s.  Saturnino  martire. 

Luna  piena  or.   io  m.   18   mattina. 
3i   Giov.  s.  Quirino  mart.   Vigilia. 
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NOVÈMBRE  ha  giorni  5o, 

Dal  i   all' n   i  giorni  diminuiscono 

di    min.  28  ,  dalV  \\   al  21     ti*    mm.  22; 

e  dal  21   al  Zo  di  min.   18. 

V 

*J*     1     \  e n.  Za  Solennità  di  tutti  i  Santi. 
2  Sab.  la  Commemorazione  de7  Fedeli 
Defunti. 
$J*     3  Dom.  s.  Malachia  profeta. 

4  Lun.  s.   Carlo  Borrom.  are.  di  MiL 

5  Mart.  s.   Magno  arciv.  di   Milano. 

6  Mere.    s.    Leonardo  Lecita. 
Ultimo  quarto  or.   1   m.    i3  mattina. 

n  Giov.  s.  Prosdocimo  vescovo. 

8  Yen.    li    ss.    4    Coronati  martiri. 

9  Sab.  s.  Teodoro  soldato  martire. 
£fr  io  Dom.  s.  Àndiea  Avellino. 

11  Lun.  s.  Martino  vescovo. 

12  Mait.  s.  Martino  papa. 

i3  Mere.  s.  Omobono  confessore. 
Luna   nuova  di  Novcm.  or*  7  f».  11  sera, 
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14  Giov.  ss.  dementino    e  comp.  rana. 

i5  Ven.  s.  Eugenio  vescovo. 

16  Sab.  ss.  Valeriane   e   comp-  martiri. 

frj+   17  Dom.  cV Avvento  Amb.^  s.  Geltrude 

vergine. 

18  Lun.  s.  Romano  martire. 

19  Mart.  s.  Ponziano  papa. 

20  Mere.  s.  Benigno   are.  di  Milano. 

21  Giov.     la    Presentazione    di    M.     V. 
Primo  quarto  or.   1 1   ni.  5g  sera. 

22  Ven.  s.  Cecilia  vergine  e  martire. 

23  Sab.  s.   Clemente  papa. 

a£j+   24  Dom.  s.  Protaso   arciv.  di  Milano. 

25  Lun.  s.   Caterina  vergine  e  martire. 

26  Mart.   s.  Pietro  Alessandrino. 

27  Mere.    s.    Massimo    vescovo. 

28  Giov.  s.  Giacomo  Interciso. 
Luna  piena  or.  8  in.    19  sera. 

29  Ven.  li  ss.  Francescani  martiri. 
So  Sab.  s.  Andrea  apostolo. 


DICEMBRE  ha  giorni  or. 

Dal  i   aW  ni  giorni  diminuiscono 
di    miti.   \i  $  daW  ii   al    21    di    min.    6/ 
€  dal  i\  al  3i  i  giorni  crescono  di  min.  6. 

fj«     1    LJ  om.  d' Avvento  Romano  7  s.   Ca« 
striziano  arciv    di  Milano. 

2  Lini.  s.  Bibiana  verg,  e  mart. 

3  Mart.  s.  Mirocleto  are.   di  Milano. 

4  Mere.  s.  Barbara  verg.    e  mart.  Dig. 

5  Giov.  s.  Dalmazio  vescovo. 
Ultimo  quarto  or.  1    m.   19   sera. 

6  Ven.  s.  Nicolò    di    Bari  ,    Vigilia  e 
Digiuno. 

f£*     7  Sab.    P  Ordinaz*  di   s.    Ambrogio. 
j$+     8  Dom.  V  Immac.  Conc.  di  M>   V* 
9  Lun.    s.    Siro  vescovo, 
io  Mart.  s.  Melchiade    papa. 

1 1  Mere.  s.  Damaso   papa  ,  Digiuno. 

12  Giov.  s.  Genesio   mart.    Digiuno. 
i3  Ven.  s.  Lucia  verg.  e  mart.  9  Dig. 

Luna  nuova   di  Diceni.  or,  o  m.  16  sera. 
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i4  Sab.  s.  Matroniano  eremita, 
àjf   i5  Doni.  s.  Valeriane*  vescovo. 

16  Lun.  s.  Beano  vesc. 

17  Mart.  s.  Lazaro  vesc. 

1 8  Mere.  s.    Graziano  ?  Temp.  e  Big. 

19  Giov.    s.  Ferdinando   martire 

20  Ven.  s.  Liberato  mart.   Temp.  e  Big, 

21  Sab.  s.   Tomaso  apostolo    «Z/rt  lìom. 
Tempora. 

£fr  22   Doni.  V  Incarnazione  del  Verbo . 
Primo  quarto  or.  2  m.  5o  .<£/«, 

23  Lini.  s.  Vittoria  verg.  e  mart. 

24  Mart.  s.  Gregorio  prete  ,   Vig. 
*J*  25  Mere,    /a    Natività  eli  N.    S. 
$J*  26  Giov.     s.    Stefano  prot. 

27  Ven.  s.    Giovanni    apos*.    ed  evang. 

28  Sab.  li  ss,  Innocenti  martiri. 
Lana  piena  or.  6  m.  41  mattina. 

*J*  29  Dom.  5.    Tomaso    vesc.  e  mari. 
5o  Lun.   s.  Liberato    vescovo. 
3x  Mart.  s.    Silvestro   papa. 
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